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Un’intervista 

rivelatrice 


Un paio (li .settimane fa, 
proprio mentre la Conferen¬ 
za (li (ìinevra snl (tisarmo 
era alte sue i»rime ImtlnUs 
il presidente defili Stali Uni¬ 
ti Ila chiamalo jiresso di si' 
lino dei piò noti coltininisl 
americani e {ili ha esposto 
con {irande chiarezza la nuo¬ 
va linea di fondo della slra- 
tefiia della amministrazione 
democratica: mentre lino ad 
ora — (jneslo in sostanza il 
conlennto delhi esposizione 
di Kennedy cosi come è a|)- 
jiarso ieri Taltro sid Sdhir- 
(lati Uaeninfi Post •—la slra- 
Icfiia americana jiofifiiava snl 
fallo che inai {ili Siati Uniti 
avrehhero adoperato {ler 
jirimi le armi atomiche ora, 
invece, l’Unione Sovietica 
(leve sapere die in certi ca¬ 
si il presidente non “site- 
rehhc a far ricorso a queste 
armi anche nel caso in coi 
un potenziale avversario de¬ 
fili Stati Uniti non le ado- 
]iera.sse. I/alVerinazione ha 
natnrnlmcnte provocato una 
specie di choc in America, 
c la cosa è perfellanienle 
comprensibile: uno dei pila¬ 
stri, infatti, SII cui .si refifieva 
il < pacifismo » americano è 
praticamente crollalo inel- 
tendo a mulo lo strettissimo 
margine su cui si regge, or¬ 
mai, la sicurezza del mondo. 

Una prima considerazio¬ 
ne si impone alla luce del¬ 
la cronaca stessa dei fatti. 
Kennedy ha lanciato (piesta 
notizia proprio mentre il suo 
ininì.stro degli Esteri, Rnsk, 
vestiva a Ginevra i panni 
del conciliatore. E’ un ca¬ 
so ? E’ difficile sostenerlo, 
sopratlullo quando si ricor¬ 
di che gli Stali Uniti hanno 
fatto pesare sulla trattativa 
la minaccia della riprc.sa 
delle esplosioni nucleari nel- 
ratmosfera. La verità è che 
i dirigenti americani, con 
tutta evidenza, sono andati 
a Ginevra senza alcuna in¬ 
tenzione di facilitare un ac¬ 
cordo se contemporanea¬ 
mente alle belle parole pro¬ 
nunciate sulle rivi; del Lc- 
inaiio meditavano i falli ri¬ 
velati nei giorni scorsi dai 
generali del Pentagono c in 
ultimo dalla intervista al 
Sntnrdati Evening Post. Ma 
qui siamo ancora, in fondo, 
ad una considerazione, illu¬ 
minante certo, ma ancora 
marginale. La sostanza che 
emerge dalla intervista di 
Kennedy, infatti, è ben piii 
grave e pericolosa. Gli Stali 
l'niti — ecco il succo della 
iinvità annunciala dal presi¬ 
dente — si ritengono arbitri 
di decidere, in un qualsiasi 
inomento, della .sorte stessa 
della civiltà umana. Q(ie.slo 
è il problema centrale bru¬ 
talmente posto dairannun- 
eio in questione. Ed è un 
problema che non riguarda 
sidlanto, come ognuno com- 
prende, i gruppi politici di¬ 
rigenti di Washington ma 
anche, e forse più, i governi 
c i popoli dei paesi alleati 
(leirAincrica. Il governo ita¬ 
liano è tra questi. Come si 
conciliano le parole di tono 
pacato pronunciale ancora 
ieri da Segni a Ginevra con 
la prospettiva agghiaccianti’ 
clic emerge dairannuncio di 
Kennedy ? 

Né ci si venga a dire che 
Tesempio di cui il presiden¬ 
te degli .Stati Uniti si è .ser¬ 
vilo — una supposta inva¬ 
sione dclTEuropa occidenta¬ 
le da parte delle armale .so¬ 
vietiche — giustificherebbe 
il ricorso alle armi atomi¬ 
che da parte americana. Tifi¬ 
li sanno, infatti, che si tratta 
(li una ipotesi che non ha 
il minimo fondamento nella 
fiolilica internazionale del¬ 
l’Unione Sovietica. Si tratta 
di una ipotesi di comodo, 
adoperata .soltanto per enun¬ 
ciare con la minore bruta¬ 
lità possibile una strategia 
destinata ad attirare sugli 
.Stati Uniti la condanna di 
tutto il mondo civile. 

Cadono d’altra parte, a 
questo punto, le teorie circa 
il valore paralizz.inte del 
terreni. Non è più sosteni¬ 
bile, infatti, che la corsa ad 
un equilibrio di capacità 
offensiva nel campo delle 
armi atomiche sarebbe la 
migliore garanzia del man¬ 
tenimento della pace. Prima 
di tutto perché è ormai di¬ 
mostralo che non esiste un 
punto di equilibrio stabile 
nella corsa continua al per¬ 
fezionamento di queste ar¬ 
mi. In secondo luogo per¬ 
ché la teoria del « primo 
colpo » enunciata da Ken¬ 
nedy è essa .stessa un ele¬ 
mento di spinta alla acce¬ 
lerazione della produzione 
di armi .sempre più mici¬ 
diali. 

Da tutto questo scaturisce 
una sola, grande c preci¬ 
sa indicazione: intensificare 
con ogni mezzo la lolla per 
'il disarmo. Solo un .iccnrdo 
di disarmo, infatti, può ro¬ 
vesciare la tendenza attuale, 
che è non già ad un impos¬ 
sibile equilibrio atomico ma 
alla conquista di una supe¬ 
riorità decisiva. 

ALBERTO JAC0\1F.L1.0 


E’ IN ATTO IL COLPO DI MANO DELLE FORZE ARMATE 


L'esercito occupa Buenos Aires 
Frondizi 
resiste? 


Reparti di fanteria sono penetrati nella Casa 
Rosada dove nessuno ha opposto resistenza 



Rivolta 

nell’Ecuador 


QUITO, 23. — Il presiden- 
te della Repubblica del¬ 
l'Ecuador, Aroaemena, ha 
annunciato che nella città di 
Cuenca (Ecuador Meri¬ 
dionale) è scoppiato un mo¬ 
vimento insurrezionale. A- 
rosemena ha aggiunto che 
l’insurrezione è limitata al¬ 
la sola città di Cuenca. Non 
si hanno per il momento 
altri particolari. 

Nei giorni scorsi però si 
erano avute alcune mani¬ 
festazioni di protesta da 
parte di certe forze reazio¬ 
narie interessate al ritor¬ 
no del deposto presidente 
Velasco Ibarra, cacciato 
dal paese l’anno scorso a 
furore di popolo. 


matum una ridda di caci 
contraddittorie erano circo¬ 
late sul conto di Frondizi: 
l'agenzia di stampa argenti¬ 
na aSermara prima di sera 
che il Presidente si era di¬ 
messo. mentre altre fonti 
parlavano già di un suo ar¬ 
resto da parte dei militari. 
Successivamente' e venula la 
smentita della pre.'^idenza r 
l'annuncio che Frondizi con¬ 
fermava la propria intenzio¬ 
ne di non dimettersi. 

In ambienti solitamente 
informati si e diffusa anche 
la notizia che il Presidente 
intenda convocare il Con¬ 
gresso per investirlo della 
responsabilità della crisi. 

Per questo drammatico 
susseguirsi di avvenimenti 
l'azione dell’esercito aveva 
creato le premesse sin da 
questa mattina all'alba, oc¬ 
cupando con reparti in pieno 
assetto di guerra, il Ministe¬ 
ro delle comunicazioni, la 
stazione radio, la centrale 
elettrica, la centrale telefo¬ 
nica e quasi tutti gli edifici 
pubblici della capitale. .Voti- 
zie sul l’occupazione da parte 
dei militari di edifici pub¬ 
blici e centri nevralgici 
pervenivano anche da quasi 

(Continua In IS. pae. A eoi.) 




BUENOS .AIRES — Due soldati In completo assetto di guerra rcRolaiui il traffico nell»» adia¬ 
cenze del palazzo delle telecomunicazioni con l'estero (Telcfoto A. P, - « l’t 

BUENOS AIRES, 28. — 

Il colpo di mano dei mili¬ 
tari argentini è entrato oggi 
nella sua fase decisiva: a tar¬ 
da sera — su ordine del co¬ 
mandante in capo dell’eserci¬ 
to, Raoul Paggi — reparti dì 
fanteria armati di mitra han¬ 
no occupato la Casa Rosada, 
senza incontrare alcuna re¬ 
sistenza. Precedentemente 
l’esercito si era assicurato il 
controllo di tutti i punti ne¬ 
vralgici della capitale. L’oc¬ 
cupazione della sede del go¬ 
verno — avvenuta meno di 
un’ora dopo che Frondizi 
l'aveva lasciata per far ri¬ 
torno nella propria abitazio¬ 
ne — é stata la conseguenza 
del rifiato del Presidente di 
accettare l'ultimatum, notifi¬ 
catogli dai militari nel po¬ 
meriggio. col quale si chie¬ 
devano le sue dimissioni im¬ 
mediate. 

Dopo la consegna dcirulti- 


Cercando di rassicurare alla TV amici e avversari del governo 

Fanfani conferma impegni 
è limiti del centro-sinistra 


Risposta insoddisfacente alla domanda dell'Unità sugli interventi 

r 

di polizia nei conflitti di lavoro - Carattere « sperimentale » dei 
rapporti coi PSI - Reticente risposta sulla candidatura al Quirinale 


Secuiulu battuta elettorale 
(lolla DC, dopo il discorso di 
Moro a Foggia. Per l’occasio- 
iie, la Ucniocrazia cristiana ha 
niundato a < Tribuna politica » 
il presidente del Consiglio, che 
ha dato inizio ieri sera alla 
* nuova serie * delle confe¬ 
renze-stampa dedicate ai mem¬ 
bri del governo. 

Fanfani (felice nella parte 
introduttiva della trasinissiu- 
ne, imbarazzato e anche infe¬ 
lice in diversi momenti del 
dibattito con i giornalisti) non 
ha nascosto il caiMtterc eletto¬ 
rale della sua esposizione. Ciò 
ha accentuato il tono strumen¬ 
tale del suo discorso politico. 
Ila molto insistito sugli 
ultimi provvedimenti dot go¬ 
verno (pensioni e libri di te¬ 
sto); ha dato assicurazioni 
(senza precisare scadenze) sul¬ 
le Regioni, considerandone l'at¬ 
tuazione nel quadro della ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione; ha apiuMta sfiorato 
con un breve accenno il pro¬ 
blema della nazionalizzazione 
deironergia elettrica. Alla do- 
manda (Icll’l/uirà suirinter- 
vento brutale della polizia nei 
nfiitti. del lavoro non ha 

-•A»!- _ 


(lato una risposta rassicuran¬ 
te. Ha promesso un indirizzo 
pacifico nella politica estera, 
nascondendo dietro il « segre¬ 
to diplomatico > iniziative ita¬ 
liane non precisate per far 
avanzare le trattative sul di¬ 
sarmo. Ha strumentalizzato il 
problema dei rapporti del go¬ 
verno e della DC con il PSI, 
condizionandone la continua¬ 
zione alla rottura deirunità 
operaia. Sul problema della 
eeiLsura, ha ripetuto ehe il go¬ 
verno ne proporrà il mante- 
nimeifio per i casi di buon co¬ 
stume, in contrasto anche con 
te posizioni socialiste. 

Nella prima parte della sua 
conferenza, Fanfani ha rispo- 
.sto a quel cittadini ehe « per 
amore o per timore » esprimo¬ 
no preoccupazioni sulla politi¬ 
ca del governo e sulla cfiìcacia 
della maggioranza di centro¬ 
sinistra. 

Le .sue risposto in sintesi 
.sono state queste: il governo 
non attenterà alla proprietà 
privata, non riminccrà alla 
« (life.sn della lira », non at¬ 
tenterà alla libertà e manter¬ 
rà fede allo sue alleanze in po¬ 
litica estera, U programma che 


Dràiriinaticà'dénùiiciÀ di un militare alFa Humanité » 

Otto soldati Iranwsi 

ìm/dwatì daU'O.A.S. 



Un ooinpugUD di guar¬ 
dia ad ima Fe/.ioiu*. cu- 
iniiDÌHta di Parigi 
htat» pugnalalo a mor¬ 
ie ed un allro grave- 
meiile ferilo dai ler- 
rorisli faseisli 


.ALGERI — Dar asciti arammatiri della «paratoria tra O.AS ed Esercita francese. XcHa 
foto in alto: «Irimi eoropei eereano di pani in sals-o; m basso donne e nomini bormni snl- 
rasfalto aleani sono morti (Telefoto ANSA— fi nità-) 


Al Teatro Eliseo dì Roma 


Da domani la conferenza 
delle donne comuniste 


Domani, 
tre Eliseo, 


a Roma, ai tea- 
alle ore 9, si 
aprono t lavori della 3‘ Con¬ 
ferenza nazionale delle donne 
comuniste, che si conclude¬ 
ranno domenica mattina con 
un discorso del compagno 
Paimiro Togliatti. 

La relazione Introduttiva 
•ut tema: « Una nuova uniti 


delle donne italiane per la 
emancipazione femminile, 
per una svolta a sinistra, 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico e locialista del no¬ 
stro Paese », sari svolta 
dalla compagna on. Nilde 
'Jotti. 

Subito dopo, ai alterneran¬ 
no alla tribuna la-rappresen¬ 
tanti delle delegazioni stra¬ 


niere presenti alla Confe¬ 
renza. 

' Il dibattito sulla relazione 
inizieri nel pomeriggio di 
domani, e proseguirà per 
l'intera giornata di sabato 
e doniChtca mattina. 

‘ Alle 11 di domenica vi sa¬ 
ranno le conclusioni del 
compagno Togliatti. .. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 28. — L’Iliimani- 
té pubblica la lelteru di un 
sohlntn il (piale scrive da Al¬ 
geri che otto suoi compunni 
sono .stati ritrovati impiccati 
dairOAS a Hab-el-Oued. Le 
autorità smentiscono; ma su 
no costrette ad ammettere 
die dall’inizio della € Oper.i 
/•one di controllo* cimine 
soldati che vi partecijiarono 
sono scomparsi Che line 
iLanno fatto? Ha forse ragio 
ne il soldato che ha scritto 
ai suoi genitori la macabra 
notizia del rinvenimento de¬ 
gli otto giovani impiccati in 
una cantina? 

I.a lettera, spedita da .Al¬ 
geri domenica, è siala cumu- 
nicata att'/fiiinanité ieri sera 
jed ha tutta l’aria di essere 
autentica. II giovane scrive; 
«Qui, dopo li "cessate il 
fuoco” c triste dirlo, ma e 
la gucrr.i, siamo tutti contro 
gli uomini deirOAS che ieri 
ci hanno sparato addo.sso nel¬ 
la caserma. .Ma ci c staio for¬ 
malmente vietalo di rispon¬ 
dere al fuoco. L'O.AS ha fat¬ 
to prigionieri otto giovani 
soldati: li ahb:<imo ritrov.il; 
impiccati .. Si parla pure del¬ 
le ragioni di qiie.sti amni.iz- 
zamcnti di soldati: eppure 
bisogna che lo si sappia in 
Francia... >. 

La notte scor-sa un compa¬ 
gno di guardia alla sezione 
del 18 .Arrondi.ssement di 
Parigi, è stato assa.ssinato a 
coltellate e un altro compa¬ 
gno e .stato ferito gravemen¬ 
te. Anche qui il delitto, se¬ 
condo la polizìa, non e po¬ 
litico; i quattro giovani ag¬ 
gressori sarebbero dei « hloii- 
sons noirs ». le cui bravate 
a base di bevute notturne e 
di risse a coltellate sono fre¬ 
quenti in tutti I quartieri di 
Parigi; ma il Partito comu¬ 
nista non accetta questa tesi 
e denuncia l'assassinio come 
un nuovo crimine deH’O.AS. 

I quattro giovani squadri¬ 
sti hanno improvvisato una 
SAVERIO TLTINO . 

• (Cantlnaa In It. paz. t. col.) 


il governo si è dato con rac¬ 
cordo tripartito approvato dal 
PSI sarà attuato con « diligen¬ 
ti' sistematicità », e.ssen(lo sta¬ 
to predisposto « sui problc.nii 
attuali dell’Italia e in vista 
dello attese degli italiani ». 
< Guida » del programma ò la 
Costituzione, che tutela la li¬ 
bertà (li tutti. Fanfani ha quin¬ 
di vantato i « fatti ». Aveva¬ 
no accusato il governo di te¬ 
mere il giudizio del corpo elet¬ 
torale. c invece le elezioni si 
faranno, rispettando la legge; 
insieme a questa decisione, 
rultimo Consiglio dei ministri 
ha approvato l'unmento delle 
pensioni e In distribuzione gra¬ 
nita dei libri di testo agli alun¬ 
ni delle elementari. 

Hn concluso rcsposizionc con 
«tre domande» un po’ demago¬ 
giche ai telespettatori: le de¬ 
cisioni del governo hanno di¬ 
mostrato o no che il program¬ 
ma si può applicare rispettan¬ 
do la morale umana c cri¬ 
stiana? Il rispetto dello leggi 
umane c divine non accresce 
la serenità di tutti? Abbiamo 
recato carte al « gioco demo¬ 
cratico o al gioco antidemo- 
cralico? ». 

■* La prima domanda a Fanfa- 
ni è stdla pòsta dal-'còffiitàgnD 
Luigi Piiitor, condirettore del- 
rUiiifà. Pintor, riferendosi ai 
recenti interventi polizieschi 
contro gli operai di Milano c 
di Gela in sciopero, ha do¬ 
mandato se il governo intendo 
dare precìse disposizioni alle 
forze (li polizia perchè non in- 
tervciigaiio nei conflitti di La¬ 
voro a sostegno del padrona¬ 
to, come obiettivamente è, c 
in ogni caso non usino la vio¬ 
lenza contro gli operai in scio¬ 
pero o che manifestano secon¬ 
do i loro diritti. 

Fanfani ha detto che qiic- 
.sto problema si pose già con 
il governo precedente, quando 
.Sedila (lette disposizioni per 
la salvaguardia dei diritti dei 
cittadini < .scioperanti c non 
scioperanti ». Oggi il governo 
è tornato a dare disposizioni 
« perchè la polizia non parte¬ 
cipi come parte in causa nelle 
manifestazioni ma come ga¬ 
rante (leirordinc ». che • an¬ 
che degli scioperanti » non 
debbono turbare perchè il di¬ 
ritto di sciopero < non è il di¬ 
ritto (lì turbare l’ordine » at¬ 
traverso im’arma che la Costi¬ 
tuzione prevede. Fanfani ha 
preso spunto dalla domanda 
per dire che il problema è d.i 
ronsiderare in un quadro più 
ampio: Fari. 3!) della Costitu¬ 
zione, lo slntiilo (lei rittadini 
nelle aziende e nelle fabbriche. 
■ 1 regolamento del rollornmcn- 
fo. 1.1 disripbna degli interven¬ 
ti dello Stato nel .settore sin¬ 
dacale. E ha ricordato che per 
affrontare questi problemi è 
stata convocala per hinedi 

A’Ire 

rrnntlnii* in IO. p*z. * mi.) 


Fatti e argomenti 

Troppo 

strumentalismo 


//(HI. /'(t>i/(i/ii lui fniio ieri 
Iti lelc.iiirlUiliiri tinti .«/ifigc- 
slivii pre.%cninztono del suo 
goccr/iii e dei .«uni pnìpasìlì, 
n fini ehiiinuneiile (e fui Irop. 
pn chinnuucnteì elellontìi. 
t//i uiìuiKlnute hi ricimfernui 
ili pitsiliri impelliti propnim. 
miiliei e poliiiei del centi tt. 
«ifii.«(r(i, fan. fanliini ha fi- 
aita cal rivelare in piena 
quniila vi è di lallica e dì 
.\lrumeutatr nella una pa%i. 
zinne: eame più pii aecndde 
al eaapre^%a ilemaerUliaua ili 
l\iipali e a eatu'liiuaiie del 
ilihallitn .sulla fuhicia alla 
Cantera. Un liiiiha di lauda, 
iiuiitili. unii accnsiniinle. 

Iiilniiln fan. Fniifniii nvreb. 
he latin assai Itene a dare 
lina ri.spo.sia pih recisa alla 
nastra iliiiuaiula snpii inier- 
venti di polizia nei cnnililli 
sìnilacnil: pairhè è qnrsla 
lina qne.sliano preliinìnaro o 
discrhninnnic, a tanta più la 
è di fronte a un gavernn di 
c€nlrn‘.sinistrn. Il riferimen¬ 
to delfon. Fanfani allo pre¬ 
cedenti disposizioni di Scel- 
ha non li .stata davvero feli¬ 
ce. Ed è chiara che, .se gite- 
sia problema c i malti altri 
che ripuardano fattegpinnien. 
tn del poverna nei canfron- 
ti dei cnnlUtti ili classe non 
veni.s.se risalta in moda rn- 
ilicnlmcnle nnava, quelle 
a prenrenpazìani per tininre n 
che sccnniln Fanfani esisto¬ 
no versa il centro-sinistra si 
trnsfarmerrbhrrn in a prenr- 
cnpnzionì per certezza n: cer¬ 
tezza sulla incapacità del pa¬ 
terno di rispcttara i propri 
imprpni, e certezza .sulla na- 
furo non tlemacratica dei sitai 
ahhirlliri. 

iV(* Fiitifani è apparsa più 
decisa .su altre questioni prò- 
prammatiche e di linea, un- 
ch’e.ssc essetiziiili, che .sana 
.stato laccate nel piata delle 
domande e rispaslr. A parte 
felapia dei rrrrnli proci r- 
dimrnli pavrrnalivi in male¬ 
ria scolastica, previdenziale e 
di rispetta delle .scadenze 
elrllariili felapia cnmprrnsi- 
hile nta sprapnrziannta. trnt- 
timdasi in pran parte di mi¬ 
suro imposte dalla leppr n 
che riparano antichi torti e 
nrbilrì), cattiva h stata la ri¬ 
sposta sai callicatari direni; 
relirrnle quella sulle nazia- 
iinlizznziaiii (con un arren¬ 
ila ni n limili ,t drifri mina¬ 
le prai 1 riliiiienta) ; sensibile 
alle salleriinziani riericali, 
sia pure con cautela, quella 
sulla criisiirn r sulle borse di 
studia alle sriinle dei preti 
(nè cerio per rasa queste do¬ 
mande pii sano siate poste da 


iin pianiate di leiulenze mie- 
prali.stc). 

Ma al ili là di questi aspet¬ 
ti parlicalari seppur rilciimti. 
ciò che più ha valpita in qitc- 
sla apparizione lelevisiia di 
l'anlani — finn ad assumere 
un sipnifirala paliliea pe- 
aerale — è una stia ainhipni- 
tà di landa: il riferimcnla 
al (( ceniri.sma >• rame a lina 
esperienza esatirila ma ii pa- 
siliva «, che si Iraiicrclihc 
qniiiili di cantiiniarr «ii una- 
I V basi; il riralleparsi al pa- 
reriia del l‘>‘iH ehe sarehhc 
palile di lineila nlluate filila 
iiilerpretaziaiie che non sola 
i sacialisii ma neppure i re- 
pulihlicnui pnirehhera con- 
iliviilere senza atirìhiiire nl- 
falliiale paterna finalità ben 
diverse da quelle praclaiiia- 
te); infine la ricanferiiia fin 
risposta al Tciiqio!) del rii- 
rnllrre a sperimentale » del 
cenira-sinisira ai fini di chissà 
quale rvnhizianc ehe il l*SI 
ilavrchhc subire entro In sca¬ 
denza dalle elezioni del ’M. . 
Al punta elio anche il riferi- 
iiiento di Fanfani alle più vi¬ 
cina ciczinni amministrative 
hn finito con fnssnmrrc una 
slnmatnra ricaiiiitaria nei 
con franti delfelctiarnta. 

Troppe contraddizioni » 
troppa profonde, dunque, tra 
le riconfermato scelte casti- 
tiizinnnli, demacratiehe e .«o- 
tiali. tra fas.srrila canversìn- 
iie demncrisliana a mia pro¬ 
spettiva di proprrssn. r qnr- 
siii permanente calcola di 
parte n cui Fanfani cnllrpn 
tutta la .sua ranerziane del 
centra - sinistra. Cantrnihli- 
ziane che .saitanta nn'aran- 
zata delle posizioni e ilepli 
ahhicitici della sinistra — e 
della sua afa più avanzala — 
può sciaplicre .seconda le nt- 
lelr.se e la i ainntà ili vero 
rinnavaincnio delle prandi 
masse. 

Una hnoiia occasiimr hn 
pai penso Fanfani di andare, 
in materia di politica estera, 
al di là di assiciirnzioni di 
hiionn volontà. Ila perso l’oc- 
cnsinne di prannnciarc alme¬ 
no lo parala Alperia, a cor¬ 
rezione dei in a /Il ali che 
fItalia ha data alfO\U can¬ 
tra la causa delfiiulipeiulen- 
za di quel parse e in allinea- 
itirnla al pallisina. Ila perso 
miche facrnsinne di spirpn- 
re f ma farse prrfritdiamo 
troppo I come mai il nastro 
ministro degli esteri hn di¬ 
sertata la trattatila pinrrri- 
iia sul disarma per ima inlie- 
rn srltimniia. per riaffacciarsi 
liipperalmentr siila ara che 
la Irallnliia rislagtin 

1. pi. 


Proclamato dalla Federazione aderente alla CGIL 

Scioperano il 6-7 aprile 
da ecentomilg stat ali 

11 provvedimento per Tindennìtà integrativa è stato 
rinviato in aula e si affaccia la possibilità di non 
dare gli arretrati: di qui l’acuirsi dell’agitazione 


I ..1 Feder.st.ilali ha procla¬ 
mato lino sciopero fii 48 ore 
(lei pubblici (iitiendenti fici 
.settori cosuletli < non sgnn 
ciati » per i giorni 6 e 7 apri¬ 
le. Ui decisione c stata pre.sa 
dooo che si e verificalo, in 
modo de! tutto imprevisto, il 
rinvio in auLi della copertu- 
,a finanziaria di aldini prov¬ 
vedimenti intere.vsanti la ca¬ 
tegoria Al settore dei «non 
.sganciati > appartengono cir¬ 
ca 200 mila di{)en(lenti delia 
Uresidenza del Consiglio, dei 
ministeri dei Lavori pubblici, 
della marina mercantile, de¬ 
gli Interni, di Grazia e giu¬ 
stizia. dei Commercio estero, 
del L«nvoro. del Turismo c 
dello spettacolo, della pub- 


cottura, dell’Induslria e com¬ 
mercio e della Sanità, non¬ 
ché deir.Azienda autonoma 
delle strade c delta Univer¬ 
sità. 

I provvedìment, finanziari 
a copertura previ.sti per gli 
aumenti erano in discussione 
alla Commi.s.sione finanze e 
tesoro del Senato e riguar¬ 
dano la variazione delle ali- 
(|iiote .sulla Ricchezza Mobile 
e sulla Complementare. La 
Commis.sione non ha potuto 
neppure iniziare l’esame dei 
relativi disegni di legge 
riguarilanti la concessione 
della indennità ai 200 mila 
dipendenti « non sganciati *. 
Fatto ancora più grave, si è 
preso occasione da questo fat 


blica Istruzione, della Agri-'to per sostenere l’opportu¬ 


nità di rinviare di alcuni 
mesi la decorrenza degli 
eventuali miglioramenti re¬ 
tributivi. 

L’inprevedibile sviluppo 
— .sottolinea una nota della 
Fcderstatali-CGIL — avva¬ 
lora la preoccupazione mani¬ 
festata dalla categoria circa 
la richiesta di tregua sinda¬ 
cale fatta dal Governo, ed è 
tale da rafforzare ulterior¬ 
mente la posizione già as¬ 
sunta dalla CGIL e dai sin¬ 
dacati. Il comunicato conclu¬ 
de invitando il Governo a ri¬ 
vedere ìe sue posizioni allo 
scopo di evitare un inaspri¬ 
mento della agitazione di cui 
lo sciopero del 6-7 aprile gp* 
gnerebbe l'inizio. 


/ 



















.* » ' 



’o-'' 


t <r'V:'é'’■■' ' p ' ^ 


runi 


GioTfdi 29 nano 1912 ^ Ftf. 2 


Coiicluop, l’eti^ine degli articoli del provvedimento 


A Ravenna un altro scandalo « alla^Fiumicino » 


j 

La Cantero vota oggii la legge 
per l'avviamento commerciale 


Grave sentenza a Firenze 


Valido il Concordato 
e non la legge civile 


Maf/f/ioranza e destre respingono emenda* 
menti migliorativi presentati dai comunisti 


pér MS mUìoui 
una pinata da 5 niUiai^i 


La preziosa terra è stata venduta alla « Immobiliare Savio » dal commissario 
p governativo di una cooperativa nata per iniziativa dell’onorevole Zaccagiiini 


FIRENZE, 28. — Una sen¬ 
tenza che non mancherà di 
sollevale approvazioni e con¬ 
trasti è stata emessa oggi dal 
tribunale civile di Firenze 
(pres. Pietro Beretta Angui.s- 
sola) sulla validità del ma¬ 
trimonio religioso contratto 
da un minorenne contro la 
volontà del genitoie. 1 giudi¬ 
ci si sono allidatì infatti al¬ 
le trasformazioni ‘giuridiche 
frutto del Concordato, anzi¬ 
ché avvalersi delle norme 
del codice civile e cteando 
in cpiesto modo il primo ca¬ 
so giuridico in materia. 

Nella sentenza i giudici 
hanno scritto che « se e vero 
che il nostro ordinamento ei- 
yile, per considerare valido 
il matrimonio contralto da 
un minoro richiede Passenso 


della persona che esercito su 
di lui la patria potestà e In 
tutela (art. 90 del codice ci¬ 
vile), e anche vero che Por- 
dinamento canonico impone 
al parroco stdtanto di esor¬ 
tare i minori a non unirsi col 
vincolo coniugale all’insapu¬ 
ta o contro la ragionevole 
volontà del genitore 

* Qualora i minori insista¬ 
no nel loro proposito. i| sa¬ 
cerdote non può assistere al 
matrimonio senza aver pri¬ 
ma consultato l’ordinario 
diocesano. Una volta che 
questi abbia dato parere fa¬ 
vorevole può procedere al ri¬ 
to, riconosciuto a tutti gli 
elfetti civili in base alle nor¬ 
me concordatarie. 

«Consideiato — prosegue 
la sentenza — che in ordine 


ul matrimonio rellgio.so rico¬ 
nosciuto agli effetti civili, il 
legislatore italiano ha lascia¬ 
to la ((uestione della capacità 
alla disciplina del diritto ca¬ 
nonico, .si deve concludere 
— continua la .senteii'za — 
die il matrimonio religioso 
del minore contratto .senza il 
consenso del genitore, può 
ui'ualmente avere effetti ci¬ 
vili ». 

« Si tiatta anche — hanno 
• viitenz.iato i giudici — di 
una tpiestione di "capacita” 
e, sotto questo profilo, si so¬ 
no .sempre applicate in Ita¬ 
lia norme .straniere che fis¬ 
sano ad un’età piuttosto che 
ad un’altra il compimento 
dello stato di maggiorenne 
o dispongono difformemente 
dalla nostra legge in tema 
di capacità del minore > 


Presen tato in una conferenza stampa , 

L'ultima "rosa,, 
doiprmuio Crotone 


La giuria del Premio Let¬ 
terario Crotone 1961 ha te¬ 
nuto ieri sera, nella bella 
casa di Giacomo Debenedel- 
ti, presidente della slcs.sa' 
giuria, una conferenz-o stam¬ 
pa per segnai,'.re riiltima 
< rosa » dei candidali al pre¬ 
mio. Su trenta libri presi in 
considerazione sono rimasti 
in lizza per la premiazione 
finale che avverrà .sabato se¬ 
ra: Franco Costabile € La ro¬ 
sa nel bicchiere» (Canesi), 
Renzo De Felice « Storia de¬ 
gli ebrei sotto il fascismo» 
(Einaudi), Giuseppe Mazz-a- 
glia * La dama selvatica > 
(Feltrinelli). Leonardo Scia¬ 
sela < Il giorno dello civet¬ 
ta » (Einaudi) e Saverio 
Strati € Mani vuote»-(Mon¬ 
dadori). Debeneddtti, dopo 
aver .rapidamente .ricordato 

1 vincitori delle scor.'ta edi¬ 
zioni e ribadito le finalità del 
premio che vuole essere, co¬ 
me ò stato in effetti, il risul¬ 
tato di « un giudizio rigoro¬ 
so ». ha detto che con il pros¬ 
simo anno il Crotone verrà 
assegnato entro l’anno cui si 
riferisce, restando rultimo, 
in ordine di tempo, dei pre¬ 
mi letterari italiani- 

Alla breve, precisa comu¬ 
nicazione di Debenedetti ha 
fatto seguito la conferenza 
stampa che si è svolta « alla 
rovescia ». I critici letterari 
presentì sono .stati « intervi¬ 
stati » e hanno espresso, die¬ 
tro invito di Debenedetti. 
Repaci c Umberto Bosco il 
loro parere sui libri rimasti 
in lizza e una loro indicazio¬ 
ne .sul vincente. AI termino 
della conversazione, la se¬ 
gretaria del Premio, Jolena 
Baldini, ha letto il risultato 
del < voto ». che natural¬ 
mente non è affatto indica¬ 
tivo ai fini del Premio; Stra¬ 
ti. se il premio dovesse es¬ 
sere attribuito dai critici 
presenti ieri sera in casa De- 
benedetli, avrebbe vìnto il 
Crotone con 4 voti, Sciascia 
e De Felice seguirebbero con' 

2 voti. Costabile con un vo¬ 
to. Intorno ad ogni nome sì 
è accesa una € piccola bat-| 
taglia» al punto che Repaci 
ha trovato agevole il dire che 
la improvvisat.'i giuria si era 
comportata come una giu¬ 
ria vera e propria. .•Vssoluto 
«mistero», quindi, sul vin¬ 
citore di questo Premio che 
di anno in nniu* acquista ri¬ 
nomanza. 




.Alcuni rfiinponcnti della Cìliirl* ill^l^jrremlà Crotone: da si-' 
nistra a do.stra Dehmedcttl. l.roiifdà Repael e II pnil,.||oio<r'; 

Denunciato un commerciante di Pesaro 

Vendeva e reclamiiiava 
prodotti adulteratori 


Un commerciante Ul Pesaro, 
Danto Tachllei. è stato donun- 
eiato dal carabinieri per aver 
venduto a numerosi macellai un 
prodotto, denominato - Bovis ~ 
risultato poi essere nienfaltro 
che solfito di sodio, eseguendo 
spedizioni m 384 eilt.’i per com¬ 
plessivi 6 SM.fi.SO kg. 

II T.achilei è aceiu-ato inol¬ 
tre di avere reelnmiizato il pro¬ 
dotto - Bovis - per il trattamen¬ 
to e la sofisticazione delle car¬ 
ini in genere pre.sso niimero.-i 
macellai, che hanno poi acqui¬ 
stato U prodotto stesso, il cui 
liso è vietato dalfarl .iS del 
rccol.amonto per l.a v.^ilanza 
delle carni del 20 dicembre 


1928 n 3298 Tale articolo dice 
che - l’iLso del solfito di sodio 
non è consentito perchè, oltre 
a! potere di conservare le car¬ 
ni. ha quello di arrestarne c 
nasconderne le alterazioni c di 
inutUorarne l'aspetto-. 

Il Tachiiei è imputato infine 
di aver omesso di denunciare 
la costituzione della sua dit¬ 
ta denomin.it. I -Commerciale 
Adriatica -. sotto il cui nome ha 
.s\olto la sua .^ttlvit,^. alla Ca¬ 
mera di commercio di Pc.s.iro 

Sempre m rapporto .Tiru,«o 
del solfito di codio il prefetto 
d: risto;:» h.» ordjn.ilo la chni- 
ciira di tre macellerie 


Lai Camera hg concluso ie¬ 
ri l’e.same degli articoli della 
legge sulla tutela giuridica 
deiravviamcnlo coinmcicia- 
le. Il provvedimento saia vo¬ 
tato a scrutinio segreto. Il di¬ 
segno di legge introduce due 
istituti nuovi a tutela dei ne¬ 
gozianti. pubblici esercenti 
ed artigiani: il diritto di pre¬ 
lazione ncM’aflilto dei locali 
in cui ha sedo la loro azien¬ 
da e il diritto a un compen¬ 
so in caso di rescissione dell 
contratto di locazione (la mi¬ 
sura mas.sima del compenso 
6 pari all’importo di 30 men¬ 
silità del canone che l’immo- 
bile può rendere secondo i 
prezzi correnti del mercato). 
Il condiiltoro può rinunciare 
a (|uo.slo compenso e optare 
per la proroga di due anni 
del contratto di locazione a 
un emione da concordarsi tra 
le parti. Por assicurare il 
diritto di prelaziope, il pro¬ 
prietario — (|unlora inten¬ 
da rescindere il contratto di 
locazione — devo darne co¬ 
municazione prevontlda ‘ ni 
locatario, il quale entro 15 
giorni può chiedere il rinno¬ 
vo della locazione al nuovo 
canone richiesto dal pro¬ 
prietario.' 

Nella seduta dello matti¬ 
na hanno parlato II missino 
'fRIPODI, che ha difeso le 
posizioni dei proprietari, e il 
compagno MAZZONI, il qua¬ 
le ha rilevato che il testo 
della legge non garantisce 
una effettiva tutela del com¬ 
mercianti, esercenti pubblici 
od artigiani, che gestiscono 
qel nostro paese un milione 
e duecentomila aziende. Per 
questo I comunisti chiedono 
l’introduzidne di altri Isti¬ 
tuti, oUr? quelli stabiliti 
nella nuova legge. Precisa-, 
mente: 1) che la rescissione 
del /contratto di locazione 
possa essere proposta dal 
proprietario soltanto per 
«giusta causa»: 2) il diritto 
di prelazione del conduttore 
non soltanto per l’affit¬ 
to ma anche in caso di 
vendita dei locali (e lo Sta¬ 
lo dovrà garantire ai com¬ 
mercianti i credili a lungo 
termine necessari por l’ac¬ 
quisto); 3) il riconoscimento 
al conduttore del plusvalore 
creato dal suo lavoro a van- 
inggid del locali,, nel calco¬ 
lo dèi danno determinato 
dalla perdita del loqale in 
soguiio allo rescissiohe del 
contràtto.-^ 

Ln.sciaré all'arbitrio del 
pniprietnri la possibilità del¬ 
la disdetta significa, ha os¬ 
servato Mazzoni, favorirò da 
corsa aH’aumento del fitti dei 
negozi e delle botteghe ar¬ 
tigiane. con inevitabili con¬ 
seguenze sui costi della di¬ 
stribuzione e quindi sul prez¬ 
zi delle merci. 

Si deve tener presente da 
altra parte, ha concluso Maz¬ 
zoni. .che i proprietari non 
po.ssppo pretendere 41, esse¬ 
re .<fal.,nian- 

tcnlmì^io déi^ntraltf di Io. 
cazii^.’Mlit^'dei negozi sono 
infatti aumcntnll di 40 vol¬ 
te (80 volte quelli degli eser- 
ciz.i pubblici) rì.spctto ni 
1945 (quando già si era avu¬ 
to no aumento di 20 volte ri¬ 
spetto al 1038). 

Hanno poi parlato i due 
relatori PREZIOSI (monar¬ 
chico) per la minoranza e 
MIGLIORI (de) per la mag¬ 
gioranza, e il ministro della 
Giustizia BOSCO, che ha 
concluso la discussione ge¬ 
nerale. 

Nella seduta pomeridiana 
è incomincialo l’esame dei 
singoli articoli della legge e 
dei relativi emendamenti. Il 
compagno MARICOND.A ha 
illustrato una serie di emen¬ 
damenti nirnrticolo 1. con i 
quali: 1) si escludevano dal¬ 
la tutela I grossisti; 2) si sta¬ 
biliva che alla ^cadenza del 
contratto il conduttore ha au- 
lomnticamonte diritto al suo 
rinnovo c die .«^e le parti non 
si accordano sul nuovo cano¬ 
ne la decisione è demanda- 


ita al pretore; 3) 6i stabiliva 
Iche alla scadenza del con* 
[tratto il consultore non ha 
diritto alla proroga soltanto 
nei casi che egli abbia cc.s- 
[sato di svolgere la propria 
attività neirimmobile o dhe 
li proprietario intenda uti¬ 
lizzare i locali per e.sercitar- 
vi iu propria nttivltù (o per 
farvi e-sercitare un figlio o 
un genitore); 4) .si nlierma- 
va 11 diritto di prelazione del 
conduttore anche in caso dì 
vendita dei locali. 

Gli emendamenti comuni¬ 
sti .sono .stali votati anche da 
una parte dei compagni so- 
cialKsti, ma la maggioranza, 
con Taiuto delle destre mo¬ 
narchica, fascista e liberale. 
Il ha respinti. 

Approvalo l’aiticolo 1 nel 
testo (Iella maggioranza, i 
compagni ZOBOLl e MARI- 
CONDA hanno proposto, in 
via subordinata, una modifi¬ 
ca all’articolo 2. per stabi¬ 
lire che qualora il proprie¬ 
tario non voglia rinnovare 
il contratto, alla sua scaden¬ 
za, il conduttore abbia dìrit- 
Ito a una proroga per un pe¬ 
riodo uguale a quello stabili¬ 
to nel contratto e non supe¬ 
riore a 6 anni. Anche questa 
proposta 6 stata respinta. 

Approvati rapidamente gli 
articoli 3 e 4, una lunga di¬ 
scussione si è svolta sull’ar¬ 
ticolo 5. nel quale si stabili¬ 
sce il diritto del conduttore 
a un compen.so. In caso di 
ce.ssnzlone del ■ rapporto di 
locazione, compenso stabilito 
nella misura massima pari 
nirimporto di 80 mensilità 
del canone che l’Immobile 
può rendere secondo I prez¬ 
zi di mercato. I compagni 
RAPPAELLI. ZOBOLl e 
MARICONDA hanno propo¬ 
sto emendamenti -tendenti a 
elevare la misura del com¬ 
penso (adeguandolo al reale 
accre-scimento di valore re¬ 
cato airimmobilc dui lavoro 
del conduttore oppure, in vìa 
subordinata, portandolo a 50 
mensilità): ciò allo scopo di 
impedire che una pioggia di 
disdette si scateni .soprattut¬ 
to a danno dei piccoli e medi 
operatori economici. Libe¬ 
rali. mi.ssini e il de. GUER¬ 
RIERI hanno chiesto invece 
una riduzione del compenso. 
La maggioranza ha respinto 
tutti gli emcndameóti.;:Una 
parte del socialisti hanno vo¬ 
tato con la maggÌoj*a|izà 

All’inizio della seduta po¬ 
meridiana di ieri alla Ca¬ 
mera è stata brevemente ri¬ 
presa la discussione del 
« piano » di ammodernamen¬ 
to delle Ferrovie. Dopo il 
de BIMA, il compagno FIU¬ 
MANO’ ha illustrato un or¬ 
dine del giorno per chiedere 
l’immediata revoca (Iella 
concessione alla « Calabro- 
Lucane », responsabile i: gra¬ 
vi inadempienze che hanno 
provocato molte gravi scia¬ 
gure • • * ; 


Assenibleii : 
al Brancaccio 
per l’Algeria 


Lunedi 2 aprile al palazzo 
Brancaccio si svolgerà una 
manifestazione pubblica in¬ 
detta dal Comitato anti¬ 
coloniale italiano, in segno 
di solidarietà con il popolo 
algerino. In un appello, il 
Comitato auspica che l’ac¬ 
cordo raggiunto con i fran¬ 
cesi divenga immediata¬ 
mente operativo, e rivolge 
un invito al governo Italia¬ 
no perché saluti nel Gover¬ 
no Provvisorio delia Re¬ 
pubblica Algerina il rap¬ 
presentante dell’Algeria li¬ 
bera. « In questo difficile 
e tragico momento — si 
conclude l'appello — l'opi¬ 
nione pubblica Italiana con¬ 
tinui a manifestare la sUa 
solidarietà e a dare II suo 
appoggio concreto al mo¬ 
vimento di liberazione na¬ 
zionale algerino >. 



Esplosiva seduta all’asseinblea regionale siciliana 


Si spacca ii gruppo d, c. in Siciiia 
sui voto per i'Bnie di riforma agraria 

Per non votare la mozione presentata dal governo di centro-sinistra, la maggioranza dei 
deputati de ha abbandonato l’aula — La mozione è passata grazie all’astensione dei comunisti 


(Oalla nostra redazione) 

PALERMO, 28. — La mo¬ 
zione presentata dalla DC e 
dal PSI suU’Entc di riforma 
agraria siciliano ha rischiato 
di essere bocciata. EIssa c 
stata approvata con Io scarto 
di qualche volo ma non per 
virtù della maggioranza go¬ 
vernativa che al momento 
della votazione si e volatiliz¬ 
zata. bensì in conseguenza 
deiratteggiamento di asten¬ 
sione assunto sia dal griipixi 
comunista che da quelli» cri¬ 
stiano sociale Contro la mo- 
sione ha votato la destra al 
gran completa; a favore han-, 
nò, 4pùit9 il' gruppo 
st^,. iuir; parte dei.iriéifibri 
■ del governò e soltanto i de- 
, putati 4x- Lo Giudice. La 


Loggia. Rubino e Muratore. 
Tutto il resto del gnippio d c., 
ancora prima che si giunges¬ 
se alla votazione, era già 
uscito ostentatamente ‘ dal¬ 
l'aula aderendo all'invito fat¬ 
to a larghi gesti dall'on. 
AIcssi 

I.a mozione presentala sul- 
l'ERAS da DC e PSI impe¬ 
gna il governo < ad accele¬ 
rare la cmaniizionc delle nor¬ 
me regolamentari ed n pro¬ 
cedere agli adempimenti con- 
scgiienziali di sua competen¬ 
za. al fine di giungere ni rin¬ 
novo integrale del Consiglio 
di ' amministrazione del- 
l^RAS ». Essa era stata con¬ 
trapposta ' ad unà mozione 
acl PCI, poi ritirata per evi¬ 
tare che — nel caso di una 
bocciatura — fosse preclusa 


la strada agli emendamenti 
comunisti tendenti a miglio¬ 
rare la mozione di maggio¬ 
ranza. Nella mozione del 
si chiedeva non solo l’imme¬ 
diato scioglimento del Con¬ 
siglio di amministrazione 
deU’ERAS e la nomina di un 
commissario, ma anche la 
istituzione di una commissio¬ 
ne di inchiesta iwrlamentn- 
re per accertare le irregola¬ 
rità ripetutamente aitribuite 
alla gestione deirattuale 
presidente, il d.c. Curari. 
Nella mozione presentata da 
DC e PSI — fortunosamente 
approvata questa sera — in¬ 
vece si fa cenno soltanto a 
motivi giuridico costitiuio- 
nali che impongono lo scio¬ 
glimento del Consiglio di am¬ 
ministrazione dcH’ERAS c 


viene ignorato il problema 
politico di fondo della mo¬ 
ralizzazione (anche se que¬ 
sto punto c'era stato un im¬ 
pegno governativo). Del fu¬ 
turo scioglimento, poi. non 
sì fissano nemmeno le sca¬ 
denze. 

Il via alla fuga dei depu¬ 
tati d c. dall'aula era stato 
dato daU'on. Alessi dopo aver 
dichiarato al microfono, tra 
gli applausi scroscianti dei 
deputati monarchici, fascisti 
e liberali, che non avrebbe 
partecipato alia votazione. 
Alessi aveva in precedenza 
invitato i capigruppo della 
DC e del PSI a ritirare la 
loro mozione considerata 
inutile c definita una « pal¬ 
lida replica » alla mozione 
del PCI. 


Uno srorolo della pineta di Ravenna 


(Dal nostro I nvia to speciale) 

RAVENNA, 28. — Una 
cooperativa, un ministro, un 
commissario, un ente stata¬ 
le, personalità d.c., uomini 
d’affari, una pineta lungo 
la riviera adriatica: questi 
sono gli ingredienti princi¬ 
pali. Mescolate e agitate il 
tutto, aggiungete un pizzi¬ 
co di Mattel ed ecco Viilti- 
mo affare «Ha moda di Fiu¬ 
micino, un altro di quegli 
scandali tipici dell’Italia del 
miracolo di cui la costa 
adriatica emiliano - roma¬ 
gnola pare essere satura. 

Fermiamoci per oggi a 
Ravenna o meglio a quella 
pineta sulla spiaggia lungo 
il mare, battezzata in que¬ 
ste settimane tlAdo di Clas- 
se», dal nome della famosa 
basilica bizantina che sorge 
nei pressi. Sono circa 50 et. 
tari di pineta a 150 metri 
dal mare, sconosciuti fra lo 
altro per essere stati ceduti 
dalla principessa Carolina 
di Briinsunck. oltre un se¬ 
colo fa, al suo amante baro¬ 
ne Bartolometo Bergami 
della Franchimi a compenso 
delle sue prestazioni amoro, 
se. Si racconta anzi che la 
stessa notte in cui gli ven¬ 
ne offerto il gentile omag¬ 
gio, il barone scappasse 
dalla villa di Carolina per 
spostare i picchetti che de¬ 
limitavano la sua nuova 
proprietà. 

Avrà fatto lo stesso quel 
dirìgente di un ente statale 
dopo avere avuto, come si 
dice, proprio al congresso 
d.c. di Napoli, assicurazioni 


Iniziato l’esame della nuova legge 

Teatri ''stabili,, 
gi sche in provinc ia 

Previsto anche un rafforzamento dei teatri univer¬ 
sitari — Un disegno di legge anche sugli Enti Lirici 


Gli emendamenti comuni¬ 
sti alI.T mozione DC-PSI so* 
no stati respìnti dalla DC c 
dalle destre. I deputati so¬ 
cialisti Franchina. Michele 
Ru.sso c Di Bella hanno vo¬ 
tato esplicitamente a favore, 
mentre altri deputati socia¬ 
listi iianno abbandonato l’au¬ 
la. A Livore dell’emenda- 
mcnto comunista per l’in- 
chicsta parlamentare hanno 
votato anche i deputali cri¬ 
stiano sociali. 

A conclusione della esplo¬ 
siva seduta i deputati de., 
hanno dichiarato di aver vo¬ 
luto dare, con il loro com¬ 
portamento, una risposta ed 
un ammonimento ai depu¬ 
tati del PSI. I 


La Commissione interni 
dello'Cantera ha iniziato ien 
mattina Tesarne del disegno 
di ; logge . governativo, che 
dovrebbe regolamentare la 
vita del teatro drammatico. 
11 sottosegretario Antonioz- 
zi ha confermato le dichia¬ 
razioni già fatte in Senato, 
recentemente, dal ministro 
per il Turismo e lo Spetta¬ 
colo. Oli. Folcili, circa la 
buona disposizione dei pub¬ 
blici poteri a introdurre nel 
disegno di legge emenda¬ 
menti sostanziali corrispon¬ 
denti in parte alle richieste 
espresse dalla gente di tea¬ 
tro, e soprattutto dai critici 
drammatici, nel loro Conve¬ 
gno di Napoli. 

Specificamente, il governo 
sarebbe favorevole alla sop¬ 
pressione della norma che 
restringe ’ la possibilità «li 
costituzione dei teatri sta¬ 
bili alle sole città con popo¬ 
lazione superiore ai seicen- 
tomiia abitanti. L’annulla¬ 
mento di questo limite con¬ 
sentirebbe una più equa di¬ 
stribuzione delle attività 
drammatiche in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale e una sta¬ 
bilizzazione di tali attivila. 
Per quanto riguarda le Com¬ 
pagnie private, potrebbe es¬ 
sere migliorato il sistema di 
sovvenzionamento, mediante 
la concessione di contri!) iti. 
la cui misura sarebbe molto 
vicina a quella dei diritti 
erariali riscossi sugli incas¬ 
si. Più ambigue le intenzio¬ 
ni governative per ciò che 
concerne ' l’esigenza, da più 
parti manifestata, di scinde¬ 
re i compiti e le responsa¬ 
bilità della prevista Com¬ 
missione consultiva, divi¬ 
dendo tale organismo In due 
Commissioni, Luna tecnico¬ 
amministrativa e l’altra ar¬ 
tistica. quest’iiltima compo¬ 
sta di studiosi ed esperti. Il 
sottosegretario Antoniozzi, 
infatti, ha soltanto ammes¬ 
so la necessità di assicurare 
la partecipazione alla < con¬ 
sultiva » d’un più elevato 
numero di critici e uomini 
dì cultura. 

Altre provvidenze (non 
ancora precisate, peraltro) 
servirebbero di sostegno al¬ 
le iniziative tendenti a va¬ 
lorizzare e ad incrementare 
il repertorio nazionale e la 
produzione italiana contem¬ 
poranea. Sarebbe anche pre¬ 
visto un rafforzamento del 
Teatri Universitari, nonché 
il coordinamento e una più 
producente organizzazione 
delle scuole d’arte dramma¬ 
tica. 

•A domanda dei compagni 
on. Lajolo e Viviani, il sot¬ 
tosegretario ha annunciato 
la prossima presentazione, a 
parte, di un dise^o di leg¬ 
ge «iigli Enti lirici 

La seduta 
del Senato 

Il Senato ha approvato ie¬ 
ri il disegno di legge sulle 
espropriazioni per pubblica 
utilità. 11 provv^imento 
contiene norme dirette ad 
accelerare ed ha sveltire la 
procedura dell’ esproprio 
nonché la delega al governo 
a raccogliere ed a coordina-! 


re in un lesto imico, con fa¬ 
coltà di introdurre modifiche 
ed integrazioni, le disposi¬ 
zioni ’ dilegge precèdenti. 
Con la nuova logge la stima 
degli unici tecnici delle am¬ 
ministrazioni statali sostitui¬ 
sce la stima giudiziaria. Una 
serie di emendamenti mi¬ 
gliorativi presentati dai com¬ 
pagni CARUSO, SCAPPl- 
NI, GOMBI e MARABINI, è 
stato respinto dalla maggio¬ 
ranza. 

Quindi è cominciato l’esa¬ 
me del progetto di legge di 
iniziativa dei compagni BO- 
CASSI e TERRACINI ri¬ 
guardante la regolamenta¬ 
zione delle norme per l’eser¬ 
cizio delle arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie.- Il 
compagno TERRACINI, ha 
preso la parola mettendo in 
luce come il disegno di leg¬ 
ge non abbia come oggetto 
la modifica della vigente 
[disciplina della attività de¬ 
gli odontoiatri e degli odon¬ 
totecnici (ed è quindi ingiu¬ 
stificato rallarme e In pro- 


I testa di una parte della 
^stampa e-dt 'aicuni gruppi di 
odontotecnici che, tra l’altro, 
hanno dimostrato poco ■ ri¬ 
spetto per il Parlamento) ma 
solo di rendere ragione a un 
gruppo di circa 475 odonto- 
tecnici i quali furono già 
regolarmente autorizzati ad 
esercitare la loro arte pres¬ 
so odontoiatri specializzati 
dal 1912 al 1927. 

L’ordine del giorno con 11 
quale si chiede il passaggio 
agli articoli — ha concluso 
Terracini — troncando ogni 
discussione non risolverebbe 
il problema. Poiché sembra 
che il governo voglia Inve¬ 
ce risolverlo, il disegno di leg¬ 
ge deve essere rinviato in 
commissione allo scopo di 
trovare, attraverso una pro¬ 
ficua collaborazione, il modo 
di riparare ad una evidente 
ingiustizia. 

La proposta del compagno 
Terracini è stata respinta 
dalla maggioranza. L’esame 
del provvedimento prosegui¬ 
rò così domani. 


Insediata una nuova commissione | 

La legge urbanistica 
sarà rielaborata 


Ieri mattina il ministr»» 
Sullo ha insediato la nuova 
commissione di studio per 
la nelaborazione dello scne- 
mu di legge urbanistica. J-n 
esigenza di una nuova legge, 
cho sostituisca quella del 
1942. era stata più volte sot¬ 
tolineata in congressi e con¬ 
vegni di urbanisti e studiosi. 
Nel dicembre del 1960, ITsti- 
tuto Nazionale di Urbanisti 
ca presentò al suo ottavo 
congresso una proposta di 
legge. In quella occasione 
Fon. Zaccagnini, allora mini, 
stro dei Lavori Pubblici, an¬ 
nunciò la costituzione d\ una 
commissione di studio per 
la preparazione dello sche¬ 
ma della nuova legge. 

Il ministro Sullo ha ricon¬ 
vocato la stessa commissi:)- 
ne (solo alcuni membri di 
essa non ne fanno più parte, 
oltre all'on. Zaccagnini. pa.s- 
[sato dal Ministero dei Lavo- 
[ri Pubblici alla presidenza 
[del gruppo parlamentare de- 
iniocristiano) incaricandola 
di rivedere il te.sto che aveva 
I licenziato alcuni mesi fa. 1 
'nuovi studi dovranno stabi¬ 
lire i rapporti fra program¬ 
mazione urbanistica e pro¬ 
grammazione economica ge¬ 
nerale. indicare i principi 
fondamentali cui dovrà at¬ 
tenersi la attività legislativa 
delle Regioni a statuto nor¬ 
male por quanto riguarda la 
tirbanistìca. e formulare di¬ 
sposizioni transitorie per di¬ 
sciplinare la materia duran- 
te il periodo in cui le Regio¬ 
ni non sono ancora costituite 
o che non abbiano ancora 
deliberato. 

La commissione, presiedu¬ 
ta dal ministro Sullo, dovrà 
concluderà i suoi lavori en¬ 


tro il prossimo la maggio. 
Vice presidente e stato no¬ 
minato il dott. Guglielmo 
Roehrssen, presidente di se¬ 
zione del Consiglio di Stata 
e membri i giuristi Benve¬ 
nuti. Giannini e Rubino, gli 
architetti Astengo, Piccinato 
e Samonà. gli studiosi di so¬ 
ciologia Ardigò e Compagna, 
il presidente della VI sezio¬ 
ne del Consiglio Superiore 
dei LL. PP. prof. Valle, il 
direttore generale dell’Ur- 
banistica dott. Spanò, il ca¬ 
po deU’uffìcio studi e legi¬ 
slazione dei LL. PP. avvoca¬ 
to Savarese. Segretario il 
doli. Prestianni e vice segre¬ 
tario ring. D’Erme. 

I 60 anni 
del compagno 
Bruno Tosin 


Il compagno Bruno Tostn 
compio oggi 60 anni. Nat# • 
ViccnM II 29 mano 1902. To- 
aln è lactitto «| PCI dal di¬ 
cembre 1921. Segretario del¬ 
la Federazione del Partito 
eomnnlsia a Vieenca dal 1922 
al I92j. fu anercMlvamente 
arrestato e candannato a 14 
anni dal Tribunalr speciale 
fascista. Emigralo in Francia, 
partecipò in qoel paese alla 
lotta antifascista. Rientrò in 
Italia nel I9ts dote assunse 
la segreteria della Federazio¬ 
ne romanista di Vicenza. Dal 
194* svolge la sua attività al- 
rUffleIn Intemazionale della 
CGIL. 

Giungano al compagno To- 
tln gli aagarl affettnasi del 
eemnnlsll Italiani e. del- 
r- Unità ». 


di poter condurre tranquil¬ 
lamente in porto l’opera¬ 
zione « pineta Lido di Clas¬ 
se »? Comunque, sempre a 
quanto si racconta, sarebbe 
già stato versato il dove¬ 
roso compenso per il favo¬ 
re ricevuto: 500 milioni per 
le spese del congresso di 
Napoli. Ma questo è un po’ 
l’epilogo, o meglio una del¬ 
le ultime battute, almeno 
per ora, della storia poco 
edificante della cooperati¬ 
va « Libertà e Lavoro » na- 
ta nel 1950 a Ravenna, per 
idea del « nume tutelare » 
di quella provincia, l’on.lc 
Zaccagnini. 

La « Libertà e Lavoro » 
ui suo sorgere associava 343 
contadini e disponeva di 150 
ettari di terra. Ma poco do¬ 
po ampliava la proprietà 
attraverso i mutui della 
Cassa per la piccola pro¬ 
prietà contadina, acquistan¬ 
do tre tenute per quasi due¬ 
mila ettari complessivi. 
Parte di questi terreni, la 
tenuta Savio, era nella zona 
litoranea. Ma nonostante i 
cospicui aiuti, le sovvenzio¬ 
ni delle banche, l’ingente 
patrimonio che nel 1957 si 
valutava ad oltre 1 miliar¬ 
do e mezzo, gli affari della 
cooperativa andavano mol¬ 
to male: ruberie degli am¬ 
ministratori, debiti, salari 
non pagati. Un vero di¬ 
sastro. 

In una lettera al prefet¬ 
to di Ravenna, il presiden¬ 
te della cooperativa. Za- 
vntta, chiedeva l’interven¬ 
to delie banche per altri 
soccorsi dovendo tra l’altro 
pagare quasi 5 milioni di 
. arretrati per salari alla ma. 
no d’opera ■ bracciantile e 
.circa 8 milioni ai soci a 
saldo del prodotto. La let¬ 
tera del presidente della 
cooperativa, diretta anche 
al maggiori enti di credito 
ravennati aggiungeva però 
di avere in mano l'asso di 
briscola e cioè la possibilità 
di permuta di una parte dei 
terreni cooperativi allo Sta¬ 
to il quale era disposto a 
dare in cambio 43 ettari di 
pineta demaniale, lungo il 
mare e non ancora .sfrutta¬ 
ti turisticamente. Più che 
una permuta sarebbe stato 
meglio dire, un regalo. Le 
■Jianclfe .darebbero .dovuto 
dare i s()ldì necessari olla 
valorizzazione della pineta 
così da permettere poi In 
lottizzazione e la vendita 
del prezioso terreno. Le 
banche non accettarono, ma 
lo Stato non mancò. Con 
un decreto presidenziale 
del febbraio 1959. pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale, 
la pineta demaniale passa¬ 
va alla « Libertà e Lavoro ». 
L’operazione, secondo quan¬ 
to dichiarato dal presiden¬ 
te della cooperativa, avreb¬ 
be fruttato rivendendo la 
pineta con le opportune tra¬ 
sformazioni (luce, strade. 

' acqua, ecc.) 1 miliardo di 
' lire e forse anche più. 

Ma la situazione della 
coperativa precipita, le bau. 
che non danno più crediti, 
ai presidente viene sostitui¬ 
to un commissario governa¬ 
tivo, il rag. Orsolo Gambi, 
responsabile della sezione 
amministrativa della DC. 

Ed è proprio durante 
la gestione commissariale 
che si susseguono le opera¬ 
zioni di vendita delle ter¬ 
re della cooperativa. Nel 
gennaio dello scorso anno 
vengono rivenduti alla Cas¬ 
sa della piccola proprietà 
contadina una parte delle 
terre avute da questa. Sono 
141 ettari in collina da cui 
si ricavano 119 milioni. Poi 
è la volta della pineta avu¬ 
ta dallo Stato: 56 ettari di 
pineta e sottobosco venduti 
alia Immobiliare Savio per 
145 milioni. Terra preziosa 
che oggi si contratta a prez¬ 
zi che vanno fino a 10 mila 
lire al metro quadrato, vie¬ 
ne ceduta così a poche cen¬ 
tinaia di lire al metro. 

Intanto il commissario li¬ 
cenzia personale < per man¬ 
canza di lavoro ». Ma le 
vendite non sono finite. Al¬ 
tri due possedimenti, la 
« Sassona » di 217 ettari c 
l’« Ortozzo » di 178 ettari, 
entrambi lungo il mare nei 
pressi della pineta vengo¬ 
no venduti rispettivamente 
per 250 milioni e per 149 
milioni Chi compra? Entra 
in scena a questo punto un 
nuoDO protagonista; l’Ente 
statale per le Tre Venezie, 
diretto daH’cjr segretario 
regionale dello DC per il 
Veneto. Orealìi. Questo si¬ 
gnore è considerato nel Ve¬ 
neto il braccio destro del- 
Ving. Mattel. Ma perchè la 
Presidenza del Consìglio ha 
autorizzato l’Ente a spende¬ 
re tanti milioni fuori dal¬ 
la proprie zona di eompc- 
I tenzn"* 

; f.'Entc (felle Tre Venezie 
non è fnr^r nato ver la ri- 

I nascita e *« rirornpns’rione 
fondiano delle Tre Vene¬ 
zie'* E non node forsr per 
quesio di heneàei ttr.mrdr- 
vari, ed anche del hr’tto 
di esproprio che verde »n- 
rece quando noisce inori 
dal proprio territorio'* Per¬ 
chè i denari dello Stato 
vengano impiegati in que¬ 
sto modo? 

LINA ANOHBL 
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De Biasi : uno degli uomini che secondo una rivista americana ha il « complesso di Leonardo » 

H «travet» del monopòlio 

Una dedizione totale alla baronia della Edison ■ L’inquietudine dei piccoli errori e l’or¬ 
rore per le pratiche imperfette - Le sue polemiche con « l’Unità » e i suoi ammonimenti alla 
borghesia incauta che vuole nazionalizzare • Con Valerio davanti al «cervello elettronico « 

Una i>era, agli inìzi del ipcr un attimo restò immobi- iche «la Edison è il gover- Ighini puro sangue, al fascino jciò che accade o sta per .cavallano, si accumulano a 


Una questione controversa 

he tansittù 2 
teffiierte o ne ? 

Non sempre Tintervento è necessario) nè è sempre utile: 
non bisogna quindi indulgere alla tendenza per l’inter¬ 
vento chirurgico ad ogni costo ma decidere caso per caso 


febbraio scorso, le finestre le, immerso in una profonda no > o almeno gli assomiglia, delle frasi spregiudicate. 


fircndorc proeicnc. epli lo .sa. Igeilo continuo e i due soli¬ 


dei palazzo al numero 15 di meditazione. Ma alfine ruppe Dieci milioni di sudditi in De Biasi entrò neiruftìeio dal viarxismo ». .Vgita le mas- lari personaggi ingannano la 
Foro Bonaparte erano da al- gli indugi. L’uomo si chinò un territorio elettrico molto di quel Capitano < dell'indù- se degli azionisi! e promette monotonia della veglia con¬ 
cune ore immerse nell'oscu- sullo scrittoio, impugnò la più grande della Svizzera co- stria elettrica e con estrema di • muovere tutti </|i uomiui tinuando nel loro andirivieni, 

rità. Tecnici, assistenti, iim stilo e cominciò a vergare minciavano a dare segni di franchezza, mentre la mente politici » possibili, e anche l.a sorpresa che De Biasi ha 

piegati se ne erano andati con la sua scrittura n''" pri- impazienza. ronzava attorno alla frase, di- « chi sta molto ma molto più genialmente preparato ai 


da un pezzo. Anche il cu- va di energia, rultima lette- Venne la faccenda del gas. 


ronzava attorno alla frase, di- « chi sta molto ma molto ptu genialmente preparato ai 
chiarò senza enfasi la sua in «Ito di tutti costoro ». E « politici » vale un Perù e lo 


stode era stato comandato a ra della giornata. In quello La talpa scavava, De Biasi ammirazione aU’uomo di ge- se non basta scenderli con la accende di euforia. « Ècco di 

«dormire». La Casa della 1 stesso istante infatti la torre scriveva. Quante occasioni! nio; «Lei si — disse pres- lioldiiip e le consociate nel- che cosa sono capace». Ma 

Edison sembrava deserta. Ma campanaria del Castello Sfor- Molteplici come le sue cari- sapoco — Lei solo è un uomo l’arena elettorale I fatti .seni- lo spregiudicato De Biasi. il 

nell’ interno profondo degli zosco scandi 24 ore. La penna che. Nello spazio di un mal- che conta. Il suo nome vi- brano mettere in forse uno devoto tniret del monopolio, 

uffici, nella sala dell’elabo- raschiava nel silenzio; ghiri- tino infatti egli può mutare vrà nei secoli, perché ella dei |!ochi assiomi non ne- ruomo cui si addico il « com- 

ratore elettronico, due nomi- gori a scarafaggio sul bian- 20 volte la carica di presi- ha costruito qualcosa che ri- gletti da De Bi.isi: che il plesso di Leonardo », di tanto 

ni vegliavano. Nel silenzio i co latteo della pregiata fili- dente, 4 volte di vice-presi- marra ». governo non è .litri che il in tanto ha dei Irasalìmenti. 

flussi ronzanti delle correnti grana. Vittorio De Biasi seri- dente, 14 volte di consigliere, L’ ing. .Molta, colpito, gli comitato di all.iri della bor- E’ la mancanza della perfe- 

elettroniche, lo scatto dei veva all’t/uilò. una sola volta, ma la più am- diede un posto di impiegato glie>ia. zinne dcirora; è rinquielu- 

click, i rapidi passaggi sui bita e grande, di consigliere neirindustria fiorente, preten- Intanto il cervello elettro- dine dei piccoli errori, pie- 

videi degli avvisatori lumino- Le lunghe delegato, una sola, ma uni- | dendo in cambio soltanto una nico ronz.i. Hon/ano i fliivsi jcoli piccoli, come un «non», 

sì, traducevano al termine di ® versale, di presidente supre- illimitata devozione. L’ascesa elettronici, le ri-.poste si ac- ' UOMOI.O ('..VLi.vifir.ltTl 

un ineffabile processo le pri- CDÌsIoIb dell’ANIDEL. E’ in qiie- fu costante come i diagram-___ 

me risposte ai quesiti di un ^ sta veste che De Biasi, quella mi dei profitti elettrici. Es- 

programma operativo. Una Quante volte aveva dovuto sera, scrìveva l’ultima lette- sere uomo spregiudicato con- A 1 *,. • A _ 

scrittura veloce che interrom- prendere la penna di polcmi- airUnifù. ta. ma essere anche «uomo IH 


una sola volta, ma la più am- diede un posto di impiegato 5 lie>ia 


zinne dclfora; è rinquielu- 


Le lung:he 


bita e grande, di consigliere neU’industria fiorente, preten- Intanto il cervello elettro- dine dei piccoli errori, pie- 
delegato, una sola, ma uni- dendo in cambio soltanto una nico ronz.i. Hon/ano i fliis.si coli piccoli, come un • non ». 
versale, di presidente supre- illimitata devozione. L’ascesa elettronici, le ri-.poste si ac- ' UOMOI.O ('..VLi.tifir.ltTl 


scrittura veloce che interrom- prendere la penna di polcmi- 
peva l’andirivieni nervoso dei sta contro i nemici della Edi- 


mo deU’ANÌDEL. E’ in qiie- fu costante come i diagram- 
sta veste che De Biasi, quella mi dei profitti elettrici. Es- 
sera, scrìveva l’ultima lette- sere uomo spregiudicato colt¬ 
ra all’Unifù. ta, ma essere anche « uomo 

« Signor direttore, la lette- di sinistra » è di valore ine- 


L" vero che molti bam¬ 
bini operali alle tonsille 
ne traggono grande van¬ 
taggio. ma è anche vero 
che altri sottoposti allo 
stesso intervento non ne 
ricevono un bel nulla e 
conservano le loro suscet¬ 
tibilità morbose, le loro 
debolezze, i loro disturbi 
più o meno come prima. 
l.a cosa può sembrare in- 
spiegabilc, ma una .'.-pien<>- 
rioiie e’è e coii.si.s'fe nel fat¬ 
to elle non sempre la c«ii- 
sa di uno sviluppo anor¬ 
male risiede nelle tonsille, 
motivo per eoi pii spectu- 
Itsti (Il gola i’ i pi’ilidtri 
non .sono oggi così facili 
come lo erano una volta a 


Andrà in America? 


due solitari personaggi. Essi son e delle società elettriche? ra ùa me IndirizzataLe il stimabile. Tuttavia, anche al 
si chinavano, leggevano e ri- Tante che non ricordava. Vo- ^ febbraio scorso contiene vertice della piramide. De 
prendevano l’andirivieni — lo lumi. La vena gli si destò bf' errore che La pregherei Diasi non ha mai deluso le 
mani dietro la schiena — in alcuni anni fa. « Uomo dal di correggere; l’inizio della speranze dell’ antico Tresi- 
attesa della successiva ri- complesso di Leonardo », se- quart’ultima riga del sccon- dente, rimanendo sempre il 
sposta. condo una definizione* di do capoverso infatti va letta più autentico e fedele trocct 

I consiglieri delegati erano rime, De Biasi rivelò le sue " con che fra pochi anni... " ». della Edison. Del travet ha 
perfettamente .soli. Valerio qualità epistolari in un’occa- Biasi si interruppe. Pre- rinquietudinc dei piccoli or¬ 

ieratico ostentava più che sione crudele, quando l’Uiiifà «'ette un bottone e un servo- rori, l’orrore delle pratiche 
mai la sua imperturbabilità guastafeste scopri ì'hobby dei braccio gli porse un foglio di imperfette. Persino di fronte 
a differenza del massiccio contatori del gas e lo divul- minuta, coperto da una fitta al fisco mostra questa sua 
De Biasi, dal quale traspari- gò. Nacquero co.sl le lunghe scrittura, con una frase sol- innata vocazione, denuncìan- 
va a tratti una inquietudine epistole di De Diasi; le po- lolineata vistosamente in la- do modestissimi redditi. E’ il 
profonda. Si poteva supporre, lemiche « a sensi di legge », *du, che rilesse, forse, travet della Edison proprio 

a una osservazione superfi- le « cortesi richieste di pub- l’ennesima volta: « Con a causa di quel complesso di 

ciale, che tale inquietudine blicazione », dove non era pochi anni, la Leonardo che fa uomini co- 

fosse prodotta dai grandi fat- possibile a quei sensi. produzione dell’ Isola salirà me lui essere multilaterali. 

.. —. . . ... • gyj jpj miiiardj di chilovat- imprevedibili. 


il 




ti che in quei giorni scote- Una frana: prima i conta- , 

vano l’opinione pubblica: l’in- tori-ladri, poi le tariffe-ladre toro-anno... ». Era la frase di 

cipicnte crisi di governo, i poi la ribellione dei Comuni! lettera polemica, in ri- IranVierC 

tempi oscuri che si prepara- poi le morìe per il gas poi sposta a un brevissimo corsi- i O U. 
vano per le società elettri- le taglie sugli allacciamenti ùell’Unifà sul bassi con- nel odn3.ra, 

che, la minaccia incombente, poi i contratti-capestro, ulti'- sumi energia in Sicilia. cariche restano uer- 

A grandi personaggi, grandi me le ferrovie della morte, addebitati ai monopoli, in- J ^ « F 

‘"nmetudim. Gli appelli del monopolio ' lata nualche giorno prima. Non è nre- 

Alla fine quello stato d’ani- - sinte.si del « progresso al , fra.se gli produ.sse JS in neSa S 

mo SI risolse. Un secco « vado servizio della nazione » — vo- nota contrazione di disgu- jcuic in ne:,suna utiie gran 

c torno » c De Biasi la.sciò la lavano in schegge. E Do Biasi cstet Mante di un Fahia gli è 

sala del «cervello elettroni- infaticabile scriveva. Quanti Schiacciò il bottone del ser- „ “‘J le àlchimie 
co » per tornare rapidamente pretesti! La baronia elettri- vo-braccio con un moto un- rie cSivise en rrcer^^^^^ 
nel suo uffìcm. Una luce si ca perdeva la sua autorità Pecioso e riprese a x'erg.are: \m i ersistente a- 

riaccese sul Foro Bonaparte. indiscussa che faceva ritcnc- ‘ - • Pf'' «vista e stato concetto ùmri- 

Sprofondato nella poltrona, re a un artigiano brianzolo «»'/ ,fhe e estra- ^ dcì o “ 

neo al senso della frase. Di- '"«'"ai», uluo auuu ». i 

-stinti .saluti». Firmò c gli 

parve di provare un senso di JF^**** 

sollievo. Affidò al servo-brac- Quara da* 

CIO la minuta, spense la luce auro inumo, wuarania 

e ritornò da Valerio. cariche e le azioni preferen- 


Gli appelli del monopolio nualche giorno prima 

— sinte.si del - progresso al , produssi 


Tranviere 
nel Sahara 

Le sue cariche restano per¬ 
ciò tutte nell’umbito della ba- 


viuiii tiuaiciic Kiuiiiu |ii»iii4i. • KT ' 

Quella fra.se gli produ.sse ‘■«“•a fdisoiiesca. Non o pre¬ 
la nota contrazione di disgu- in nessuna delle Kfan- 



seiite in nessuna delle gran¬ 
di holding. La metafisica 
estetizzante di un Faina gli è 
c.stranca, le alchimie aziona¬ 
rie condivise entro certi li- 


iV'. 
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Fascismo in Portogallo 


• L'apparato ili reprcsuanc in 
l’orlopnllo c oggi ancor più 
pesante e crudele, che qncUa 
spagnolo : questa la can.stata- 
siane, che veniva fatta da mol- 


-pk - Le risposte durante la sua 

rOTl OlDFfl I lo breve assenza sì erano anda- 
^ D^crojtihiimcntc accumu- 

il caso dello .scrittore José 

Tengnrrinn: è stalo arrestalo « cervello oìottronico » la- 
pervhè cognato del nolo seni- ‘ consiglieri de- 


loro e dirigente politico José 
Dias Coetho, assassinalo noiie- 


li. durante il recente ciiiigrcv- tempo il 19 dicembre scorso 


[legati che lo avevano inter- 
1 rogato sul problema dcirora; 
che cosa può succedere in 


so degli .scrittori europei a 
l'irenze, che ha cosliinilo. an- 
ihe da questa punto di vista. 


in una .strada del quartiere di nazionalizzazione? 


.Ucantara dalla polizia segre¬ 
ta. .tnche per questo, il co-' 


< Vogliamo sapere da te in 
anticipo tutti gli eventi. Che 


cariche e le azioni preferen¬ 
ziali gli bastano per riempire 
la laboriosa giornata di uno 
sgobbone suo parìt tanto più 
che il mastodonte coidimin a 
crescere o oberato di profitti 
ha dovuto persin traboccare 
ili campi estranei alla vecchia 
tradizione: ’2()0 miliardi iu- 
vostiti in 4 anni nella chi¬ 
mica e altrettanti ìii via di 
«iiveslimcnto. Così con la chi¬ 
mica le metamorfosi di De 
Biasi si sono ulteriormente 
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un ottimo osservatorio. Corre- raggio della giocane ciilinra cambio. Una 

inno nomi di intellclUiidi, di democratica porlughe.se che -f'n'holica o mdmrdi di j. ^ tempo, 

t . .. . # 1 *'/* limi ' t II/* invi* _ . . _ • * 


.... — ..€#«*• /• rt 41 ; C*ì (fin* Ut a u, all ini 

pcnsanaljlà pidilicJie. arresta- non cessa di far udire la sua chimico, elettricista, miliato- 

ti. seviziati, uccisi, c non solo foce appare più rilevante. re. ferroviere, tramicrc.* vc- 

di luielliituah o dingenii: e partecipe delle lotte, delle ^ ìiunZuZ), traio. tessitore, elettronico, 

/ operaio, il semplice mililan- sofferenze, delle .«piVarioa/ yc cstreiiiamcute dtfacoltosa ccmc’nlicro, raffinatore di pc^ 
te .socialista e comunista viene del suo popolo: la paesia pur- cp.stosa. la minacciata cercatore di glacimcn- 

spes.so o giu.stiziato » .senza prò. toghesc è aggi una poesia il operazione. ... ^ . iieH’ardente Sahara, ga.si- 

evsso. sparisce magari con ima cui impegno morale e sacinle __ . sta. garagista, acqucdottì.sta. 

riroltcllata per strada. Sull'iil- è alii.ssimo. FlUSSl padron di casa e di aree fah- 

timo numero del Coiiteiiipn- Sullo stesso numero del Cimi- _ , , brìcaliili. c (la qualche tempo, 

raiieo ri sono due note, all temporaneo, infatti, non si pus- ClCCtTOIllCl lo sappiamo, finissimo pole- 

fascismo in Portogallo ». di sono leggere senza emozione mista. 

liodolfu Mcnchini. c « alcune poesie partnghesi pah- Certo: si tratta (pii (li una Ecco a che cosa si riferiva 

stilla cultura portoghese » di blicale. Ecco qiiidchc verso di volgare traduzione (Il compii- Time per « uomini dal com- 
.Irrigo Hepeiio che danno di Sosta xìciaia di Antonio Re- cali qucsìti matematici pro- pje.sso di Leonardo». De Bia- 
qiiellc notizie la pio dettaglia- hardóo !\nrarro: u Circolate, grommati all’elaboratore elei- gj q raniiiia gemella (Iella 
la conferma cd illiiminnzinne, signori, circolate / non fcr- Ironico, implicanti dati (li hi- Edison (l'altra è Valerio) C 


f ÌSvv , xA- ' 


pcrsnnalilà politiche, arresta¬ 
ti, seviziali, uccisi, c non solo 
di inielleitaali o dirigenti: 
l'operaio, il semplice militan¬ 
te .sacialisla r comunista viene 
spesso n giustiziato » senza pro¬ 
cesso, sparisce magari con ima 
rivotlcllnla per strada. Sull’ul¬ 
timo numero del Coiiteiiipn- 
raneo vi sono due note, a II 
fascismo in Portogallo ». di 
liodolfu Mcnchini. e « \ole 


chimico, elettricista, minato¬ 
re, ferroviere, tranviere, ve¬ 
traio, tessitore, elettronico. 


ti iieH’ardente Sahara, ga.si- 
sta. garagista, acqucdottì.sta, 
padron di casa e di aree fah- 
brìcaliili. e da qualche tempo. 
Io sappiamo, finissimo pole¬ 
mista. 

Ecco a che cosa .si riferiva 








l'ale la pena, anziliilio, di matevi vicina ai morti / non lancio della holding che,_ se perciò si getta a corpo morto 
riferire — e di ripetere — ni- sostale in silenzio / non arre- SÌ esclude Valerio, De Diasi nelle polemiche c nella baf- 
cuni dati impressionanti: nel statevi davanti al sangue... Do- c pochi intimi, solo Dio li sa. taglia imminente, ammonisce 
solo anno giudiziario 19.19.60 fresie esserci già nhiluaii / H ronzio dei flussi elettroni- |a borghesia incauta che con 
< .«ono stati 2.>3 procr.«i po- dovreste non avere lacrime / ci Continuava regolarissimo e jp nazionalizzazioni si sa quan- 
iitici e la maggioranza degli nè paura nè fratelli. / Circo- Ic risposte, accumulandosi a do gj comincia, ma non dove 
inipninti arrinnn già snhitn late, signori, circolate n. Ed Centinaia e a migliaia, porta- jj finisce, •poiché il coniti- 
parecchi mesi di carcere al ecco Camminiamo M-mni di vano ondate di serenità, ocea- nismo è in agguato c tutto 
momento stesso del processo. Papiano Carlos: « Sotto le .stel- ni di calma in qUCÌ petti ar- 

/ prigionieri sono migliaia e le. sotto te bombe / .sotto i denti di lottatori, chc si pre- ———— 

la legge ha crealo per i cosi- torbidi odi e le ingiustizie / paravano COn forte animo | /Il 

delti delitti politici Irihnnnii nel freddo corridoio di lame allo imminenti battaglie; alle LO SlOria OI DI 


VIENNA. 211 — A propfj.«ito dell.i notizia secondo Cui il Vaticano darebbe il proprio 
assenso al Tra.sferiiiiento della - PiHìi - di Michelniigelo in America per In esposizione 
mondiale di New Yor’-( del l'.uu, d sopraintendenie del Museo di Vienna, professor 
Olierhammer, li.t «lii-bi.ir;iUi- - S|) 0 .st:ire bi ’’l’iel.'i ” di Miebelaiigelo d.il suo posto 
e un’ide.» .'l'.'-oJutamenie incoinprensil>de Non posso vedt-re ideiin.i r.igione elle giiistifirbl 
un provvediinejifo ib-l genere; non solo pereiié Ja st.'dii;i non «• in ii .il.da riino.ssa d;il 
suo posto III San l'ietro, ma anche perclié r.ippresenia un immenso valore. Non lo 
f.irei per .ilcuna raKione ai rijondo Perclió non inatid.'ino ;i N«*w York una ropi:i? -. 
A l’.irim. i ' diie/.ioiie d<'l Ixmvrt* e i (unzionnn del ministero della l’iihliliea Istruzione 
non il.tulio \oIuto f.-ire iirense dirliiarazioiii di commento pur dimo.straiirio interessi' 
per la iHiti/i I Tuttavi.i un.i pcr.sonalit.'i del eampo artistico tiri tiieluar.ito di non avere 
olneziont .d progelfo .sia dal punto di vista artistico che del trasporto Qut'.sta person.ililà 
h.i fatto qii' St.a ottimislica dirluarazioiie. - Non vi sono r.agioiu per discutere la decisione 
del Vatic.iiio — ha detto l.i fonde —: per (|uanto rigiiarcla i pencoli del tr.isjiorto dell.a 
■Statua non ne vediamo alcuno. Ai giorno d’oggi, preziose opere li.irle viaggiano in treno. 

Ili aereo e per ni.ire .senza preoccupazione .'dciin.i .• 


speciali, i « Trihtinaìi Piena- levate / in mezzo al sangue, assemblee degli azionisti, agli 

rios n con una giuria scelta alle lacrime / camminiamo se- aumenti vistosi (lì Capitale C 

dal governo. reni... / \elln paura delta fn- di debiti dcllC COllcgate clot- 

I detenuti vivono in condi- resta gelata / alirarrrsn le toc- trichc, e De Diasi, l'uomo che 

zioni spaventose. Cita tortura tare, attrai reso la morte / in si trota particolarmente a 

mollo nota è quella della cerea del parse delTaiirara / suo agio solo nello tempeste, 

» stallia ». elle costringe il pri- tenendoci per mano, amala, a* grandi discorsi davanti 


La storia di padre Sisto Pelaya 


midio nota è quella della 
» stallia ». che costringe il pri- 


I preti-uomini 


f^innirm n rimnnPrr in pirdiì tenendoci prr mnno t rnrn-ls^I^^ assemblee paniche, on^ 


per parecchi giorni, a Si può miniamo sereni dcggianti. tumultuanti dei ta- 

srgnalare il caso di I rnneiseo \oii sono forse poesie della gliatori di ccdolc C ai Corsivi 

Miguel che ha .subito quest.-t Resistenza? deH’inintcrrotta polemica. 

tortura per 272 ore consccuti- p. *, In quella notte insonne cd 

le sempre in piedi e .senza Operosa c'cra solo di tanto 

dormire. Due giorni dopo ci ^So£llflluZÌOIlÌ tanto nel cervello, doloro- 

rimase per 240 ore e dopo O SO click nell’onda musicale. 

quindici giorni ne ebbe per L*uliimo numero di i\unri la ricorrente immagine di un 

e'iri 9 r-'n-~,i ». \on meno gra- .frgomenti innsembre lOftl- pìccolo « non ». 

ri. del re.%ln. sono le rondizin- febbraio 10f»2) pubblica iin Malgrado il SUO continuo 
ni in cui salirono nelle carceri ampio »ag|cio di Knrìra Col- civettare col marxismo, Dc 
portoghesi (per i detenuti po- Ioni Pi«chel «ii « Iileolojij e Biasi si era scordato dc!- 
lilici ci sono celle soilerranre. «irategia ritoliizionaria nelle l'iinico insegnamento rìvolll- 
srnza finestre e dote Tnequa le-i rine*i • rhe pn"-enia un zionario appreso in giovcntil 
cola in continnazionei Maria eramli-'imo iniere^»e- e per a Torino. FlI là chc Un gior- 
l.uisa Diaz Gonres, Itone lìinz l,i -<-rie «li inform.iiinni che naiista gli disse Ira l'al’ro; 
t.nnreni^o, il pittore .irfindo roniiene e {»er h- ON»er\3»ioni. « VittOrinO, ricordati di Icg- 
l'icrnte, il capitano ì'arrla le indiigioni. I" ipoit-sì che gcrc Sempre due volle quello 
Gomes. f»»rm(ilj. Su Politica ed eco- che scrivi ». 

\aniralmenlc. ri «i può im- nomia «ti aennaio-feWiraio mi- Era venuto a Milano — in 
ninginare che condizioni ven- mero*i zìi «crini rilevanti. Tra anni lontani — dopo un lun¬ 
gone fatte alla cultura porto- eli .litri, nn inlenenio di Bni- go peregrinare, con la mcn- 
ghe.se dal regime .salazariano : n«> Trrniin nel dibaiiilo «iill.v tC rivolta alla frase di Un 

I rigori della censura sono od- poliiiea .«abriale. nna noia di Manifesto giudicato famoso. 
dirittura ossessivi. Repello ri- F.iigenio Petgio «n « I>a poli- Era una frase che celebrava 
ta. tra gli altri, il raso di un tira eronomiea della D.C. • e i meriti della borghesia rivo- 
tecchio e illustre romanziere nn «rriroln di Mario Mazuri- lurionaria. Con questa sola 
come .iquilino Rihri-o r/ie. I n«» ehe analizza il riiomo alla credenziale, VittlJrino varcò 
per «irer scritto una frase eo-| » \refhia frontiera» nei me«- la soglia dcirufficio dclLin- 
me questa: <• I laboramri e i. «agzi economici di Kennedj.' gegncr Giacinto Motta, che 


portoghesi (per i detenuti po¬ 
litici ci sono celle sotterranee, 
senza finestre e dote Tnequa 
cola in continuazionef Maria! 
l.uisa Diaz Gonres, Itone FUnz 
l.niirencio, il pittore .4’-!indn 
l'icente. il rapìiann I ’arela 
Gomes. 

\nniralmenlc, ri «i può im¬ 
maginare che condizioni ven¬ 
gano fatte alla cultura porto¬ 
ghese dal regime salazariano: 
i rigori delia censura sono od- 
dirittura ossessivi. Repello ci¬ 
ta, tra gli altri, il raso di un 
tecchio e illustre romanziere 
come Aquilino Rihri’-o che. 
per aver scritto una frase co¬ 
me questa: » I laboramri c i 


Foro co<io*ì -immenit «onoj ProWem# rfe/zociW/tmo di feb-l sc non andiamo errali, SÌ tro- 
e«.'Iu«i da q«ie*to p 3 e«e in cni braio intraprende una diomi-lvava proprio in quello StO- 
«i cammina a piedi «calzi». na «iella polilìra della DC lico fabbricato milanese di 

ò visto imprigionato e con- «topo il eonzre«*o «li Napoli via Santa Radcgonda, do\e 

dannato per » attentato al pre- a mi parieripano Lelio Ba««o. nel 1883, SOttO la guida di 

stigin dello S’ato »’ l'na com- Piero Xrdenli e Dario \ alori. Giuseppe Colombo, la prima 

media O «Ha «e-uinie fu pmi- Cronache meridionali di feb- centrale elettrica dTtalia gC- 

hitn perchè nella scenografia braio - marzo è un fascicolo nerò la lucc commerciale. 

figuravano troppe ciminiere di dedicalo *I Irma siiirindnstria- Per tornare a quel SUO ar- 
officìna. Hzzazione del Meziotiomo. e rivo a Milano, si narra che 

1.0 lista degli ìnirlletluali prr.*enlaio al reeenie eonveeno l’ing. Giacinto Motta, allora 

proseriltì o perseguitati o ri- di Mndi sulle tendenze del ca- presidente della Edison, fosse 

dotti al silenzio è lunghissi- piiali«mo. Ne riparleremo am- un Uomo volitivo, ma facile, 

UH. Bmattrà, per tutti, ciforcl piamente »u queate eolonne. per una debolezza dei mcne- 


officina. 

1.0 listo degli ìnirlletliioli 
proseriltì n perseguitali o ri¬ 
dotti al silenzio è lunghissi- 
UH. Bmaterà, per tutti, ciutre 


« / greti sonn unrniui » «• 
ri titolo di un l'bri’ffo lìt 
certo Padre Sisto Pelaga, 
Il libro r un tipico esempio 
di come, se davvero deside¬ 
rano che le rose della loro 
Chiesa mutino, i - preti uo¬ 
mini » non devono scri'-err. 
Senza dati precisi, mezzo 
romanzo mezzo documenta¬ 
rio. l’opuscolo fuffar'a «’ 
stato .scritto con un eviden¬ 
te motivo: quello di far 
rapire senza dirlo, come 
slatino le rose in quel vasto 
e tntt’altrn che pici ,to 
mondo ehe e ;i ha-'so riero 
italiano 

E le cose, a sentir Pii Ire 
pelava, stanno in modo ta¬ 
le che se un giovane prete 
desidera davvero < cambia¬ 
re le cose - r rimodernare 
il costume del clero, pri¬ 
ma o poi o viene sbattuto 
* al confino > oppure r ro- 
stretto. come ri Padre Pc- 
laga, a prendere la rio del 
volontario esilio recandori 
in Mis sionc « air.-\nlij)od«i>. 
Entro i limili di una con¬ 
fessione pubblica d> emrt 
altrui fperaltro non preci¬ 
sabili. poiché i nomi dei 
protagonisti della poco ro¬ 
sea vicenda sono immagi¬ 
nari c toccherebbe semmai 
alT autorità ecclesiastica 
che certamente possiede i 
nomi reri. smentire o con¬ 
fermare i fatti! il libro 
dunque è abbastanza istrut¬ 
tivo sulla pesantezza della 


-golitnii interna y. 

I fatti a « I” nel libro ri 
accenna vedono tiq gruppo 
di tre preti d‘ ftlbiqqio uni 
r«’cebro «/>rr/id«i », un 
« tartufo * e Don f’ranco, 
il puro) entrare tra loro in 
sorda lotta. Poti Franco »’ 
una persona per bene, e 
quindi noti tollera le .««»- 
pereliierie. t tnaneggi. il fi¬ 
listeismo d, I suoi due fri¬ 


gni. .Ma Poti Franco ie rie 
infischia. Egli, che nel frat¬ 
tempo ha radunato intorno 
alle sue idee una vera -ror* 
reato ili puri come lui, 
jtrnsegue nell'azione clnn- 
desTnw. Il perfidi» Pon 
Gennaro In denuncia r lo 
ridcnuncin. Poi il. Don 
Gennaro si fa ricevere dal 
l'esroro, i* mriifre co«r»ii 
fa colazione, lo insilila. 


telli in Gesù, che dalla ttial- rliiamandolo rimbambito. 
finn alla sera nitrallazz ino U Vescovo calmissimo (di 
con I s ìi.it-i » «tell'.-tru»fi*' indirà con pastorale ter- 

Galtol’iii. •««• infiseh’ano mezza In i ai della i»'-<'ifii. 

deU'aninia «/< i ftarroeriro- Ma pochi mesi dopo, per le 

tu «■ nen-iiii., solo n tar mene infernnb di Don Gen- 


Catt'il’i II. •««• infiseh’ano 
dell'aiiinia «/< i itarroeraai- 
iit e peii'iiiio solo a lar 
(piattrin: e a mangiare. .\a- 
tiirnlmente Tarlit espio.le 
rapidamente. Il perfi lo. 
Pon Gennaro, snllcc’ta i’in- 
I lo al Vescovo di denunce 
contro il giovane prete- 
uomo, accusandolo, (eom 
in effetti cìattn) di urer 
organizzalo riunioni clan¬ 
destine per minare la sua 
autorità Ma Pon Franco, 
cfint’ocnto (lai Presule, lo 
convince ehe i tempi sono 
mutati e rhe bisogna csicre 
nn po' pili moderni. Apri¬ 
ti cielo’ Il perfido Pon 
Gennaro, battuto politica¬ 
mente. cerca di rifarsi sul 
terreno del sesso. E fa ac¬ 
cusare il prete-uomo di 
una tre.«ra con una vedova, 
poverissima, alla quale il 
prete-uomo aveva fatto del 
bene. 

Volano contumelie c pu- 


.seiio. Pon Franco, aero icia- 
to, parte per le terre di 
missione, srrollnndnsi dai 
calzari la polvere dell’in¬ 
grato suo paese. 

Questo il libro. Il cui in¬ 
teresse è tutto nel fatto che 
sia uscito proprio in que¬ 
sti giorni. Pendente il caso 
dei frati di -Mazzarino 
(molto j>iu perfidi di 
Don Gennaro) il libro « / 
preti sono uomini » «:i fu 
credere per i! solo fatto 
che e stato scritto nello 
ste.fso paese in cui i voti 
frati di .Mazzarino agirono. 
.1 chi pilo venire iti men- 


aiii- consigliare l'atto chiritr- 

siile yii'o. 

ran- • Fino a pochi anni or .so- 
•ero no infatti questa feiideiija 

allo era cosi diffusa ehe in .-t- 

ne merica (dove gli entusia- 

a e siili sono sempre eccessivi 

eef- e raggiungono perfino pnn- 

loro le isteriche) si operavano 

urbi sistematicamente quasi tut- 

:nia. ti i tuimbiiii i quali, dive- 

in. unti adulti, hanno ora eo- 

.sfiiuito uddiriltura iiii’us- 
faf- .'’oeuicioiie dei « seiica ton- 

eaii- *•*' conseguenza di 

una tale {jeiieralic.:urioiie è 
elle mentre i medici atliuil- 
•eui- ''ii’utc ballilo riveduto i lo- 

iafri giudizi in iiialeria e li 

(leili ban/io aggiornati alle nuo¬ 
ta a * seienti/ielie 

rieonoseendo ropporfuiiild 
- di limitare Tintervento .so¬ 
lo a determinali casi, fra 
Il pubblico purtroppo per¬ 
mane 1(1 fiducia iiiiraeob- 
stica ili simile intervento 
eonie ri.soliifor*’ di fante 
situazioni morbose infan- j 
liti elle iiireee per (pie.s'fn 
via non si risolvono affatto. | 
La po.s.stbile responsabi¬ 
lità delle tonsille in rode¬ 
ste situazioni era stata co- 
.sì divulgata dalla frenesia 
interventistica che non so¬ 
no pochi i genitori i quali 
richiedono e sollecitano lo¬ 
ro stes.si l’opera del chi¬ 
rurgo. F’ perciò quanto 
mai necessario aggiornare 
anche Ifiro i* chiarire alla' 
luce delle iijodenie vedu- 
i te il come e il perchè non 

H .s-enipre l’ii.s-porfacrioiie delle 

H tonsille sia quel toccasana 

9 ehe e.s’.si rrrdoiio. 

■ Sull'argomento vi è sta- 

H. to da poro un convegno 

g della Rogai Society of Me- 

H dicìne di f.ondra. dorè i 

9 numerosi ed autorevoli 

9 specialisti convenuti — e 

K elle pur non sono si ba- 

^ di bene, pregiudizialmente 

B ostili all'operazione areii- 

B done eseguite migliaia In- 

B ro stessi — hanno tuttavia 

B condannato con fernu'zza 

B la tendi’iira ad operare tri 

B ogni caso rhe sembri annr- 

Bi mule, preeisnndo in quale 

H sorta (li anormalità si deb- 

H Ila far ricorso al bisturi 

B Di solito i molivi prin- 

Bj eijmli. per., cui in questi 

H. .casi<:aF.}mr|ii il bnmhiuq 

■B* dril-’'chiMIsono trét-'h 

lo-, tnnsillr 'ftQuà 
'^oski}.'-ù perchè sona'In* 
fette, ò perchè ddiiiio'Ml^ 
una certa frequenza ep.“- 
.sodi acati febbrili (toiisll- 
liti, otiti, bronchiti ecc.). 
Ebbene, un rapido esame 

Ì basta a rivelare la fragili^ 

tà di tali mntiri. 

Che le tonsille siano 
grosse non riiol dire pro¬ 
prio nulla, sia perchè può 
trattarsi di un }atfo pura¬ 
mente costituzionale che 
comporta dimensioni di¬ 
verse in diversi soggetti 
■ ‘ .pur nella pia assoluta 
noriualìià (come può es¬ 
sere diversa da un in¬ 
dividui» ull’iiltro la gro.s- 
Tlo sezzn del naso, delle Uib- 
)ne bra. delle orecchie senza 
elle ciò abbia alcun ripes¬ 
chi otorboso). sia perché col 

j.jj ere.seere deU’età accade 
lo .spe.s.so che le diiiiensioiii 
? ~. .si riducano da sè in via 
>iu' del fililo naturali'. 

.S.SC' ^Yè ri vuole molto a .spie- 

lìt'ì (tarsi un simile fenomeno 
quando si pensi che le toii- 
'll.i siile, poste opportnnamen- 
no. te nH'ingressiì delle vie re¬ 
spiratorie. agiscono come 
una barriera difensiva in- 
_ tercettando i germi e rap- 
* tandoli nella trama del lo¬ 
ro tessuto; si ha cosi una 
specie di inne.sfo racciniro 
spontaneo rhe. mentre 
o.stiirola la ih ffii rione dei 
germt lu’irorpani.siiio e 
iluimii !«• infezioni, nello 
stesso tempo dà luogo a 
una reazione imiiiiinilarrn 
di difesa 

F’ cotn]ìren.sibile a>lnrn 
licia- che il bambino l'iporo.so. 


gin fornito delle sosbinzt 
immunitarie protettive per 
le .sue condizioni di effi¬ 
cienza fìsica, possegga ton¬ 
sille normali, e che invece 
il bambino gracile o depe¬ 
rito a contatto con le mille 
insidie morbose del mondo 
esterno trovi la sua prote¬ 
zione nelle tonsille, le qua¬ 
li appunto per svolgere 
questa attività si ingros¬ 
sa no. 

In quanto al secondo mo¬ 
tivo non si può .sostenere 
elle abbia maggior fonda- 
mento. Parlare di opera¬ 
zione genericamente per¬ 
chè !(• fonsrll,' .sono infette 
significa trascurare un da¬ 
to importantissimo, e cioè 
che le tonsille sono sem- 
pr«’ iii/ette proprio per quel 
che sì è detto finora. p(*r 
la loro funzione di barrie¬ 
ra difensiva che le porta, 
già poco dopo la nascita, ad 
acenlappiar,' yermi t (piali 
tenterebbero di penetrare 
neiroryiinisiiio. 

Esami arcnrali esefiuiti 
su tonsille sane hanno rl- 
relato la presenza di mi¬ 
crobi di ogni sorta e per¬ 
fino di virus, che riman¬ 
gono inattivi finché per¬ 
mane la normale efficien¬ 
za dell’organismo, salvo a 
viralcntarsi provocando in¬ 
fezioni acute appena so¬ 
pravvengano stati di mi¬ 
norazione organica. \on 
basta dunque trornre del 
pus spremendo le tonsille 
(come si usava finora) per 
ritenersi autorizzati a ta- 
plìiire. 

Ancora meno consistente 
è il terzo motivo. U fatto 
che alcuni bambini rada¬ 
no incontro frequentemen¬ 
te a tonsilliti, oppure a oti¬ 
ti, o a praces.st bronchi,ili 
orlili non vuoi dire che ciò 
dipenda sempre dalle ton¬ 
sille infette; più .spe.s.so di- 
pende dalle condizioni ge¬ 
nerali di nrnciltlà c di de¬ 
bolezza dello organismo, 
tanto l’ero che di solito 
in questi casi l'intervento 
ebiriirpieo non tronca la 
serie degli attacchi acuti 
febbrili (tonsilliti, oliti, 
bronchiti) il cni numero 
magari si riduce ina rima¬ 
ne sempre più elevato ri- 
.spetto (I quello che si os- 
servn tiri bambini sani 

Ua quanto si e esposto te 
cone/iisfoiii sono orni»’. La 
convenienza di asportare le 
tonsille è oggi considerata 
non la regola ma Tevcezin- 
ne, soprattutto in rista del 
ruolo difensivo niente af¬ 
flitto trascurabile che e.s.s»' 
svolgono fin dalla nascita 
e in particolare misura 
proprio nell’età infantile; 
non è ragionevole nè pru¬ 
dente privare l’organismo, 
c nell’età in cut ne ha 
maggior bisogno, di que¬ 
sta difesa. E eto anche sen¬ 
za voler contare quel ini- 
nimo di complicanze (il 75 
per mille) che l’iiiferrento 
stesso comporta e che ef¬ 
fettivamente «• co.si scarso 
che non merita di essere 
sopravnlntato. 

Ed allora quando è con¬ 
sigliabile operare? Solo nei 
seguenti tre casi: 1) quan¬ 
do le tonsille siano cosi 
grosse da ostruire le rie 
respiratorie e da ostacola¬ 
re cosi la respirazione, il 
che si ripercuote dannosa¬ 
mente sullo .st'iliippo fisico 
e psichico del bambino; 2) 
ipiuiido le fonsilliti. otifi o 
bronchiti acute si ripetano 
troppo spesso, tre o quat¬ 
tro volte all'anno, malgra¬ 
do ogni cara preventi va: 
71) quando ad onta di rine- 
tiiii tentativi terapentic' d- 
oqiii sorfa permanga tino 
stato anormale di salute iti 
CHI non si Inn i alcuna al¬ 
tra causa mentre ri è qiinl- 
clic senno che orienta rrr- 
.S'« la gola. 

n.xr.T.wo USI 


miro (che si appella iiiu'hc \ te, in aa clero in cui si 


al Papa), /; Vescovi* viene 
deposin e muore di crepa¬ 
cuore. Rimasto senza jiro- 
tettorc. Don Franco (che 
intanto c stato aggredito m 
mezzo alla strada da un 
contadino conrinfo di ve¬ 
dere in lui l’amante delle 
redora disputata), è sbat¬ 
tuto in un miserrimo an¬ 
golo della provincia, in una 
piccola parrocchia sperdu¬ 
ta. Li, vinta ma non do¬ 
mo. riprende n Ini orare. 
Ma come un fulmine lo 
raggiunge la notizia chc il 
Male ancora una rolla ha 
trionfato. 

Perseguitata da Don Gen¬ 
naro e dot suo complice, il 
laico Don Macedonio, la re¬ 
dora, tale Cettina, è mor¬ 
ta di fame con la sua crea¬ 
turina appesa allo smunto 


tollerano frati notori,i- 
rnenle mafiosi, che le co.se 
raccontate dal Padre Pe- 
ìnga non siano cere? .4 chi 
pu<» venire in menfe. in un 
clero in cui Don Carmelo 
da Mazzarino dice ancora 
messa e Don Zeno di N'o- 
madalfta fn * sospeso a di- 
rinis -, che i tristi fatti 
esposti dal Pclagn siano 
frutto di pura fantasia? 

Comunque, nel dubbio (c 
dato che il libro è uscito — 
come arrerte la prefazione 
— senza * imprimatur * ), 
sarebbe interessante sape¬ 
re cosa ne pensa In Aulo* 
rifà ecclesiastica, così sol¬ 
lecita, in oencre, a occu¬ 
parsi di scritti di preti più 
o meno < operoi > c cosi la- 
cifiirna sui preti-mafiosi. 

M. r. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore li Alle 21 . Telefono 4&0.3B1 . Scrivete • • Le voci della eltti > 


Gioredi 29 mtrso 1992'• 'Faf. 4 


Università : settontamiia lire 

L a seduta di ieri sera a Palazzo Valentini 

Programma della Giunta j- ? ■ 

presentato alla Provincia III QllCItOllllCI 


All’alba in via Sistina 


Programma della Giunta 
presentato alla Provincia 


tnif impostazione dei Dibattito dì studenti e profes- 
problemi di sviluppo economico - Contraddittoria dichiarazione sul piano rej^olatorc • n ^ uni* t • 

-—-- sori sulla v acolta di medicina 


La seduta di Ieri sera a Pa- per il 10 «lugno — ciò»’- quat- la regione è slata posta for- 
lazzo Valentini e etatn occupata lordici giorni prima della sca- mulnndo proposto che restano 
quasi iiiteramentij dall esposi* donza delle norme di salva* nell’ambito di una politica di 
zione programmatica del presi- guardia — <* potrebbe provoca* Incentivi i* di poteii/iamento 
dente della G unta Slgnorcilo. re delle complicazioni bill da delle Infrastrutture, senza nf- 
1 ^ t-tt® passasse all or- rimettere in discussione ogni frontare Io esigenze di riforma 
il compagno precedente orientnmenlo delle strutture ohe sono oggi 


Dibattito 

III • Come vengono preparati i 

sull energia I futuri medici? I/organizza- 

I .. • /..Olle umversitan.i attuale 

elettrica narantisce pionamento la se- 

—-- rieta degli studi? K* imivii- 

Uumaiii alle on- 17, nel pa- tante, in un iiioiiir-iito di d - 
iiie della C.iiiieia del Lavoro, b.ittilo sulle gravi careii/.e 

terrfi una eonferenz.i-dibat- ■‘'‘‘'L'imi o,pedaliero e 

. , , ,, , . I dell as.sistenya piibliiie.i. il¬ 
io .■>iil leiria - Verso hi nazio- , , ' , 

. scollare il parere dei inag- 
ulizzazwnr ilei settore elei- g.^ri mteres'iiti; studenti, as- 
’ico, l/li interessi (lei lavora- bistenti iiiiiver.s-itai i. profe.s- 


llanalli bii ricordato ba firma 


Quale orientamento si ri-1 elemento ossonziiile per una 


cmin infervaniiH «olio €:lo«co fir- *'im iiic- ajiit k.<i- prcvi.sla per il jirossimo irien- ^ , ■ ; ; ... ■ 

Èomento inel re bli* compagno Niitoll, ò nlo si aggira sui 50 mlliiirdl. • de ionsnviatorl e della .sori che dirigono gli istituii 

iuS fOnr,"irUte^^^^^ favorevole alla proroga delle Nella parte finale ,lol suo di* collctUvlta dell’Ateneo 

lerriizioiii di e-iratfere r-i 7 /lsi-i ■‘'ulvnguardia. in modo scorso, il presidente ila parlato La coriferon/a. alla quale Sono lutti sconli nti. i eco 

p fllo-colonialifil'i * * 11 Consiglio comunale della go.stiotic commissariale in invitati i lavoratori elei- il primo dato che emerge 

,, ^ 1 - c! . 11 ^ • possa decidere Campidoglio e del -fermo» , ; i , ...it wiini «iifi nrtw'e- Alcune denunce sono aiiclie 

Il discorso di S gnorcllo. ,n* .sullo sorti urbanistiche della della legge spcciolo della Cn- a , aiibastanza nette, mentre vi 

tercs^nte sotto <ilcuni •ispctti, clttfi. pitale come di -situazioni che compagno Teodoro pros^odie inian- 

iti molti punti e apparso ge- Più debole e confusa la parte obiettivamente agiscono da ^‘°rf!la, segretario della C cl.L. sulla ncce.'i.siia di pro- 
ncrico c abbastonzii cbu'i- dedicala alio ciucstioni econo- freno al progresso sociale e Parlor.’i il compagno Idno Hu- f<md: eambiamenti Questa, 
ro. in particolare nel ii.ssarc miche, nella quale roslgenza all’espansione civile della biiolti, tsegreiario nazionale m iioehe parole. rasscniblen 

precise .scadenzo per alcuni di uno sviluppo economico del- citth». della FIDAE-CGII., degli studenti i- degli assi- 

problemi cho li Consiglio pro¬ 
vinciale .si appro.stn ad affron¬ 
tare. Il presidente della Giunta 
Ila iniziato dcniiciulo la pas¬ 
sata. infelice amministrazione 
quadripartita minoritaria come 
iin*e.sperlonza cho ha avuto una 
“ funziono di ponte verso una 
soluzione doflnlliva o. sul pia¬ 
no del programma, omogenea ». 

Dopo un riepilogo dello vi¬ 
cende dcU’ultimo mino. Slgno- 
Tcllo ha riconosciuto che tra 
rattlvitli svolta dagli enti lo¬ 
cali o le «norme ormai sor¬ 
passate c non più adeguate a 
interpretare le o.sigonzo della 
vita moderna» h nato da lem- 

po un profondo contrasto. Mon. « «Il K«n() roviliuto )> 
tre — ha dotto — le nutono- rn i • ’ ' i. 

mie locali portano ;i un rin- ionia Udii ailcuru (ll- 
vigoriineiito degli l.stltutl li- , . - . ' . • , 

beri, «da noi — n parte glo- C’IllUralo fllon {lericolo 
rioso esperienze — le cnmunit.’i v. -—• . 

locali hanno avuto in genere „ .. . i. • u „* >. i ‘ 'ì'-i'"-' ■' 

vita difhciio o stentata noll’er- ^ 6 ®Le ore il \agllo urbano if ,i ' 'Vi *-■ 

rata convinzione che lo Stato ^*<^**i? iVì t'-* * -, ' - • 

si potesse rafforzare e consoli- • . - Lv. 

dare nella sua unità realizzando della He- , ; ' , ,v , ' , 

un massimo di accentramento dottor IlriiiKi. Il ma- * < JinTy 

di potere». ifistraio si ù roc.ato al carcere . , 

TI .11 ^ 3 . i 1 . . poco dopo lo 10 ed’ è riuscito i.M '"W ' ' , ' 

alle 17. Avvicinato dal ■/ V i L ’ < 

giornalisti non ha voluto rila- -, \jj Mt -V ■ . 

‘ i* ^• *1 sciare dichiarazioni. L’interro- ( v 'jìr /" ' > 

iV Provinciale, lo gotorlo non è ancora concluso: i ' ‘ 

oratore ha dotto elio il di.segno q giudice tornerà domani a Ilo- \ ^ 


prossimo 


... ...... U. I..III1.-.1II.-III.- Uiiiifi uvilii legge .speetiiie ueii;i . , , . ii.. ...... .. 

là. pilalo come di - situazioni che compagno Ttm oro ^.p^^rdo pro.s.oel.e mimi.- 

^lù debolo o confusa la parte oblcttivarnonlc adiscono da ficjirotarui dcin ^ n.ij. sulla necessita di i)ro- 

llcata allo ciucstioni ocono- freno al proorosso «locialo o l’arlor/i il compa^'no I-lno Hu- fond: canibiain**nti Questa, 


Sette ore di interrogatorio a Regina Coeli 

Franco dinansi ai giudice 
ricostruisce la sparatoria 


a Mi HoiK) rovìiiuto » 
Tohia 11(111 ancuru di- 


Carambola di giganti 


11 'X' - ', '< ’<• 
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Listone 
ricatto 
delle 
destre ? 


Mentre nella DC si «' aper¬ 
ta la lotta per la scelta del 
capolista per le prossime 
elezioni amniinistratioc — si 
fanno i nomi di Folcili, di 
CampllU. dell’ex ambascia¬ 
tore nell’ URSS Pictroinar- 
chi c perfino del scn. prof. 
Bonadics —, iin fopUo di de¬ 
stra ha lanciato una notizia 
che ha tutta l'aria di un 
» ballon d'essai » si slu pre¬ 
parando una » listii civica • 
di destra? Secondo ii olor- 
nalc, il 'listone* dovrebbe 
essere presentato do » iilrn- 
ni ambienti industriali, niill. 
tari c del clero non di ver¬ 
tice ». 

Allo stoto delle cose, pe¬ 
rò, solo missini c monarchi¬ 
ci sono disposti all’operazio¬ 
ne. Il PLl è contrario r il— 
"Clero di nerflce » feioè il 
Valicano), a quel Mie dico¬ 
no i dirigenti de, pure. 

Il lancio della notizia 
Olirebbe dunque il solo sco¬ 
po di favorire il gioco di 
olcuni uomini della destra 
DC. 


gina Coeli per parlare ancora 
con lo spanitoro. Oggi, invece. 
Domenico Franco trascorrerà 
la giornata in cella di isola- 
monto. Nessuno potrà avvici- t, 
narlo porchó il giudice istruì- || 
tore non ba ancora conce.sso ■ 
i pcnnes.si di colloquio. Solo 
alla lille delia scttimnna' potrà 
Incontranti con il suo difenso¬ 
re avvocalo Domenico àlari- 
iiaro. . 

Quando, nel tardo pomorig- 
gi,o Domenico Franco è stato 
riaccompagnato in celia da due 
guardie carcerarie appariva 
sconvolto c tratteneva a sten¬ 
to i sin.ghiozzi. ‘Mi sono ro¬ 
vinato — ha ripetuto a un se¬ 
condino — ho rovinalo I miei 
bambini. Ma non volevo spa¬ 
rare: mi .sono ritrovato la pi¬ 
stola in mano e i colpi sono 
parliti, no uso come*. 

Le condizioni del generale 
Tobia, intanto, sono rimaste 
picssochó stazionarie. Anche 
ieri, i medici, lo hanno sottq- 
posto .a trnsfu.sioni di sangue. 

In serata II professor De LolUs 
ha nuovamente visit.ato II fe¬ 
rito ma nessun bollettino-me¬ 
dico 6 stato diramato ni termine 
del con.sulto. 

Il generalo Tobia, comunque, 
appariva molto sollevato cd ha 
potuto anche brevemente con¬ 
versare con coloro che si sono 
intrattoniiti al suo capezzale. 
Egli. tiitt:ivi.i. non è ancora 
fuori pericolo. 1 medici hanno 
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corfi sovraffoll.ati. t’aumento 

In un Inridentr sulla via Cas- rando un terzo aulotrrtio che danni del tre aatomezzi. che degli ns.sistenti e del pemo- 

ripetnto che bLsogna attendere sono rlraaiti coinvolti tre nel mentre sopitiRKiungcva. è per la violenza deH’urto si sono n.ale non in.segnante, la co- 

.nlmeno fino a sabato sera pri- autotreni .l.’antotreno con ri- fluito aneh’esso nel groviglio, rovesciati sulla strada, bloccan- stituzione di un comitato d: 

ma di poter dire una parola niorrhio targato Siena 21597 ha Le condizioni dei tre autisti do per oltre I oro rimportanlc studio per la riforma della 

.sicura. Alcuni miglioramenti agganciato un eamion. targato non destano nessuna preoccn- arteria. Nelle foto: due del tre f.icoltà. Si chiodo poi che stu- 

I sullo sialo generale del pazien. Roma 3783611 che slava supc- pazlone. Gravissimi invece 1 camion. denti e assistenti partecipi- 

tc si sono tuttavia registrati e no alla elezione del Rettore, 

lasciano bene sperare. La tom- 


passo avanti, ma .solo un passo bene sperare. La tom- 

avanti nel confronti del passato: .pcratiira si t ancora nbbassat.'v 
~ in relazione agli impegni del- polso e la pressione sono 
l’attuale governo, ha .aggiunto, lormiti piu rei,oIari. Il pazicn. 
ha nuova legge comunale e prò- inoltre, appare mono ati- 
vinciale deve tenere presenti *•''**’ potuto riposare pm 

due clementi fondamentali: il tr^ipqpu*‘imente i 

primo è quello relativo aH’or- 
dìnamento regionale; il secondo 
riguarda più propriamente l'En¬ 
te provincia e le sue funzioni - 

(questo, secondo quanto ha del-■ --- . 

to il presidente, dovrebbe rap- 1 , 

presentare gli iiitcrossi glob.ali | L indipCDdenui algcnoa ì 

della circoscrizione j>rovi!i-' * 

cialc). 


Primo successo dei lavoratori 


denti e assistenti partecipi¬ 
no alla elezione del Rettore, 
in b.Tse alla presentazione di 
programmi da parte do; can¬ 
didati 




Battute le pretese 
del Consorzio latte 


Dimessa 
dalla Neuro 
la moglie 
del suicida 


Botibto tB g»iBIÌ€té 
eoa il solito €rik 


prepar.'iti i stenti della facoltà di medi- 
.‘erganizza- eiiia e chirurgia che si è svol- 
i.i attuale t.i ieri neU’aula di patologia 

lento la se- ehinirgica. Erano presenti e 

K* ìmiMii'- liaiiiio parlato, tra gli altri, i 

fitto di <1- piofesson Frontali e Tura¬ 
vi careii/.** no. mentre hanno inviato la 

edaliero <■ loro adesione i profes.sori 

ihl)!ic:i. il- Cassano. Gozzano. Omodei 

• dei mag- Stefanini. Le rela- 

iiirlenii -n- z.oni .sono state svolte dallo 

111 oròfes- studente Piccoli e dal prof, 

gli i.stitiiti Toccp a nomo dell’Associazio- 

lu* degli a.s.sistenti universi- 

ln."eMioVge’ Sigiiifleativo il dato di p:ir- 
IO*"ho lenza sul quale 6 stato co- 

. . 0(1 Ir., l'i .stniito un di.scorso molto ar- 

„ gomentato sulle attuali con- 

', 1 . .'r;' dizioni dell’Univer-siLi. Du- 

Idilli M I ranto Tanno accaclcnHco 1913- 
i*. .coò.i.ion Studenti unlversita- 

Iwr." -.««i cripte complessivamente 28 

* ^ ' ' mila e i professori 1.788; a 45 

——- anni di distanza, nel corso 

dell’anno 1058-59. gli studen¬ 
ti erano saliti a 103 mila c 

1 professori soltanto a 5.528. 
Mentre, cioè, il numero do¬ 
gli iinivcrsifari si 6 molti- 
_ plicato por sci. quello dot pro- 

fossori è solo tre volte più 
grande: il rapporto studenti- 
(locoiiti è raddoppiato. 

Del sovraffollainento dei 
9 corsi fanno le spese in p.arti- 

■^ipi colare gli studenti di modi- 
rinn e chirurgia. Vi sono aule 
" dove possono entrare solo la 

__ metà o un terzo dogli stu- 

* denti ohe dovrebbero seguire 
le lozioni: alcuni professori 
tengono corsi seguiti da cen¬ 
tinaia di studenti; lo eserci¬ 
tazioni pratiche si tramuta¬ 
no spesso in una impresa af¬ 
fannosa. Come Q possibile, in 
(|ueste condizioni, uq .soddi¬ 
sfacente rendimento degli stu¬ 
di? Gli studenti hanno di¬ 
scusso ieri, materia por ma¬ 
teria, programma por pro¬ 
gramma. cercando di .avan¬ 
zare, per ognuno del casi esa¬ 
minati, proposto concrete. 

Non sono manente le de¬ 
nunce di alcuni « casi » cln- 
morn.si. Le dlspen.se, innan¬ 
zitutto: eterno problema del¬ 
la nostra Unlversit.à. Il corso 
completo di anatomia del 
prof. Virno costa ben 70 mi¬ 
la lire (una decina di lire a 
pagina) una somma enorme 
per uno studente cho non .sia 
figlio di ricchi. 

Per avere un’idea dell’e- 

• . norinità .tU .questa .gifra.-ba¬ 

sti pens.’vc c)ic il trattalo del 

.iTeiTtit; .<—'un 'tlàsfiiòo' deirà- 

nntomia — costa mono di 
30 mila lire. Per chimica bio¬ 
logica si pretendono 12 mila 
lire per dodici escrcitazio- 

8 ni e gli allievi debbono com¬ 
prarsi rnttrezzatura neces¬ 
saria. A questo punto, par¬ 
lare di gratuità dcH’in.segna- 
mento fa semplicemente sor¬ 
ridere. 

Nella critica ai metodi di 
certi docenti un capitolo a 
.«è meriterebbe il caso, am¬ 
piamente citato. dcU’on. Gae- 
t.nno Martino, prc.sidentc del 
PLI cd ex rappresentante 
deiritaiia aU’OND. Egli diri¬ 
ge anche l'istituto di fisiolo¬ 
gia um.ana doirUniversIlà. ma 
in un anno non ha fatto più 
i di tre o quattro lezioni. 
i Quando, ieri, è stata letta l.a 

rii CI»,SA f-hn Ha In- 
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Nndlim Villa, in proprietaria della pellicceria 


12 milioni di danni 


Rogo di sci 
a Montesacro 


1 vigili hanno lavorato tre ore per 
domare le fiamme - Ignote le cause 


Un violento Incendio ha di-i 
stnitto ieri .sera il magazzino- 
l.'iboratorio di una not;i ditta 
di articoli sportivi, la «Gradel¬ 
la-sport», in viale Jonio. Sci, 
slitte, imbarcazioni, racchette, 
palloni e centinaia di capi di 
abbigli.aniento sono andati in 
fiamme. I danni sono rilevanti: 
da Un primo inventario, com¬ 
piuto subito dopo la fino dello 
incendio, ammontano ad oltre 
12 milioni di lire..-. .. ■. 

L’incendio, c scoppiato ..alle 
18.50 preelee c in un attinto ^ 
è propagato a tutto lo stabili¬ 
mento. Si sono levate lingue 
altiftsime dì fuoco c di fumo: 
alcuni operai .si sono precipi¬ 
tati a telefonare ai vigili del 
fuoco c al proprietario, il po¬ 
polare ex portiere della Lazio 
Uber Graaell.a. che in quel 
momento era nel euo negozio 
di Porta Pia. 

Pochi minuti dopo, i vigili, 
annunciati dalle sirene laceran¬ 
ti dei loro automezzi, erano sul 
posto con tre autopompe cd 


una jeep. Il loro affannoso la¬ 
voro è durato quasi tre ore: 
quando, alle 22.30. le fiamme 
erano state finalmente circo- 
scritte e domato, del magazzi¬ 
no e di ciò che vi era conte¬ 
nuto era rimasto ben poco. 

Lo cause deH'incendio non 
sono state ancora accertate: 
per questo motivo è stata ora 
aperta un'inchiesta. 



IL GIORNO 

I — Oggi slovclll 29 marzo (88- 
277). OnoitiaHlico: Secondo. Il sole 
sorge allo 6,12 c tramonta alle 
18,45. Ultimo quarto oggi. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 57 
c femmine 57. Morti: maschi 30 
c femmine 23. del quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni. Matrimoni 24. 

— Meteorologico, Le temperature 
di ieri: minima 9. massima 17. 


Il flirt» ha fruttato 
ai ladri tre milioni 


Nonostante le indagini della 
polizia, i ladri continuano in¬ 
di-turbati, veri padroni della 
città, nei loro colpi. Ieri mat¬ 
tina, poco dopo l’alba, alcuni 
g.ovani hanno as.saltato con il 
solito crik una pellicceria di 
via Sistina e rhanno svali¬ 
giata in pochi secondi. Quando 
il fratello della proprietaria, 
che dormiva nel retrobottega, 
è corso in strada con la pistola 
in pugno, gli .sconosciuti erano 
già lontani, a bordo di una 
velocissima Ferrari Con loro 
avevano un ragguardevole 
bottino: una ix>lliccia di c.istoro 
e settanta pelli di visone an¬ 
cora da confezion.ire, per un 
valore complessivo di oltre tre 
milioni di lire 

Questo nuovo clamoroso col¬ 
po conferma ancora una volta 
che i Ladri po.ssono fare tutto 
quello che vogl.ono 

Il bilancio di una settiman.. 
di furti — quesfultima — e 
impressionante. Eccolo. Merco¬ 
ledì 21 : svaligiala una torre- 
fazione in Largo Cavallegger. 
l’er arrivarci, i soliti .gnoti h.an- 
no forato ben tre negozi Botti¬ 
no: 2 milioni. Giovedì 22 : com¬ 
pare la banda del crik. Ne f i 
le spese una pellicceria di vi i 
Cremona. Bollino: .'i milion 
Venerdì 23; ancora il •• crik ■ 
Pellicce per tre milioni ven¬ 
gono trafugate da un’;iltra pel¬ 
licceria di via Ignazio Giorg. 
Sabato 24: .sempre la banda del 
crik di scena. Dalla votriiKi 
fracassata della gioielleria d. 
via Mngliano Sabino 5(5 scom¬ 
paiono un niiltone di prozio.'; 
Domenica 25: i Ladri non la¬ 
sciano neanche uno spillo nel¬ 
la pellicceria preferita di B.B . 
In via Lombardia. Bottino: ]•> 
milioni. Lunedi 26: scippato in 
pieno giorno un esattore in via 
Cesena. Martedì 27; 7 milioni 
di anelli con brillanti rubati 
dalla vetrina, infranta con il 
crik. di una gioielleria di vìa 
Ricasoli. E questi sono solo i 
furti più grossi, quelli che si 
sanno. 

E torniamo alla pellicceria: 
nn sono proprietari due coniu¬ 
gi. Nadina ed Enrico Villa e 
si trova al numero 32 della 
centralissima strada. I ladri l.i 
hanno assaltata alle 8.30 in nun- 
to; sono giunti con la romoan- 
tc Ferrari, che probabilmente 
avevano rubato poco prima, 
hanno infranto i cristalli del¬ 
la vetrina con il crik, si sono 
impadroniti di tutto ciò che è 
stato loro possibile c sono 
fuggiti. 

- Tutto è accaduto in meno di 
una decina di secondi: quando 
il fratello della signora Vill:i, 
Aldo Biliardi, è corso in strad.a. 
la Ferrari era già in fondo alLi 
str.ada. 

Una tabaccheria di proprie¬ 
tà della signora Silv.ana Ar- 
cangeloUl è stata svaligiata la 
scorsa notte al vicolo del Man¬ 
cino. I soliti ignoti hanno scar¬ 
dinato la serranda e si sono im¬ 
padroniti dì sigarette e valor; 
bollati per circa 2 milioni. 


Durante il match dì Lo! 


Muore d'inhtrio 
duvantì affa TV 

La vittima è un impiegato — Te¬ 
neva fra le braccia il figlioletto 


Oggi alle 19. i'oti Na(li.i Sp.Tno 
Utt.^ iiii.i roMfiTT‘nz.1 in vi.i !.<•- 


Dopo un accenno nll’accordo <l"vlro ll. 2. sul toma: c L’indi- 
del quattro partiti del centro- «>‘a‘|‘nz.i .-.tgorina o la lotta con- 
sinistra, conte « scelta consa- ■ 

pevole» In relazione «alla si- Dibattito PSI-DC-PCI 

tuazionc (iella Provincia, della , _ . . 

città di Roma e della regione C*«ro-WMl»trR 


.\nniinziat.a i\lT.onne, La donna 

, ^ ^ .1 cu; m.into si è ucciso, il terzo 

E’ aperta la strada per la municipalizzazione del ser- ci.indo.si da iin.i finestra della 
vizio di raccolta — Lo sciopero di 48 ore revocato 1 illogsio. in pì.izz .1 San P.intaleo. 

■ _ ____——— -— è ripartit.i per Napoli. La sfor- 

,_ __ . . , j . j ... tun.iLi spo5.i e uscita ieri dalla 

tuariono della Provincia, della , I-i vertenza nel settore del su inizintua unilaterale do! d.mont.i di minicip.-U:zza7:onc ..Xeuro-, dove ora st.ita rieo-, 

città di Roma e della regione »» C*«ro-MMI»lrR latte h.i avuto tin.i provvisoria Consorzio-. Questo pertanto ha completa del settore, avvio d: vt'rat.i in seciiito .ilio choc su-l 

laziale- — accenno che lem- Domani alle 20 avrà luovo ad soluzione. 11 prefetto ha sostan- doiiito assicurare che prosegui, uq processo dì radicale r.nno- 

bra prospettare vagamente per Appio Nuovo (sette del P.S.I ) un zi.iimcnte accolto le richieste rà il sonizio di raccolta c tra- vamonto. - 

11 Campidoglio una soluzione dJfcsltitc rS! DC-PCI aul centr,.- delle org.inizr.izioni sindacali c sporto del latte con le mod.ilità Ieri sera Li questione e stala Attivi sindacali 

analoga a quella di PaLizzo Va- dcU'Allcanza dei contadini le (inora in vigore. discussa anche dal Consiglio! - 

lemini — Signorello si è dif- *' Renato p^nanto. hanno deci.so I~i lotta dei l.ivoratori, dun- provinciale. II compagno Cosa- mf.TALLURCICI — Stasera al- 

fuso a lungo sui problemi del 1 ^, sciopero di 48 que, ha bloccato P-ultim.iUim - run;, dop»i che il presidente S;- te 13. piVs«o la Camera del L^iio- 

10 sviluppo economico della re- Comitato dtUAM oro che avrcblie dovuto comin- del Consorzio laziale del l.iUo gr.orello .iieii informato sul- nv ^ 

a'one e sulle auest oni di ra- eìTre stimine l.i lotta dei la- e te manovre degli .igrari e dei lesilo de’, suvi interessamelo ««el met.iiiiirgtei saranno dlsctis- 

g.onc e sulle quMi.oni a. ra D,'m.inl alle 18.30 0 convolate ' ,, i>,inomnni ner immdro rrs’ del ilìi vertenz i ha ncorda’o le ** **' dell aziono sinda- 

rattere urbanistico H Cemil.ito cittadino Ordine d.l vorntor. ha cosi .mp^'dito ll nonomiam repmpanro.i rs. n i aii.i \en* nz.i. na ricoraa.o 10 ,^..^,^ 

E- impossibUe dire in ur. Riorne; s Im^tazJowc oiianiz- colpo di ni.ino tentato d.il Con- seri :Z;o. Il risultato o impor- t.jppe dell aziono concordo A" | r.qn>„rte di 1 ivere e il diritte del 

breve arinolo di cronae i un Mzleno dell., rampafii.i elett.ir.i- ^„rz;o laziale latte e nalvagiiar- tante, .ineh,- perche prepara l! gli operai e dei cont.idim prò- ,indacate all.i oentralt.izlene .1 

reSMonto anche sommniiò di ^ proseguirà ...- d.Mo Li po^ibde niunicipalizza- terreno a iin pross.mo provve- .1ut:or= , .unti i livelli 

tutti gli argomenti trattati Tra . . z:«ne del semzio di riccolta 


11 Òunpido^io una solmicXà^ dibattile PS! PC-PCI »ul centro- delle or^nnixzazioni sindacali c sporto dei con lo nicKiaiita 
analoga a quella di Pal.izzo Va- ** dell'Alleanza dei contadini le tinora in vigore, 

lemini — Signorello .si è dif- *' Renato portanto, hanno decLso I~i lott.i dei Livor.iton. dun- 

fuso .1 lungo sui problemi del ’ di revocare lo sciopero di 48 quo, h.i bloccato I - ultimatum - 

____f*_-T»» - Jt- _ .u.._/-ATI»:»- del Conenrzir, Laziale del Latte 


Attivi sindacali 


Un impiegato di 47 anni, che 
stava assistendo alla ripresa 
televisiva del combattimento 
Loi-Collins. quando ha visto 
il pugile triestino crollare al 
tappeto, colpito da Uq monLin- 
te dell’avversario, è .stato colto 
da infarto. 

Ugo Ceccarelli abitava in 
via Principe Amedeo 307; si 
er.i preparato la poltrona d.i- 
vanti .il televisore, per godersi 
4 I match. Sulle gambe aveva 
f.itto sedere ;1 figlio di cinque 
.inni, mentre l’altro figlio e la 
inogLo stavano anch'ess. da¬ 
vanti allo schermo, a seguire 
le fasi dell’incontro 

Probabilmente, come in tutte 
le famiglie del mondo, anche 
in casa Ceccarelli si è parlato 
in questi corni, del dramma- 
t.eo caso di « Kid - Paret, il 
pugile cubano in fin di vita. 
C:ononost.into. come migliaia 
d rdtr;. il signor Ceccarelli 
non ha voluto perder l’occasio¬ 


ne di v’edcre un buon com¬ 
battimento. tanto più che c’era 
Loi. il -campionissimo». Cosi, 
quando lo ha visto crollare al 
suolo, r.mpiegato è impallidi¬ 
to. hi avuto una stretta al 
cuore, è caduto al suolo, tra¬ 
scinando nella caduta il figlio. 
A nulla sono valse le cure del¬ 
la moglie e del medico, chia¬ 
mato d’urgenza. I! Ceccarelli 
era morto sul colpo 


Mostra 

delVEstremo 

Oriente 

CONTINUA ALLA 

CASA delle ASTE 

VI.\ OSTIENSE 81 C-D 

1.000 ARTICOLI 
20.000 OGGETTI 

PERSIA 

BIRMANIA 

THAILANDIA 

INDIA 

CINA 

GIAPPONE 

VENDITA: 

Feriali ore 9-13 e l3-I9Af 

ESPOSIZIONE: 

anche giorni festivi 

INFORMAZIONI; 

tei. 578.135 


I al MOBILIFICIO C. MARIFIOII | 

I in VIA GELA 15 (Pontelungo) tei. 786571 | 

I potrete arredare la vostra casa acquistando a 1 

I RATE SÈNZA ANTICIPO \ 
I FORTI SCONTI PER PAGAMENTO CONTANTI 1 
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ratiere urbanistico 
E' impossibile dare. 


II €aniinone dei frati 
tome a Saloon dei West 


l-altTO. viene r.pres.i la pnr- CoRTOCRlIoni | F. noto cho il Consorz:o ;n- ^ . 

posta comunista iier una .is- *. lutillo. ..n- ra. a*x.nihu.« ’Kissa in trenta: 5 feriti ! 

scniblea di tutti i eons.gli prò- nor.ilf con Piorlirttl; Nun\a .\lc>- le modifuare le condiz.o. . --—^— - i 

vinciali della regione, per sol- »*ndrlna. uro 20 . «soomMoj con d: p.igamcnto ai priwuttor; pro- 

leritire le eonclus’on' del co- Clulllnl; Vlilnl*. .^rc I9. .ulivo con tendendo dalla Centralo. ^ O O a mO 

mHito liziilc di sx-ilunpo e xo- Cellule ATAC. alle I 8 tempo stesso, un .lumento del M# SmSkM W0^ 00 00 

c7.Slc'«^ xt;rM.n^^ tanwtnone «ve# wrtswt 

ni sui problemi piu impor- assemblea cIoILt II oeiluia con J mm m a m mmm _ 

tanti. .Non chiaro è stato un Bartoiini c:.ito di sospendere il seni zi j _ mm ^ m ^ ^ m mmm m | 

riferimento a proposito del pi.i- n servizio d’ordine e con\oc.ito nel c.iso che le .sue pretese fos- mm ^f%Sm^m^iSm Wm^gS Wm^SSW I 

no regolatore di Roma SI nf- Federazione sero state respinte. Le org.iniz- 

?em??he fstaL «a^có^ h,e”i‘‘SVe/[!ÌlaTll"-S;r,o: slnd-icall e i lavoratori.- 

sitlvamente » la nota decisione nullo) canto loro, hanno sesterni- violent.i rissa è scop- di fatto che è b.i 5 tato quel go- all’ospedale S G;ov.inn. e giu¬ 
dei ministro Sullo e del com- _ . . . serviim deve conti- pomengg.o nel - can- sto por coinvolgere nello sòon- dicati gu.inb;li in pochi g.or- 

missario Diana per l’.ipprova- LOinitàtl polftici nii.ire nelle condizioni attirili, di vi.i Guido B.iccel- tro quasi tutti i presentL Fin- ni. Si tratta di Colombo Cel- 

zione di un piano regolitore s. i.isciando imPregludic.ita la P<rs. j; ^ gc.stlto dai frati schi e bottiglie di vino sono Lmti. di 40 .inni, c di suo fra- 

-che non pregiudichi ulteriori sibilità di municipalizzazione uomini circa sono ve- stati rotti sulle teste dei con- tello Alessandro, di 51 anni; 

iniziative di parte deirAmiiii- Vcrcrdi 30 alle ore 18.30 tono sulla quale si pronuncerà il mani generando mi- tendenti tra url.i e botte Mario Placidi, di 43 anni, abi- 

nistrazionc elettiva - «questo * Comi- prossimo Consiglio comun.ile schie furibonde come quelle I gestori del locale, dopo aver tante in via Manfredonia 55; 

, accordo, in realtà. sottrae c ^ ,^dono ne. saloni de: trov.ito «c.impo trascinandosi Sergio Volpini, di 24 anni, abi- 

' Consiglio comunale che verrà campagna elettorale» ** ' **’'*^®* Ujttoni, ha inviato western. Alla fine cinque carponi nel retrobottega, hanno i.inte in via Suor Agostina 86 ; 

*" ' “ " 'una lettera alle organizzazioni persone sono f.nile aH’csped.ile telefon.ito .ilLi polizia ma Carlo Melon'r, di 42 .inni, abi- 

sindacali informandole che il ^ numerose altre .sono stato do- qu.indo s: è udito la sirena di tante in via delle Sette Chie- 


d.il canto loro, hanno sosfemi- violent.i rissa è scop- di fatto che è bastato quel go- all’ospedale S Giovano, e giu- 

to che il serviim deve conti- pomengg.o nel -c.m- sto por coinvolgere nello sCon- dicati guar.bili in pochi g.or- 

niiare nelle condizioni attuali. di via Guido B.iccel- tro quasi tutti i presentL Fia- ni. Si tratta di Colombo Cel- 




pcp oiTOiaviAv 91 an® ops 

eletto una decisione complessi- FGCI ............. ... nudivtiKiv .Itm- rnim m.iiv uv- qii.inao m »• uuiki i.ì u. laim- 111 x.a uviiv oviiu x-iiiv 

va ful piàOO regolatore, e per comitato clttaàlno oi» la (n dopo aver e.saminnto nunciatc d.illa polizia. una camionetta i p.irteclpanti so 24. La polizia sta indagando 

questo è stato viv.icemente Federazione (Rosati) ‘ renim. ot* *•’' sib>3*ìon(’- ha rìlntlito Che le Erano le 17,45 qu.indo è vo- alla rXsa 'i -ono dati alla fuga por identificare tutti quelli che 

criticato). SI aggiunge, inoltre. 20 . dibattito «iiirapprcndititato »tt'>3U condizioni del senaiio ij primo pugno Non si sa abbandonando cinque « caduti», sono rimasti coinvolti nella 

«Nr Ir decisione delle elezioni (Ridi). -sono suscettibili di modifica bene per quale motivo ma st.i I feriti sono stati trasportati rissa. 


Pasqua è alle porte... 

ratlioproslotfi 

VIA NAZIONALE, 240 - Tel. 481.281 - 484.938 

vi offre : 

TELEVISORI delle migliori marche 
ELEnRODOMESTICI 
DISCHI classici • jazz 
COMPLESSI STEREO 
TURO por RADIOAMATORI 

FICAZIONE - INTERFONICI - DITTAFONI 

LABORATORIO TECNICO tai'^,'’VransÌstor • 

VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI 
visitandoci ci userete una cortesia 

Televlfori - Dischi . Radio . Registratori • Vatvale . Parti auecale - Elettrodomestici 
per la casa nsdema . Friforireri delle migliori Mrche 
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Tre ferrovieri feriti ad Aleaaandria 


Contro uno locomotivH 
il treno Torino-Roma 


Senza i principali protagonisti Tudienza di ieri in Corte d’Atsise 


ì. - ’ 


fi» celAff /smbiMic# h^mno a§fUai6 




Gli impianti antiqua* 
ti rendono difficile 
il traffico quando c'è 
la nebbia - Le pro¬ 
teste dei ferrovieri 


ALESSANDRIA. 28 — Un 
incidente ferroviario causa¬ 
to dafili antiquati impianti 
ancora in uso nelle ferro¬ 
vie italiane, e accaduto sta¬ 
mani verso le ore 8 alla 
stazione di Alessandria, il 
direttissimo « 1-TK i> ha ur¬ 
tato contro un locomotore in 
manovra sbalzandolo dai bi¬ 
nari e jiioiottandolo contro 
un palo di ferro della linea 
elettrica clic e stato divelto 
con la sua base di cemento 
e trascinato poi per alcuni 
metri. 

Nel sinistro sono rimasti 
feriti i tre ferrovieri della 
locomotiva in manovra. Gua¬ 
riranno dai 80 ai 60 Riorni, 
salvo comiilicazioni. Essi so¬ 
no- il macchinista Giulio 
l’eli/za ili 26 anni da Cn- 
stelferro. Taiuto macchini¬ 
sta Piero Lisi di 25 anni di 
Ale.ssandria il quale ha su¬ 
bito la frattura del bacino 
e del femore, nonché .altre 
lesioni, e il manovratole 
Giulio Gaia di 87 anni di 
Passìnnunai contusioni ha 
riport.ato un viaggiatore del 
<lirettissimo. Ozino Calega- 
ris di 61 anni di Torino gua¬ 
ribile in 6 giorni. 

Il locomotore è stato re.so 
inservibile e pure gr.avi 
danni ha riportato la motri¬ 
ce del Torino-Roma, che ò 
stata sostituita. Il convoglio 
ha potuto ripartire dopo .'i.-j 
minuti. 

E‘ stata subito aperta una 
inchiesta condotta dal pro- 
ciuatore della Repubblica 
di Alessandria accor.so sul 
posto, dai dirigenti ilella lo¬ 
cale stazione e dal compar¬ 
timento di Torino per ac¬ 
certare le eventuali respon¬ 
sabilità. Dalle prime risul¬ 
tanze si è potuto stabilire 
che il locomotore stava ef¬ 
fettuando una manovra sul 
terzo binarlo, che si immet¬ 
te nel binario quarto su cui 
transitano i treni prove¬ 
nienti da Torino. 

Il macchinista giunto vi¬ 
cino alla traversa-limite 
(si tratta di una sbarra di 
cemento bianca posta tra il 
terzo e il quarto binario) 
dove doveva fermarsi, ef¬ 
fettuava prontamente la 
frenata ma causa la nebbia, 
fenomeno inconsueto di que- 
.sti giorni, che aveva ridotto 
la visibilità, vuoi per le ro¬ 
taie bagnate, il locomotore 
slittava continuando la sua 
corsa per alcuni metri arre- 
.standosi quindi quasi airim- 
bocco del quarto binario, 
ed ostruendo cosi lo spazio 
utile per il transito del di¬ 
rettissimo, Questo soprag¬ 
giungeva in quel momento 
per altro a scarsa velocità, 
urtava contro il respingente 
sinistro della macchina in 
manovra . sospingendgln In¬ 
dietro e facendola deraglia¬ 
re contro il palo di ferro c 
quindi inclinare sulla destra. 

I treni per ìMilano e Savona 
sono stati dirottati su altri 
binari. Alcuni treni a gran¬ 
de velocità h.-inno subito ri¬ 
tardi varianti dai 1.5 ni 20 
minuti. 

I tre ferrovieri foriti sono 
stati denunciati a norma 
deH’articolo 449 che preve¬ 
de per il € delitto di disa¬ 
stro > una pena variabile 
dai 2 ai 10 anni. 

La inchiesta è tuttavia in 
pieno sviluppo, e dobbiamo 
rilevare che nella stazione 
d, Alessandria, gli impianti 
sono vecchi di oltre mezzo 
secolo e nel punto dello 
scontro mancavano segnali 
luminosi a terra che avreb¬ 
bero certamente richiarnato 
Tattenzione del macchinista, 
consentendogli la frenata con 
anticipo. Risulta anche che 
la Commissione interna del¬ 
la stazione aveva chiesto 
tempo fa raumento del per¬ 
sonale della cabina B in 
(luanto si era notata l’insnf- 
ficienza numerica degli ad¬ 
detti e la pericolosità dello 
intenso traffico. Ricordiamo 
infine che. essendo in atto 
1.1 trasformazione della cor¬ 
rente elettrica fra Alessan¬ 
dria e Genova, vi è anche un 
continuo cambio di locomo¬ 
tori che intralciano il traffi¬ 
co c sotlooongono il perso-; 
n.ile .addetto alla manovra 
ad un duro lavoro. 



Ib armi pBr io «scoa i ro» di oggi 
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Cominceranno infatti le contestazioni del pubblico ministero e della parte civile . La deposizione 
del maresciallo che scoprì i ricatti - Teneri con i banditi i possidenti sequestrati o salassati 


i' 


.\LESSANDRI.\ 


Im locomotiva scacliala fuori del hlnori dai Tarltio-Komu 


(Tolofolo) 


Tre trafficanti scoperti ed arrestati 


Un deposito di droga 
a Croco sull'Arno 


Inchiesta 
sulle conseguenze 
delle scene 
dì violenza 
trasmesse 
dalla TV inglese | 

. ■, i 

I.ONDR.\. 28. — Il g.ivcmoj 
r.glo.'<' ha dcc:«o di condurr-'J 
una v.asta inchiesta sugli edetf.i 
iteli I televisione, specialr.icnte] 
d.'lle scene d. violenza, sui tf-, 
; esportatori. E’ probabile che il! 
min.stro degl; Interni Butler nc 
pari' domani alla Camera dei 
> Comun; 

f 1,1 nchic;*.'! 5.ar.5 afRdat.a ai 
' un eruppo di sociologi i t,iiali| 
ivranna it comp.to di esani,nn-I 
re c»i eflctt: che i programmi' 
•eicv.s.vi hanno sul publjl.eo. 
ipec.almontc se possono causare 
un dce.adimento morale e pro¬ 
vocare un aumento della cnm:. 
oalità fr« i giovani. 


11 campione 
e la paura 



E’ una verrhia storia, rida¬ 
le .alla Itibbia: Sansone, so 
gli lazltavi i capelli, gli 
strap|>a\i la clava c sii le¬ 
vavi i Filistei, era preda del¬ 
la prima Dalila elie inron- 
Irava. 

I eampinni «ponivi: «iil 
quadrato, sui lappeiu venie 
del campo, sulla pi«Ja del ve- 
|o<Iromo, con gli altoparlan¬ 
ti. i riflettori, i fotografi, le 
iniervistr. gli allenatori, gli 
arbitri e il pubbliro (soprat¬ 
tutto il pubblico!) sono loro, 
i divi, i super-men, gli idoli. 
Qualcuno rompe la regola e, 
anche in campo, si fa sor¬ 
prendere isterico come una 
donnicciola dai nervi speaza- 
ti: ma sono ra*i rari, mosche 
bianebr. I più hanno il sor- 
ri*o raion» e rassicurante fin 
sulla «oslia di ra-a. poi... 

.\nclit- il sìmpatirissimo 
I.oi. non -fngze alla regola. 

II rampìnne ilei mondo «lei 
oielier junior, è lom.aio l'al- 
tra sera nel -no appariamen- 
IO milam--e di eor«o Buenos 
.\irrs. viiiorioso por Tennesi- 
nij voli.i. E' -tata nn po' 
diirella: alla «està ripresa le 
-ne gino-cbia avevano a cer- 
raio la n».a«lre terra ». ma poi 
i punii -li avevano ilito la 
viiioria. Xneora una volta il 
riposo ileir altra none era 
qiiimii il rìpo-o del raoi- 
pione. 

•Ma è bastalo un rumore: 
Dinlio h.v fatto un «allo. Ita 
ragiinnto il telefono, ha rhia- 
malo la l’oliaia: •//o i In- 
dei in rovo, rnrrt lr! • 1.0 

volante è ror‘j. in a«-etio di 
pnerTa._ per rarrnglirre ì 
eoerì di una specchiera rhe 
«i era siarrata ilal mitro ilei, 
rintresso della casa del cam¬ 
pione: da sola. 


Il c'upobanda è staio arrestato a Cuneo, 
dove era militare — .100 grammi di 
morfina e 200 di oppio il « bottino » 


iMILANO, 28 — Un vasto 
traffico di stupefacenti, in 
verità organizzato su basi 
piuttosto artipìanali. è stato 
scoperto e stroncato daU’uf- 
ficio narcotici della qncstu~ 
ra di Milano. Al termine 
delle indagini sono state ar¬ 
restate tre persone c secpie- 
strati 300 grammi di morfi¬ 
na — quanto busta per pre¬ 
parare 5 chili di cocaina — 
e 200 di oppio, [/organizza¬ 
zione aveva i suoi centri a 
Milano c in Toscana, a San¬ 
ta Croce snìVArno. nei pres¬ 
si di Pisa. Uno degli arresti 
è stato eseguito a Cuneo, 
dove il principale responsa¬ 
bile delVintero traffico — il 
ventiduenne Ilio Poggianti, 
che era in contatto con or¬ 
ganizzazioni straniere per la 
vendita di stupefacenti — si 
trovava per adempiere agli 
obblighi di leva. 

Le indagini dcU’ufficio 
narcotici iniziarono circa 15 
giorni fa, a Milano, dopo 
che una < segnalazione » a- 
reva avvertito che il par¬ 
rucchiere Giovanni Di Palo 
tentava di spacciare morfina 
a 7 mila lire il grammo ai 
suoi clienti. Il Di Palo fu 
avvicinato da un sottufficia¬ 
le di polizia che si disse un 
possibile acquirente della 
droga e che. con la scusa di 
controllare il < prodotto >, «t 
fece consegnare alcuni gram¬ 
mi di morfina. Era quanto 
bastava per procedere all’ar¬ 
resto del Di Palo. 

Il parrucchiere, dopo al¬ 
cune contestazioni, finì con 
l'ammettere che la < polve¬ 
rina > gli era stata conse- 
annta dal cugino. Antonio 
Paradiso, residente a Santa 
Croce .sull'Arno. Risalendo 
oTtrnrertn i vari spacciatori 
(il drupa oli agenti drll'nf- 


ficio narcotici .si spostarono 
in Toscana. Ma nemmeno 
qui trovaroiio il bandolo del¬ 
la intricata matassa del fi- 
rio. Il Paradiso, infatti, noiij 
ebbe difficoltà a confessare 
di aver consegnato cento 
grammi di morfina a suo cu¬ 
gino. ma aggiunse di averla 
artita da un’altra persona. 
< Me l'ha data Ilio Poggian¬ 
ti che adesso è militare q Cn- 
ii« o. Dovevo renderla, ma 
non fu possibile. Invece del¬ 
la droga gli ridetti, però, 
della polvere di sapone e 
tentai di spacciare la mor¬ 
fina jicr mio confo, anche 
attraverso mio cugino a Mi¬ 
lano a. 

Ilio Poggianti è stato rag¬ 
giunto a Cuneo. Si è accer¬ 
tato che egli è in contatto 
con un trafficante straniero, 
che, forse, si trova in Italia. 
La polizia ha. infatti, annun¬ 
ciato che sta per arrestarlo 


(Oa • uno dei nostri inviati) I 

ME.SSINA; 28 — s Mi me¬ 
raviglio ili essere trnttdto da 
lei come un iieliiKiuente... 
Mi si può rimprtirerare sol¬ 
tanto la mia troppa bontà e 
orrettezza morale questo 
altro sigiiillo.mvo affor- 
luazioiii sotto eontoiiuto iti 
Ulta lotterà ohe li.i* .Agrippi- 

110. imo tlot quanto monaoi 
imputati por Io fosoho vi¬ 
enilo ilei convento ih Ma/- 

.'itrino. sorisso al pailio pio- 
vmcialo Etrditianilo nel '59. 

111. t vigilia ilei MIO attesto. 
La missiva o st.ita tiovata 
atamani tra i empi <h reato 
cito, m seguito ad una licei-j 
sione pi osa aleimi giorni or 
sono dalla Coite o rihadita 
iiggi. .sono stati allegati agli 
atti dibattimentali e .saian- 
no utilizzati tlairaceiisa puh- 
hlica e privata per muovete, 
nell'udienza di domani, nuo¬ 
ve e più precise eontestazio- 
m ai frati-banditi. 

Tr.a gli altri reperii, vi so¬ 
no anche ima seiittura pri¬ 
vata tii» patiti' (ìiaziano e 
rortolano Lo Hartolo, eon la 
quale si fìssti a tre anni il 
perioili* di ctmcessione a e.a- 
liella deirorto del eonvenlo 
allo stesso Lo Il.iititlo (la 
tassativa clausola fu ptn 
ignorata: perche'.’); d registro 
(li contabilità ilei convento, 
alcune lettere e documenti 
e persino una risma di carta 
extra-strong. perfettamente 
identica a quella utilizzatji 
per compilare le lettere tli 
estor.siono al Cannada e ai 
Colajnnni. 11 materiale fu 
sequestrato ni Irati prima e 
dopo il loro arresto. E’ pro¬ 
babile che, domimi. In patte 
civile dei Cannada, basi le 
sue conte.st.azbmi soprattut¬ 
to su due doctimonti; la .sde¬ 
gnata lettera «li .Agrippino 
e la .scrittura priviit t fra 
Graziano i* Lo Rat loto. 

La lettera e hi dimostra¬ 
zione evidente che. in un 
primo tempo, i superiori del¬ 
l'Ordine francescano ebbero 
fondati ctl espliciti sospetti 
.1 carico dei monaci del con¬ 
vento di Mazzarino (tanto è 
vero che Agrippino, eon la 
lettera al provineialc ». 
luotcstava contro il proget¬ 
to di luettore iiiede miova- 
mcnte a Mozzjirino) o che 
soltanto più tardi, quando le 
coso cominciarono a compli- 
car.«i. la Casa generalizia as¬ 
sunse formalmente hi difesa 
(li Venanzio, ('arinolo. 
.Agrippino e Viltorio, respin¬ 
gendo ogni atldebiti» a loro 
carico c assolvendoli < mo¬ 
ralmente > da ogni accusa. 

Sulla scoila di (piali cle¬ 
menti, i superiori avcvaiua 
decretato l’assoluzione d c i 
monaci’^ La risposta potreh- 
hc darla il destinatario del¬ 
la lettera, fra’ Ferdinando 
appunto, che sino dall’ini¬ 
zio del processo è presente 
nciraula della Corte di z\s-- 
sise, ma cito sino tul oggi 
non è stato citato a testimo¬ 
niare. Quanto alla scrittura 
privata, la violoziouo della 
clausola della durata del con¬ 
tratto si .spicghercbljc, secon¬ 
do racciisa, con un vero e 
proprio ric.'itto del Lo Bar¬ 
tolo. il quale aveva in mano 
gravi elementi a carico dei 
monaci, t (iti.ali. qiiimii. si 
adattarono alla circnstanz.a. 
con.scntcìido .'iM’ortoIniio di 
continuare a sfruttare la ter¬ 
ra. I frali, dunque, non 
avrebbero determinato il 
successo delle estorsioni, per 
timore di rapprcsagile a 
confratelli e al convento, ma 
sotto rincitlio che il Lo Bar¬ 
tolo rnccont.assc cosa acca¬ 
deva effettivamente fra le 


muta del convento. 

•A ogni Imon conto — e 
finse iiroprio in previsione 
della dura in'ova cui saranno 
sottoposti doniatti.ia — og¬ 
gi 1 frali non si sono pre¬ 
sentati ni aula e si sono fatti 
giustiticaiv ila uno dei Imo 
difensori. .Nella gabbia degli 
imputati, sono limasti ipiin- 
ih soltanto i tre grog.ni lai¬ 
ci. che hanno naturalm(>nte 
monopoli zzato I 'attenzione 
(b'i lotoiepmteis e dei ei- 
neoperaton. ambi' pi'iihé 
lineila di oggi e stala mi po’ 
la loro cioinata. essondi* la 
iiilien,'.! dedicata ipiahi eseln- 


.Voii la nostra sforioiie, heii- 
sì hi polizia giudiziaria. Fu¬ 
rono eontrolalte ’ persino’” là 
macchine da serirore della 
Pretura. 

Avv. VENTURA: Secondo 
frate .Agrippino, l’ortolano 
Lo Bartolo aveva seppellito 
ima mneehina da scrivere! 
nell'orto del eonvento: fa¬ 
ceste (lualehe ricerca'.’ 

TESTE; Eccome.’ Prima 
scavammo e poi seitmla- 
oliammo tutto il terreno con 
un (ipjicrecc/iio elettroma- 
(/nelifo, c/le ci forni il co¬ 
mando del battaglione dei 
earalitnieri di Palermo, ma 


Mazzarino, è la volta del ba¬ 
rone ’ Giuseppe Bartoli, ai- 
ira vlttinin degli abigeatari. 
z\nche per costui, il Nicolet- 
ti afferma di aver spedito, 
per conto terzi, una Jstteia 
di estorsione. 

PRESIDENTE: Avete ri¬ 
cevuto mai lettere anonime'.' 

TESTE: Mai. 

PRESIDENTE: Ne .Mele 
sicuro'.’ 

TESTE : Sica rissi mo. 

PRESIDENTE: (iiomco): 
E può essere che la lettela 
non sia mai giunta .i desti¬ 
nazione . 

Ma la imi te più seoncer- 



MESSIN.V — il inarosrlallu 1)1 Slrraim diirantn in sua (Irposlzloin' 


(Tclofotol 


Una singolare sentenza 

«Abbasso il Napoli!» 
è una provocazione 

r*' - , hb --a .N..j,u;. - .* |,ro\I .o hi '-t.il).- 

L:o i, iiiiiori- u. IliTi; iH'.o, un l'recf'-o ].• : c.ugi.» 

im or,lindo parteriopt-o re= dcnif- .i Iire?»-'.5. .•olp*-vo.fr d. 
.-.ver preso .a paca, un Ltofo ,avver.= ..r.o d-li.a -(|ij < Ir., r,.,- 
pol»‘T.an.a 

11 bn-Vi* pu<:];>:o „vi(-nne Jo .'cor.-i» ; :ino. (;ur.,n:«- Ja 
p ir’it'i Lu.r Lorenz;, un : fo.io deh > 

dr.a orohic.a cominc.o .-.d insolentire : £.or..:or; del N.apoo e 
anche un loro cojten'.tore. ,i s.p:,or C.o\ -.r.-u Fir.mir.io, eh»* 
era spost.'.to da Bre-c.a fcr .«ega.r*- i'.nri r.tro A..^ Un'-. 
(piC sfili!.mo tee»* l'.c* r*- q Lorenzi. (•olp(.n.!.> e « un nn v <»- 
r i.;:',» L pr«'ore lo h. cor.d^irir, ,’•» •, nn ine.e con 
1 1 eond'.z.om;.-. co*.cedendogli r.atter.ii.ar.',- de.la provoe.a- 
z.ZT.e. s; 11 = 1 Tic., uno -n par!*- ii «ii.a :,/or.i' che er.,. n (ondo, 
;:i d .-i. il :-,', .'a p-,;*,ii7nne n poi,-* 


sivamente .u furti di Ik'- 
stiame. 

La slllata delle pinti It'sc 
doveva oggi proseguire con 
la e.sfussione della guardia 
Stiippia t* dei tre po.ssidcnti 
che rimasero vittime degli 
iihigeali dai tre gregali lai¬ 
ci dell.a banda. Ma i quattro 
sono amiimlnti e più (li tutti 
lo Stiippia, che risente an¬ 
cora delle grjivi forilo ri¬ 
portate neirattentato subito 
alcuni .anni or sono. Le loro 
deposizioni sono state (|uln- 
di rinviare a dat.a da desti¬ 
narsi. 

I primi a salite oggi sul 
pretorio .sono stati cosi il 
dottor Vittorio Mattina, giu¬ 
dice del tribunale di Calta- 
nissotta, e sua moglie. Ele¬ 
tta Schwarz, che subirono un 
furto di quattro bovini. Con¬ 
fermate le deposizioni rese 
in istruttoria, i due si riti¬ 
rano. • , ‘, 

E’ .stata quindi ' la volt.! 
del maresciallo del carnbi- 
iiieri Sebastiano Di Stefano 
che. (|iiale coinnnilante hi 
stazione dì Maz.zaimo al 
temjio delle imprese della 
banda del convento, diresse 
le prime decisive indagini, 
che iiortarono alla incrimi¬ 
nazione dei monaci. 11 Di 
Stefano partecipo anche a 
tilt conflitto a fuoco provo¬ 
cato dai gregari laici, i (piali 
tentarono di uccidere Ini e 
l'appuntato Di Spinto (che 
(Icporrà siihitn dopa confer¬ 
mando le (lichiaraziuni tese 
;d giudice). 

Siccome fnroin* jnoiirn» le 
indagini del maresciallo Di 
Stefano a lendeic possibile, 
fra Faltre. d sequestro della 
p(>itatd(' di fia’ Vittoiu». c 
({limili l'aite.-'lo di ipiesti. 
ilopo li risultato positivo del¬ 
le petizie. (piale antoie del¬ 
le lettere anoiiinie di estor¬ 
sione. hi difesa ilei icligiosi 
vorrebbe cogliere in castn- 
gii.i i! soUiilIiri.de; ma il te;i- 
tati\o .-1 ri.solve, anioia mia 
\«>lta. in una sconlitt.i (ipie- 
vti Ixncdetti difensoii st.an- 
iio spianando hi strada alha 
.iccii'.i con im.i ineredibde 
tenacia! i. 

.Avv. ROSSO: Compiste in¬ 
ani he MI ;dtri' mac- 
d.i SCI nere, olile a 
ih l rojn eiito ’ 

'I L \ii t II ni I Tijrli te 


non fu trovato che qualche 
chiodo a un ferro di cavallo. 
Controllammo inutilmente 
pensino nlciiiit jiozsi ricino 
all’orto. 

Dopo la laconica confermo 
(Ielle deposizioni da parto di 
altre dite vittime degli abl- 
gi'ati, una delle quiili;.r<Slo- 
vaimi Paolella, nega recisa¬ 
mente di aver ricevuto la 
lettera di estorsione, che pu¬ 
re l’imputato Nicolctti af¬ 
ferma (li aver imbucato da 


tante iltdla deposizione del 
Bartoli ('* venuta dopo, quan¬ 
do la ilifo.sn del monaci, per 
giuslilìcare 1 ’ atteggiamento 
assunto (lai frati nel clima 
(li terrore esistente nella zo¬ 
na di Mazzarino, è riuscita 
a far parlare lo jiarte lesa 
(lei .sequestri di persona ac¬ 
caduti in famiglia. 

.Sia il teste elio suo padre, 
infatti( ma non è certo che 
relenco si fermi qui), sono 
stati per (lualche tempo sot¬ 


to .seque.';tro, negli anni scor¬ 
si. a opera dei banditi, ai 
(piali versarono taglie («ma 
non ricordo quanto », ha det¬ 
to stamane il barone...) per 
il riscatto, ben guardandosi 
dal far intervenire la polizia, 
.';e non a loncliisione della 
(trattativa» privata. 

ha difesa vuol trarre buon 
gioco dalla deposizione del 
H.irtoli. al (piali» porcili fa 
(il tutto per suggerire (piale 
sia il clima mafioso di omei- 
ta. intimidazioni e ricatti csi- 
■Pente non soltanto nel Nis- 
.'('uo, ma anche in altro pro- 
\ Ilice siciliane. 

Ma. m fondo, è un gioeo 
effimero e controproducen¬ 
te. proprio perche, nella mi¬ 
sura in cui i tanti Bartoli o 
possidenti Paolella di Ma.'- 
.■arino e dintorni tacquero. 
i‘ prohabilinente continuano 
.1 tacere, vengono ine.s.se n 
fuoco le pesanti responsabi¬ 
lità di tutte quelle «vitti¬ 
me* (frati compresi, man¬ 
ca» a dirlo), die non ebbero 
mai, i* non hanno, il corag¬ 
gio civile di opporsi alle S(>- 
lir.iffazioni e ili denunziare 
tutto, ma che scesero, e scen- 
ileiehlK'ro ancora, a patti con 
la malia, iitenendo ipiesto — 
coiiK» ha detto la-scorsa set¬ 
timana fi.ite .Agripiiino — 

« il minore dei mali ». 

(Jnanilo im avvocato ha 
cliiesto. scherzando, al ba¬ 
ione Bartoli: « Ed ora. dopo 
lei e suo iiadre. a chi toc- 
l'herà di essere seipicstrn- 
to'.‘ >, la risposta è stata: 
« Non ho più soldi per paga¬ 
re >. 11 che significa che se. 
invece, in famiglia ci fo.s- 
sero soldi e capitasse un 
nuovo... infortimio. ì Bai- 
loli pagherebbero ancora una 
volta, senza fiatare. 

Dolio l'iiltima parte Iosa 
della giornata (Nunzio Trn- 
pia). sì (' aperta la scher¬ 
maglia per i reperti, della 
(piale abbiamo anticipato le 
conclusioni. La difesa dei 
monaci ha tentato, con pre- 
losli grossolani, di rinviarne 
l’i’samu e tli posticipare, 
(piindi, le contestazioni. Il 
presidente Toraldo, ima vol¬ 
ta tanto, ha tenuto duro, fis¬ 
sando per la giornata di 
domani im’iidieiiza riserx'at.'i 
alle contestazioni ni frati eil 
ai gregari. Quindi, il pro- 
ce.ssi) verrà rinviato a lu¬ 
nedi, 2 aprile, per l’c.sciisslo- 
[ne (U'ile parti lese Cannada 
n Sapio, i pajgnl) del possi¬ 
dente ucciso per non aver 
pagato la taglia imposta dai 
malfattori, che sono' stati gli 
unici a eostìliiirsi parte ci¬ 
vile anche contro I frati, 
n. FItsASCA FOLABA 


Quel che il dibattito processuale non dice 

Trasportato in Assise 
il clima di Mazzarino 

■ * ■■-■■■■ I - ■ 

3 « 

Sepurati ì banchi dei srìornalisti c della difesa, per non creare 
<( incidenti >► — Non denaro ma... voti preferenziali agli avvocati 


canni 
!> h:ii<- 
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Uccise eoa ano schiaffo 

Il fruttivendolo Vincenzo 
I.(»renzini. che l'S agosto del 
1960 uccise ai mercati gene¬ 
rali di Roma d facchino .Man¬ 
lio Pacifici, colpendolo con 
uno schi.affo durante una lite 
e stato condannalo a 3 anni 
di reclusione, por eccesso col. j 
poso di legittima difesa, Ernl 
difeso dal prof. Giuseppe! 
Sotgiii .. . • 

FctTOTÌerc in libertà 


libertà provvi«oria; ferito ncl- 
i.i -c.agara. d B.zzarri è tut¬ 
tora ricoverato in ospedale. 

Colpo di scena al processo 

.■M p.oce>-;o della * roggia 
Bert(»n:ca . (Mihanoi. che 
vede due amanti accusati di 


II ferroviere anconetano' 
Gino Bizzarri, capotreno del' 
diretto A.T. 152 deragliato ncij 
pressi di Castel Bolognese! 
(Ravenna), è stato posto in i 


Cielo nuvoloso su tutta 
l’Italia, con rapide schia¬ 
rite locali. Al di sopra dei 
mille metri, precipitazioni 
a carattere nevoso. Tempe. 
ratura invariata, venti forti, 
mari molto mossi. 


t.Jghii (lei 1960. iicci'c .1 cdltcl- 
l.itf 1.1 nuighe che io .ivcv.i 
abbandonalo, c .stato roiui.m- 
ri.ito a 18 armi di reclusioni' 
iccolto hi 


aver t'Jim;n.iio il niar.to 
lei. gcitandwr.e il cadavere 
fatto a POZ7.1, in una loggia, è 
stata ai restata in aula, jx”! 
fa>a t«t;t:n:on .anza. Ferr».,nda. 

Frfc*icesconi moglie deiFim-G giinlici hanno 
potato pr.nc p.ale. Luig. D.ir..-'':.jtc.-.i (pfcnsiv.'i (leU’.ivv. Nico- 

M«He d'nn gaardacaccìn 


Il gaardric..cc:a Tob;a Forno- 
ni r:covera’o neH'ospedrile d, 
Ser-ato (R.rzamo) per una fu- 
(cilata ai vn.’.re, sp^ratagl. d., 
1 un br.accz,nit r»-. »' morto Feh- 
•br.il '.nd^K.ii. ^ono .n cor.ao 
per nn;r.acc..»re l'oni.c.d.a 

CaBdaaaafo ■■ ■zorkida 

li manov.ilc Olindo De .-X- 
.scentiis che. a Roma, il 2 lil¬ 


là seminfermità di mente 

Fermato il rapinalo 


V.oni' teinp»‘.s'.;i!o di :n”.erro- 
g.'i’or: :I b.gl.f'.ta.o dril.a cor- 
r.era l’.ileimo - CorIcon''-Priz- 
z. .mmob,lizzato da .gnof. r.a- 
p.n.ator; con un.a m.anciaia ri. 
f.ab.acco e derubato del p.acco 
v.'ilori della eorr.era: venti m;- 
:.oni v-ontanti e .issegni. La 
poliz.a '.o tr.itt ene ;n stato 
ri. fer.mo 


(Da uno dei nostri Inviati) 

ME.SSINA, 28. — / mm iniziati ri¬ 
schiano davvero di capire ben poco .sul 
reale .svolgimento di questo processo. 
Guardate: mai i carabinieri hanno ol- 
le.so tonto a lungo prima di arrestare dei 
sospetti e jierquisire il loro domicilio co¬ 
mi' in ipieslo caso. L’Arma — che Ve.v 
presidente Alessi sostiene non 4‘s.<ere in 
firado di dare sicurezza ai siciliani ■— c 
accasata, dallo stesso Ales.'-i e dagli altri 
suoi colleghi ilella difesa, tli arere pro¬ 
ceduto abusivamente contro i frati. Mai 
una istruttoria c stala jtiu aecnrata e jie- 
daiitr di questa, nello sforzo di fare liir>' 
completa .Mil/a vicenda, sui suoi jtroiu- 
gonisti. SII tutta la materia, prima di 
melterr .sotto iiceusa dei religiosi. E il 
giiidire istruttore viene aeriisatn di e 
.sere stalo un orrnffone, c mi supertieiale. 

! ipiattro detenuti godono di nn trat¬ 
tamento particolare, che beo si può de¬ 
finire di farnrr c clic ra mrdto al di la 
ilelle eliiu.<-ole del Concordato. I' qniiì,-. 
inflitti, .stabilisce che in tiiret’re ’ rei:- 
gio./i dvbbnno c.'.sere detenni' in luiihient' 
.separati da i/iielli dote .cono o.-;>:tot' i 
laici, ma non dice, il Concordalo, che .vani 
c vegeti come sono, i «juattro frati deb- 
hann starsene, come se ne sfanno, in in¬ 
fermeria. (I godere di jiiii sjnizio e iuce. 
di brandinr più comode, di doppie coper¬ 
te. (Il riho migliore, tofdiendn il pn.^pt ad 
altri detenuti realmrnlr n'iinialnti. 

.Avvocato « tifoso ? 

Pero. CarneUitt', giorni orbano, jirole- 
.v'fo contro il trattamento nserrato a /re* 
Carmelo che. <t Caltanissetta, In tenuto 
fier appena due giorni in cella d'isol:i- 
mento. Il collegio dei giudici popoìnr'. 
del quale fanno parte tre donne, scom* 
con molta attenzione il processo. Ma. 
finora, forse perchè non sanno di 
fare, nessuno dei giudici ha molto i.r-i 
domanda agli imputali e nt testi¬ 
moni. Sono .stati, /inora, i giudici, pieni 
ih rispettoso riserbo vi-rso il presidente, 
affidandosi completamente a lui. Ebbe¬ 
ne. ieri, l'nrcocnfo iVtno Dante che — 
pochi di voi lo sanno — c anche deputato 
della DC alla Camera — con quella sioi 
voce stridulo c irritante si è messo ad 
inveire contro la Corte, prendendo di 
mira uno dei giurati che. mentre depo- 
nera fra' Sebastiano, aveva osato ..b- 
bmzarc un sorrisa. E’ vero c;is (I Dan'e 
— mentre sbraitava frasi iuco-r»prenfi- 
bili col suo forte accento dialettale — 
piuttosto che ad un avvocato in Corte 
d'Assise. faceva pensare ad uno scalma¬ 
nato tifoso Clic. :n un compo dì rolcio. 


grida improvvisamente all’arbitro ven- 
(iuto e curnuto. 

E non basta. In aula, monaci che fanno 
la l'hiiiue a furore degli imputati e av¬ 
vocati che fungono da di/c;i.sori fliisoguu 
pero escludere i due veneti Carnclutti 
c Toffanin, che si comportano con cor- 
rettezza e signorililà) si sforzano di por¬ 
tare anclic qui, in zLs.tisc, l’atmosfera in- 
timidittoriii che .si respira a Mazzarino. 

[aU fine dcirortolano 


.Vci giorni scorsi, un collega aveva sus¬ 
surrato a nn altro giornali.sta un com¬ 
mento ironico alla risposta data alla 
Corte ila imo dei frati. Finita la seduta, 
ini avvocalo delta difesa renne apposi¬ 
tamente in alberilo per chiamare in di¬ 
sparte il iiiUega e dargli, con faccia tra¬ 
rr r da jirrsnna • ntisa >. un arvertiviento 
proprio come usano fare le persone J; 
i!„pt'tt(>. volgarmente chiamate mafio^e. 
Dopo d: che, per evitare ulteriori inci- 
denf’. tl pre,sidcn(c Toraldo ha dovuto 
lar .sistemar,’, ben distanti tra loro, il 
halli o (Ir: gnirnali.il: e quello dcgH ar- 
vncati difeii'-nri. 

Ce poi tutto un lavorio che viene 
svolto con molla pazienza cd astuzia nel¬ 
l'ombra. Perche i tre imputati laici non 
solo lardano, ma si addossino ogni colpa. 
.sono .ivanzate promesse di milioni e di 
tenuissime condanne: mentre si fa loro 
rapire r/i«'. .<c si decìdcs.sero a cantare, 
in carcere o c .Mazzarino, strozzati o col¬ 
piti dalla liifhtra, farebbero la .ste.s.ra fine 
di Carmelo I.o Hartolo. .A tutto questo la¬ 
vorio — che correbbe evitare fosse fatta 
luce snll'illecita attività di quello e di 
altri ronrenh siciliani — partecipa, si 
capisce, attivamente la chiesa. E. mcnfri- 
i! vescovo ili Piazza .-Xmerina, dopo nci’r 
ascoltato i qiiattrn fraf: in confessione, 
non propone la loro sospensione a divi- 
n:"'. la radio ratteana, viste le prime ri¬ 
sultanze de! fìrot'i’sso e. avvertito fi di¬ 
sgusto suscitato nella pubblica opinione, 
sjirmic per i monaci joaro/c di u//icÌ040 
bia.<irno. 

Insamma, dietro la cronaca delle udien¬ 
ze. .si sta svolgendo un complesso gioco 
delle parti che può servire, tra l’altro, 
a sjiiegare il persistere di certo costume 
(o malro.stumc). non solo in Sicilia ma in 
tutta Italia: un gioco al quale parteci¬ 
pano sia sconosciuti ed illustri avvocati. 
s:a vescovi isolani cd altre autorità va^ 
ttcanc. 

A quppli accocafi che rcramenfis non 
ricereranm' compensi in danaro, sono 
promcs.si roti preferenziali alle prossime 
elezioni. 

BICC.%BOO LONOONB 
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« Divorzio all’italiana » e « La notte » : tre premi ciascuno | 
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Nastri d’argéhtò: man bi^sa 
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Il povero 
. :; critico 

Dice: poucro critico, conte .si 
inette stasera? Su chi at- 
terra? Su - Piccolo concer¬ 
to». con Scrylo Pruni, la 
• Jula De Palma c un.muc¬ 
chio di altre cose? Su 
. ^ L’automobile e noi ». con 
i pranzi a Grottajcrrata, la 
smania di cambiar vettura 
a ogni soffiar di vento, il 
, mercato di Porta Portesc r 
il nuovo hobby dei go-kart? 
Come ti metti, povero cri¬ 
tico? 

Eccoci qua. 

«Libri d’oppi- ri mi bene 
come bersaglio? .\o. Fa 
niente. Si spara Io stes.io. 
A zero, a palle incatenate, 
addo.sso a Luigi Sdori, il 
, quale fa recetusire un libro 
’ come il "■ Sud nella storia 
d'Italia» di /tosarlo Villari: 
ed affida la rcccn.ilonc a 
‘, Francesco Compagina. Co¬ 
me dire: mettiamo ijusienie 
il diavolo e l’acqua .santa. 
Plsultato? Una stroncatura 
gratuita, a nostro parere, 

. del libro di Villari in coda 
. alla quale il Compagna ag¬ 
giunge, bontà sua. un pi.sfo- 
iotto elogiativo per l’auto¬ 
re. K’ tanto bravo, dice, pec¬ 
cato che .sia un marxi-ita e 
che veda le cose a suo 
modo. 

Chiediamo a Sdori: che gusto 
c’è a combinare di questi 
pasticci? Forse uno solo: 
quello cioè di farsi rimpro¬ 
verare il fatto di non te¬ 
ner presente che il vostro 
settimanale (letterario, o li¬ 
brario. o culturale, o come 
diavolo vogliamo chiamar¬ 
lo) non tira le venticinque 
copie che avrebbero fatto 
felice il Manzoni, ma quasi 
dicci milioni. Quindi una 
mano meno pe.santc, in for¬ 
te scelte, sarebbe la benve¬ 
nuta. E non solo per Vii- 
lari. 

Anche per Fon. Groiwhi. Le 
prime indiscrezioni sulle 
candidature al Quirinale 
sono di ieri l’altro, e voi vi 
affrettate a varare un'in¬ 
tervista con Pier Luigi Con¬ 
tessi. del *• Mulino ». appun¬ 
to su un libro di Gronchi. 
Certo, e-s.so non contiene i 
mcs.saogi pre.sidemiall di 
qne.stl nllimi anni, ma i di¬ 
scorsi dal 104H al 1054. E 
con ciò? La scorrettezza 
(chiamiamola cosi) rimane. 
E arriva il turno di nn libro 
dlu.stralo su Parma. Par¬ 
lando di e.sso, guarda caso, 
è pur d'uopo accennare nl- 
l’Óltrctorrente. cioè alla 
Parma dei proletari, la Par¬ 
ma »bas.sa». E,si.ste. e an¬ 
che. tili obiettivi Jotopra/ici 
devono tenerne conto. Si 
dà. il caso,che, proprio tra 
quella mura c quelle slfade 
i fascisti di Balbo fos.se.ro 
battuti e umiliati, in una 
delle piu epiche battaglie 
di .strada che il noslro po¬ 
polo abbia condotto. 

Ma Silori forse Parma, ed 
altre cose ancora, quando 
pii conviene, preferisce ro¬ 
derle immerse nella luce 
dell’alba che tutto sfuma c 
dilava c ammorbidisce. 
Dice: 7na se piove, che vuoi? 
Va bene. Piove, governo 
ladro! 

talli 


Carmen Campori dirigerà 
un concerto vocale sul « primo » 

Carmen Campori, la.nota direttrice d'orcheatra. di¬ 
rigerà In televisione un concerto vocale e strumentale 
che andrà In onda venerdì prossimo 30 marzo alle ore 
19i15 sul Programma Nazionale. Al concerto, compren¬ 
dente musiche di Verdi, Donizetti, Bellini e Borodin, 
prenderanno parte il soprano Antonietta Pastori e il 
baritono Renato Capecchi. 

Ciukhrai, Nekrassov e la Schiaffino 
ospiti di « Cinema d'oggi » di stasera 

Il regista ' Orlgorl ' Clukhral e lo scrittore Viktor 
Nekrassov saranno ospiti di Cinema d'oggi di giovedì 
29. Durante l'Intervista al due esponenti del cinema 
sovietico, verrà presentato un Inserto del film di Ciuk- 
hrai La ballata di un soldato. Seguirà ■ Tiro Incrociato > 
con la partecipazione di Rosanna Schiaffino e un servi¬ 
zio sul ritorno a Hollywood di Qrace Kelly. 

In allestimento « Il ciarlatano 
meraviglioso » per la regia di Squarzina 

Lina Volonghl, Ivo GarranI, Edmonda Aldini, Olga 
Ghepardi, Gianni Rubens, Liana Casartelll, Angela 
Cicorella e Gianni Bortolotto sono tra gli attori convo¬ 
cati dal regista Luigi Squarzina per le prove de II ciar¬ 
latano meraviglioso di Tullio PInelll che sarà trasmesso 
dagli studi radiofonici di Corso Semplone. 

Il dramma, che si svolge In una cittadina Industriale 
del Nord ai giorni nostri, vuole rappresentare una cer¬ 
ta borghesia Imprenditoriale, priva di tradizioni s che 
lotta senza esclusione di colpi presa nel vortice del 
« boom economico » italiano. Michele, il protagonista, 
è un imprenditore edile che corre senza soste alia con¬ 
quista dell’amore e del denaro, una corsa senza pause 
riflessive, rapace e animalesca, nel clima confuso e 
privo di Idealità del cosiddetto « miracolo economico -. 

Luigi Squarzina, come già fece per l’allestimento 
de 11 pantografo, realizzerà alcune scene del lavoro 
anche In esterni. 



Perry Mason, fmolmente, se ne va. Quella di sta¬ 
sera (primo canale, ore 21,05), dal titolo «La 
miniera » è Paltima avventura della stagione. Ida 
tornerà, ne siamo sicari. 


1 PROGRAMMI D 

i OGGI 

-—-^ 





I 8,30 Telescuola_ 

I 16,30 il luo domani_ 

I 17,00 Napoli: Arrivo 
I del giro ciclistico 

I 17,30 la TV dei ragaui 

0--— 

I 18,30 Telegiornale 

0- 

I 18,45 Non è mai 
I troppo fardi 

^ - 

^ 19,15 Una rispo sta per voi 

I 19,35 Magia deiratomo 

I 19.50 La TV 

I degli agricoltori 

0 ~ ~ ”” 

I 20,15 Telegiornale sport 

1 20,30 Telegiornale 

21,05 Perry Mason 

I 21,55 Cinema d'oggi 

I 22,25 le facce 

I del problema 

^ - ■ ■ — * ■ — ' —- 

^ 23,10 Telegiornale 


Rubrica per 1 giovani 


della Campania (cronaca 
registrai.^). 


Punto contro punto (tor¬ 
neo .1 squadra t. 


del pomeriggio. 

.Secon<lo corso di Istruzio¬ 
ne iMipoIaro 


Colloqui «Il Ales.e.tndro Cu- 
(olo 


« La serra atomica 9. 


della sera. 


c La miniera *. 


a cura <11 Pietro Pintus 

. S<- e in elle iiiisur.i Io 
^eri^tor<• devo impegnarsi 
nella \ita di oggi» 


«Iella notte. 



I 21,10 Grandi avventure 

0 

I 22,00 telegiornale_ 

I 22,20 Giovedì sport 


« Tra I selvaggi della Nuo¬ 
va Guinea ». Segue: c Brac¬ 
cio <11 Ferro amico <)eg1l 
animati ». 


Riprese dirette c inchieste 
«l'allualilà. 


nazionale: — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. a. 13, H. 17. zo^tO: 
(i.:i3: Corso ili lingua francese; 
7.15: Almanacco - Musiche del 
mattino - Mntliilinu - Ieri al 
Parlamento; 3.;J0: Omnilms 
(p.irtt; prima); 10.30: La Kn- 
<tlo per tc Scuole; 11: Omnl- 
tiiis (parte secuiKla); IZ: Le 
nuove canzoni; IZ.ZO: Album 
musicale: 12.53: Clil vuol es¬ 
ser lieto...; 13.30; Il luke-bo.x 
<l<‘lla nonna; 15.15: Plac<> de 
l'Etoilc: 15.30: Corso <li lingua 
francese; 16: Programma per 

I rag.izzi: Un angelo per Sam- 

by; 16.30: Il racconto dot gio¬ 
vedì; 16.45: 11 linguaggio <lc- 
gti animali: 17.20; Vita musi¬ 
cale in America; IT.'fO; Al 
giorni nostri: 13: Bellosguar¬ 
do; 18.15: L.avoro italiano ne] 
moiKlo: 13.30: Classe unic.i; 
IO: Il settimanale dcR’agricol. 
tura; 19.25: Tutte le c.ampan«‘; 
19,50: Vaticano secondo; 20: 
Album musicate; 20.55: Ap¬ 
plausi 21; «Un ballo in 

m.'ischor.'i ». melodramma in 
ir<- atti <Ii Antonio Somma, 
inusic.i di G. Venti - Negli in- 
ten'alli; Lclturo poellclie - 
Al termine; Oggi .il Parl.i- 
mento - Giom.ilc ra<lio. 
SECONDO — Giornate radio 
ore: 9. 13.30. H.30. 15.30. 18..10, 
20 , 21.30; 9.25: Oggi canta Pop¬ 
pino DI Capri; 9.30: Un ritmo 
al giorno: il quick stop: IO: 

II battipanni: II: Musica por 
voi che lavorate; 13; Il signo¬ 
re «Ielle 13. Renato Rascel. 
pn-senta.. ; H: I nostri can¬ 
tanti; H.40: Giradisco: 15: 
.Ariele; là.tà: I nostri succes¬ 
si: 15,40: Coneerlo in minia¬ 
tura: |6: Il programma dette 
«luattro - Nt'U’intcrvatlo: Ar¬ 
rivo <tel Gir<i ciclistico dctl.i 
C.imp.inia. 17: Il giornalino 
«tot Jazz; 17.30: Concerto di 
musie.i operistica, diretto da 
I). nelardinclli: 1S.U; Tutta- 
musica; 19: Ciak; 19.23: Mo¬ 
livi in tasca: 20.20: Zig-Z.ig: 
20.30: < Il «lolorc sotto chia¬ 
vo »; 21.15: Salvatore Allegra; 
(musica); 21.45: Mondorsma; 
22.13: Musica nella sera; 22,4.3: 
Ultimo quarto - Notizie di H- 

. ne giornata. 

TERZO — 17: Concerto .Ma¬ 
riano Aqullciese; 18: La R.is- 
segna; 13,.')0: Giorgio Federi¬ 
co Ghedini (canzoni per or¬ 
chestra): 19: La terapia d.il- 
rOttocento a oggi; 19.15: 
Trent’anni di storia politica 
italiana ( I9I5-I94S ); 19.45: 

L'indicatore economico: 20: 
Concerto di ogni sera: 21; Il 
Giornale del Terzo; 21.50: 11 
terremoto di Lisbona del 1755; 
22.30; Incontri tra musica c 
poesia; 23.15: Libri rice\-utl; 
23,30: Congedo. 


i " Nastri d’arneiito - l'J<i2 so¬ 
no .stati assegnati ieri sera, du- 
.rante una uinnifestazionc che si 
b svolta al cinema Harberini di 
Roma, nella consueta cornice 
mondana, sotto roccliio dello 
macchine da presa della tele¬ 
visione <’ dei cinegiornali. 

Ecco l'elenco dei premiati: 

1 ) regista del miglior film: 
MichcJangclo Antonioni f/.u 
notte/; 

2) miglior produttore: Alfr,-- 
do Bini (pur il eoniple.-.so della 
sua produzione): 

3) miglior soggetto originalo: 
Ennio De’ Concini, Alfredo 
Ciiannctlì, Pietro Genni (Divor¬ 
zio alVilallana): 

4) miglioro sceneggiatura: En. 
nio De’ Concini, Alfredo Gian- 
netti. Pietro Germi (Divorzio 
all’italiana); 

5) miglioro attrice protagoni¬ 
sta: non assegnato: 

0 ) miglioro attore protagoni¬ 
sta: Marcello Mastroianni (Di¬ 
vorzio all'italiana); 

7) migliore attrice non prota¬ 
gonista: Monica Vitti (La 

notte); 

U) miglioro attore non pro¬ 
tagonista: Salvo llnndoncfL’as- 
s(tssino)', 

0) miglioro mutìica: Giorgio 
Gasllnl (La notte): 

10 ) migliore fotografia In 
bianco o nero: Vittorio De Seta 
(Banditi a Orgosolo); 

11 ) miglioro fotografia a co¬ 
lori*. Sandro D’Eva fOdIssca 
nuda). 

12 ) migliore scenografia; 
Flavio Mogherinl (La vlac- 
cla); 

13) miglior costumista: Piero 
Tosi (La viaccla); 

14) regista del miglior film 
straniero; Stanley Krnmcr (Vin¬ 
citori e uinti/: 

15) roglBta del miglior corto¬ 

metraggio! Mario Gallo (Dl- 
cMarazlóné d'amore); t 

10 ) miglior produttore di cor¬ 
tometraggi; Enzo Nasso Un- 
chiesta a Perdasdefogu). Atte¬ 
stati di merito per 1 cortome¬ 
traggi: a Lino Micclchè per 
Nuddn pensa a nualrl; a Zac c 
Mimo per L'uomo in grigio; a 
Michele Gandlp por Gente di 
Trastevere: a Giuseppe De Mi¬ 
tri. miglioro fotografia a colo¬ 
ri per Tornare alt’albn; a Gio¬ 
vanni Raffaldi, miglioro foto¬ 
grafia in bianco c nero per 
Donne di Lucania. 

l.a Notte c Divorzio all'Ita¬ 
liana sono I film impostisi lar¬ 
gamente sugli nitri, a giudizio 
del Sindacato nazionale gionia- 
Ilstl cinematografici, promotore 
dui « Nastri Nella compotl- 
'Zione por li premio ol miglior 
regista, Michelangelo Anto- 
iiionl Ita prevalso, dopo una 
lotta serrata, 6U Pietro Ger¬ 
mi. A Germi, ed al suol diretti 
collaboratori De* Concini e 
Giniinetti, sono andati invece gli 
altri due «Nastri* di maggior 
rlllex’o: quello per il soggetto 
originale e quello por la scc- 
iicggiatum; anche qui, c’è st.ita 
notevole incertezza sino aH’ul- 
tlmo. per la presenza In gara 
di temibili concorrenti, soprat¬ 
tutto Pier Paolo Pasolini (Ac¬ 
cattone) 0 Rodolfo Sonego (Uno 
rifa difficile). 

L'affertnazione di Divorzio 
all’italiana ò completata d.*!! pre¬ 
mio, mcritatissimo. al protago¬ 
nista Marcello Mastroianni: 
quella della Notte trova con¬ 
validi! nel «Nastro* conferito 
a Monica Vitti, miglior attrice 
non protagonista, o al maestro 
Gaslini, per il commento mti- 
sic.ilc. Più che giusto, anche, 
il riconoscimento a Salv’o Ran- 
done. miglior attore non •prota- 
pOnista. per L'assassino. Il pre¬ 
mio per la migliore attrice pro¬ 
tagonista non è stato assegnato, 
e ciò non mancher.à di provo¬ 
care polemiche, sebbene la de¬ 
cisione fosse prevista. Equa¬ 
mente attribuiti. In generale, i 
« Nastri * minori, che in alcuni 
c.isi sono ser\'iti a qualificare, 
in qualche modo, l’imporlanz.i 
di film eul sarebbero polliti 
toccare più alti riconoscimenti: 
è il o.iso di Banditi a Orgosolo 
di Vittorio De Set.i, premiato 
per la miglior fotografia in 
bianco e nero, opera dello stes¬ 
so regista. 

L .1 cron.ica dell.» ser.it, i re- 
gitìtra un lireve dì-corso di Gi¬ 
no VlòentiJi;, preòidento «ie’. 
Sindacato iiazion.ile g:ornali.'t‘ 
ciiieiiiatograflc:. -i quale ha r.- 
Icvato il enveente prestigio <ie 
~ N.istri -, in r«'Iazione .il r - 
uvegì.o del tuvtro cinema, e.i 
h.i acc«Min.-.to .incile al pr.ib'.e- 
m.i delia consur.i, rib.idendo la 
pn.sizione di principio ;A.'un;.ij 

dai g;oiTi.il’.6ti cmematoar ifìri ! 
(come dagli .mtor;) per l'.dio- 
iizione di ogni controllo .iiu- 
ininistr.itivo sul’.n libertà d; 
o-spro-sslone: attribuendo, tu:- 
t.»v..i. il v.ilore di - un pr.ii'K 
.iv.inti-' .l'.le proposte del co- 
vcrno per i'. m.inten;mon;o ;n 
vita deil .1 censur.i amniìn;«»«r.i- 
tiv.i. seppure con qualche p-i- 
llativo. Il tìottosegrct.irio Anto- 
nlozzi. inteiventi:,-, .ill.i ccrimo- 
ni.i :n r.ippreeent.inz.i del m.- 
nùitro Folch:. è dt parte ,ai.i 
limitato .id a'ricur.iro. in ter¬ 
mini molto generic . rintcrtv- 
f.imcnto del g<iverno a; pro- 
biom. del cincm., 

Gl; autori, g'.; .it!or: «• i 
tecnici promi.iti — f.itt.i ecce¬ 
zione por l'.inieric.ino St.inley 
Kr.mier e per S.ilvo R.mdone 
— b.iiine prtvo ;n c«in>ogn.i di- 
rett.unente i -Nastri-. Sono 
st.it: tu'.ti piuttosto l.iconici. 
Antonion.. in partieol.ire. s. è 
stv.ritor.init-'nte r.ferito .ii lun¬ 
ghi «'ilenz; che punteggi.ino 
La noitc per cottoline.ire il 
proprio dovere o diritto — 
di risp.armi.iro le parole, .inehe 
nella fostos.-j occ.i«ione. Tutt’.il- 
tro che l.iconico. invece, il pre- 
gent.itore invi.ito cui nosto dal- 
RAI; verboso, disinformato 
e maldestro oltre ogni d're. 

H.i chiuso questa ediz.one 
1962 dC; - N.ictri d'argento- (la 
diciassettesima, per re.s.ittezz.i) 
M proiezione in antopr.nia del 
film Congo vivo d. GTuseppe 
Bennati. 


‘Conferenza-spètfàcolo 
' su Gordon Craig a Roma 

Qiie.sto poincrigzio alle 17,30. 
nell'Aula Magna dcirHnivcr.ci- 
tà di Roma, s'inaugura il ciclo 
-La regia nel-teatro moder¬ 
no-. promo.sco dal Centro ITni. 
vpr.sitario T«*atrale sotto gli 
au.splci deiristituto del Teatro 
dell'('ni versi là. L.uiibasciatore 
di Gran Brotagn.i. Sir Ashley 
Clarke e il eomini.s.=ario delia 
Aco.'tdeinia d'arte drarnmaticn. 
Raul Radici*. liresenteranno 
Gordon Craig c l’arte del tea¬ 
tro, conferenz.-i-spetlacolo a cu¬ 
ra di Ferruccio Marotti. Vitto¬ 
rio G.'tssman. Andria A.stI e 
Franco Grazio.s! leggeranno bra¬ 
ni di Sbake.speare, Eleonora Du¬ 
se. Gordon Craig. Costantin Slu- 
ni.slav.sk!/ 

Monteux all'Auditorio 

Diiinenlea 1. apule, alle ere 13. 
.ill'AiKlitorlo <l| via «lell.i Cenel-j 
tiazionc il eoiiccrle «h-irAccaile- 
mia «Il Santa C’e«-itia (al)b. t.-igl. 
:t3) bar.à «lirelto «l.iinllustre niae- 
Kti<i Plerr<* M<inleiix. H |irogr.-im-i 
ma «•oinpronde: Cln*niblnl: « Ana-| 
cn'ont.^ ». ouverture; Strawinski:] 
I'< L’Uccelh* «Il fuiu-o ». -Suite; Hee- 
ihm'eii: Sinfoui.i n 3 lo mi l>em. 
ine.gg. o|> .'>•3 (Eroica). 

RigIMti al botteKhlmi «Il vi.i 
IduUa Concill.izioue (tc). 6510H) 
(l/.lte 10 alle 17. 


INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni • 
Ristorante - Bar - Parcheggio. 

CINBMA-VARIETA’ 

Ambra Jovinrill: Porci, geishe e 
marinai, con J. Nagato c rivista 
Jac<|Ucllne Gerar<l 

Aurora; 'foto. Peppino «* le fana- 
llcbe e rivist:i \'i lzl 

Crtiiralc; Ciiccialore d'indiatil, 
con K DougiaH e rivista Piste- 
ni-RIzzci 

La Fenice: pon-l, geishe «■ mari¬ 
nai. con J. Nagato c rivista Mi- 
niggiu-Certini 

Principe: Il terrore corre sul (lu¬ 
me e rivista 

Vultiirno; Una vita difllcile, con 
A Sortii e rivista Padella 


TEATRI 

AULECClilNO: Riposo. 
ARTISTICA OPERAIA: Riposo 
llOItrso S. spirito: sabato allo 
16.30: eia D’Origll.i - Palmi In: 

« Giuliettn e Romeo » di \V. 
.Shakesiu'aro. Pn-z/.l f.imlllari. 
DELLA COMETA: Alle 21.1:3 Gian¬ 
carlo Cobelll in; «Cabaret 
II. 2» «-on Sllveiio Plsii. Noris 
Fiorina e Pierluigi Merlinl. Mu¬ 
siche «Il Sllv<*rlo Pisii. Costumi 
di Auiiaino«l«.“ Ultlim* repllclH*. 
DEI.LE MUSE: Per iiulispoHlzIone 
«Iella signora Franca Dominici 
la «prima» «U-lla novità « L'ono¬ 
revole ZIzl » i- rinviata. 

DE* SERVI: Riposo. 

ELISEO: Prossimamente novità 
asHuIttia; « IIoelng-Boelng » tre 
atti di Marco Camolettl- Regia 
di Siivcrio Ulasi. 

GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: Domenica alle 16.30 
Icaro « Bruno AccettcRa pre¬ 
sentano « Cappuccetto rosso » di 
Maroiiiflu. Musiche di Ste. 
MILLIMETRO : Prossimamente 

1.1 Compagnia « La Commedia 
Italiana » diretta da Nando 
Marineo In « Partita a quat¬ 
tro » di Nicola ManznrI Regia 
(Il Fausto Santoni 
PAI.A2ZO SISTINA : Alle 21.13 
C.la Haseel in «Enrico *61» com¬ 
media musicale di Oannet e 
■Glovannini. Musiche di Rn««*el. 
Scene e eostumi di Collvllaccl. 
Coreograde di Ralpli B«*aumont 
PICCOI.O TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Domani alle 21.30 C.la 
del Buon Umore con: « Reslstà » 
di MontauclH: « L’hobby della 
telefonista » di Orban: « Ha por- 
dnlo il messaggio » di Duridan: 
« L’aumento s di Buzzatl. Regia 
«Il L. Pascuttl. 

PlRANDEI.t.O; Alle 17.30 Ultima 
familiare: « L’uomo, In bestia 
e la virtù » di Pirandello. Pre- 
ce«le: « Il giornate teatrale n. 2 » 
di Gaetani. Regia «il A. Ren- 
dina. Ultima settimana 
QUIRINO: Allo 17 il Teatro Po- 
polare Italiano diretto da Vit¬ 
torio Gassmnn pn'senta: « Que¬ 
sta sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello a prezzi popo- 
■ lari. 

RIDOTTO ELISECI; Alle 21 «t prl- 
, ma » Coiii|iugnt:i del Gi:dii in; 

‘ K Delitto In rolitrsiHRIIva ». No¬ 
vità di Agnihn Christie. 
ROSSINI: Alle 17.15 familiare C.la 
Cheeco Durante, Anita Durante 
e Lell:i Ducei In: « Pcrdoiu*. ina 
non dlinenth'o » di E. Cngllorl. 
Novità. 

SATIRI: Alle 21.30 C.la del Tea¬ 
tro d'OggI In: ■ Seni per II ci¬ 
nema » di Candonl: « Il trian¬ 
golo idloscele » di Moretti; « Di 
funghi si muore » di Bcrtoli. 
Regia di P Paolonl 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridolfo 
Eliseo): La compagnia del Ri¬ 
dotto sabato .ille 16 in: «Mio 
fratello «egro » di Kaffaele La¬ 
vagna. Ultiiuu replica, I 

TEATRO DEI. PANTHEON; Alle 
17,30 familiare c 21.15 normale. 
Teatro Classico di Roma ■ Il cr. 
iincolo » presenta: «Il processo 
«• 1.1 in<»rl«* di Socrate» di Ful- 
vl«* Rcndhcll «l.i Platone. Vivo 
successo. 

VALLE: Allo 21,15: Marisa Del 
Fralc-naR.icle Plsu nello spet¬ 
tacolo musicale: «Sembra fad-i 
le», testi e regia di TerzoR- 
Zapponi c Vito Morlnarl. 

CONCERTI 

AUI.A MAGN.X: Sabato alle 17..30 
(at»b. tagl. n. 18) concerto del 
Complesso del Festival «Il 3'lcn- 
na direttore Gtiunter Tljruring. 
In pnigranim.i. Bach - Str.iwln- 
sky. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DEt.LK CERE: Emulo di 
Madame Toiissand? di Londra c 
Grenvln «Il P.irigl. Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22 


Ranalli 
in America 
per cantare 

r j 




CINEMA 

PRI&IE VISIONI 

Adriano: I 4 cavalieri dell’apoca. 
Ilsse. con O. Ford fap. 13. ult. 
■22.50) 

Alhambra; Gli occhi di Londra, 
con K. Baal (ap. 15, ult. 22,50) 

Americs: Callaghan contro Ma¬ 
schera Nera 

Apiilu: Colazione da TIRany. con 
A. Ilepburn 

Archimede: My Geisha (alle 13.30- 
17.30-20-22) (originai verslon) 

Aristoii; E1 Cid, con S. Loren (ap. 
13.30. ult. 22,40) 

Arlecchino; 1 nuovi angeli 

Aveniino: I nuovi angeli (ap. !5,40 
iilt. 22.40) 

llaldulna: Il mio mondo muore 
urlando, con W. Chlng 

lliirlierlnl: Congo vivo, con G. 
Ferzettl (.illc 15.40 - 17,40 - 20.30 
o 23) 

llerninl: Colazione da Tlflany, 
con A. Hcpbuni 

Brancaccio: Colazione da TliTany, 
con A. Ifcpbum 

Canltoi: Uno due e tre, con James 
Cagnoy (allo 16.10- 13,15-20.25- 
22.45) 

Cupranlca; Totó contro Maciste 


GUIDA degii SPinACOll 



VI legiMliano 

cinema 

• > Utvorzto all’ ttattana • 
luna satira slenutntM del¬ 
la it^lslazione cnutiimo- 
nlale in Italia) al Cola di 
menzu, Splendore 

• « Una vita ùifftctie » isto¬ 
ria umana e satirica di un 
Italiano dal ‘43 ad oggi) 
ul Volturno, Ategone 

% » t.’lncredibtle avventura 
di Mi.iter Bollando (una 
spirltiMui commedia cine¬ 
matografica inglese) (li 
malto 

n »Uii maledetto imbroglio» 
(nn eccellente giallo ita¬ 
liano) al Prima Porta 

• -r Affo zio » TU signor Ilu- 
lot alle prese con i pro¬ 
digi della tecnica) ul .S'u- 
leran 



,Ì^ 


I/«IHire Anna RanalR. ex 
miss è parlila ieri da 

■toma «Ila volta di New York 
in aereo. SI reca negli Stali 
Uniti per erfettnare nn« 
tournee come cantante 


Capranichetta: Homicidal, con C. 
Corbett 

Cola di Rienzo: Divorzio aR'ltn* i 
Rana, con M. Mastroianni (alle 
15,45-}8.30-20.30-23.43) 

Corso: oggi riposo. Domani « Por- 
' gy and Bess » 

Europa: Il disordine, con S. Frcy 
(alle 15.45-17.55-20.03-22.50) 
Fiamma: Boccaccio '70. con S. Lo- 
ren (alle 14-18-23) 

Fiammetta: Tlic 4 Horsemen of 
thè Apocniypsc (alte 16.30-19.15 : 
e 22) 

Galleria: Tenera 6 la notte, con 
J. Jones (up. 15. ulL 22,50) 
Maestoso: Senilità, con C. Cardi¬ 
nale (ap. 15, ult. 22,501 
Majrstlc: La finestra sul cortile 
con G. Kelly (alle 15,15-18-20.30- 
22.50) 

Metro Orive-ln: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: L.i vogVi.i matt.i, I 
«■on U. Tognazzi (alle 1.3.30 - 
17.40-20.10-22,50) 

Mignon; VIetim. con D. Dognrde 
(alle 15.’>0.17-18.50-20.40-22.50) 
Moderno; La furia degli unpla- 
cabill 

Alodrrno Salrlta: L’anno scorso a 
Maricnbad 

Mondial: Colazione da TIRany, 
con A. ncpbum 

New York ; 1 quattro cavalieri 
dcR’apocalIssc, con G. Ford (ult. 
22.50) 

Nuovo Golden: TotO contro Ma¬ 
ciste (ap. 15, ult. 22.50) 

Paris: EI Cid. con S. Loren (ap. 
15.30, ult. 22,501 

Plaza: Fanny, con L. Caron (alle 
15.I5-I7J5-19.50-22.40) 

Qiiaiiro Foniaor ; Anime spor¬ 
che, con B. Stanwych i.ip. 15. 
wll. 17.15) 

Quirinale: I nuovi angeli 
Qiilrinrila; Mai di uomenica. con 
M. MiTCOurl (alle 16.30- 13.25- 
20.20-22,50) 

Radio Cli.v: Sentllià. con C. Car¬ 
dinale (ap. t5..30. ult. 22.50) 
Reale: 1 4 cavalieri deR'apoc.iRssc 
con G. Ford (ult. 22.50) 

Rivoli: L'ultimo Irslimone. con M. 

Hcld (alle )B.I5-13.15-20,£0-22.50) 
Rosy; Tol«> contro Maciste. Fuori 
progr.: Tom c Jerrv (alle IR- 
1 «,40-20.40-22.501 

Rovai : Anime sporche, con B. 

‘ St.mwvch (.ilio 15-17.500*20.20- 
2i50) 

Salone Margherita: Il gioco dcU.i 
verit.à. con J. Valerle 
Smeraldo; Il ml«> mondo muore 
urlando, con W. Cliing 
Splendore; Divorzio aR'ilaliana. 

con M. Alastrol.innl 
i Superrinema : Tre conrro inni, 

I con F. Kin.itr.i (.ille 15.50-13.20- 
ro.,'15-22.30) 

Trevi: Il divnniine. con S. l'rrv 
(,illc 16-13.10-20.20-22..3O) 

Vigna riara: Il divordine. con S 
Frcy (.iIIc 16-1 .h..'',0-20,2322J0| 

SECONDE VISIONI 

.\frira: I 5oliti rapinatori .1 '>Ii- 
l.iiii*. con M. Arcn.i 
.Mrone: Asfalto selvaggio 
.Xlaska; Il gig.mle del Tc.v-is 
.\Ier: L.i cortl.i tesa, con Gl- 
rardot 

.\lc>one: L'n.i vit.» diRlcilc. c.m 
.\, Sordi 

-XKIerl: GII occhi di Londr.i, con 
K n.ial 

.Xmbasriatori: Gli occhi di Lon- 
dr.i. con K. Ba.il 
.Xraldo: La grande vallai., 

■Xrlel: AR'uItimo minuto, con M 
Ferrcr 

.\ster: L’ombra del dubbio, con J. 
Coiten 

.Xvtorta; .Angoli con l.v pistiil.i 
.Xslra: II cerchio rtisso. con John j 
Mills ! 

Atlante: G<'nno strette e tacctii .« i 
spillo ' 

Atlantic: Tropico di notte ' 

Augusins: Le italiane e Famore 
.Xur»*»»: Tre femmine che sc<'tt.iro 
•Xiisonla: Cinqut* m.irm«*s per ICO 
rag.izzc. con X' Lisi 
-Avana; .A hiigli.i seiolta. con H ■ 
B.inlot 

Reltitn: l'na vti.i diRlcilc. con .A. 
Sordi 

Itolin: II marchio del rinnegato. 

con G. Montgomery 
Bologna; 1 eelehri .imori di En-I 
rico I\' 

Rnvsll: Battaglia di spie, con S i 
Parker 

Bristol; La grande r.ipina di Bo-i 
Sion I 

Broadiraj : Porci, geishe c mari¬ 
nai. con J. Nagato 
CalIfomU: L'erba del vicino 
sempre più verde, con D. Kerr 
Cinesiar: L'ombra del dubbio, con 
J. Cottcn 


Colorado: Il pianeta degli uomini 
spenti, con C. Rains 
Cristallo ; Cavalcata della ven- 
(Jelta 

Delle Terrazze: Intelligence Ser¬ 
vice 

Del X’ascello: I nomadi, con P. 
Ustlnov 

Diamanti*; Maciste nella corte «lei 
Gran Khan 

Diana: Ponte verso il sole, con C. 
Hacker 

Due Allori:, Marison la piccola 
madrilena 

Eden; I forzali del piacere, con 
M. Lane 

Espcro: Airiiltimo minuto, con M 
Ferrer 

Fogllaiiu: Ilo giurato di iiecldore 
Garden: 1 celebri amori di Enri¬ 
co IV 

GiiiRu Cesare; Gli inva.sorl. con 
C. MItchell 

Ilarirm: R buio in cima alle scale, 
con D. Me Cuire 
Hollywood: Asfalto selvaggio 
Impero: Il pianeta degli uomini 
spenti, con C. Rains 
Induno: Robinson ncR'isnIa dei 
corsari, con D. Me Guir<* 

Italia: Il passo di Fort Osage 
Junio; Ossessione amorosa, con 
L. Turner 

Masflmo; Ponte verso il sole, con 
C. Daeker 

Mazzini : L'aRondamento della 
Valiant, con J. Mills 
Modernissimo: Sala A; Angeli con 
la pistola; Sala B; SenlUtà. con 

C. Cardinale 

Nuovo: Oro donne e Maracas 
Olimpico; Vacanze In Argentini 
Patcsirina: Le )cnc di Edlnburgo. 
con P. CuBhing 

parloll: Tiro al piccione, con £. 

R. Drago 

Portuense: Strado Infuocate 
Preneste: Ladro lui, ladra lei, con 

S. Koscina 

Rex: La carica del cento e uno, 
di \V. Disney 

Rialto I « Rass. comm. inglese » : 
L’incrcdlblU* avventura di Mi¬ 
ster Holland. con A. Gulnness 
Rllr: I 300 di Fort Canby, con G 
Hamilton 

«avola: I celebri amori di Enti- 
co IV 

gptendld: Un eroe di guerra 
Htaiiiuin: Silvestro contro Gonz.i- 
les (dis. anim.) 

Tirreno: Dimmi la verità, con S 
Dee 

Trieste: Cuore in gola 
URsse: Il colosso di Rodi, con L 
Massari 

Ventuno Aprile: Febbre nel san¬ 
gue 

Verbano: Orazl c CurlazI, con A. 
Ladd 

Vittoria: Le lene di Edlnburgo, 
con P. Cushlng 

TERZE VISIONI 

Adriaelne: Fra due trincee, con 
V. John.son 

Alitene: Un militare e mozzo, con 

R. Rascel 

Apollo: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 
Aquila: Meravigliosa 
Areniilu: Ercole alla conquist.i di 
Atlniitide 

Arizona: I lancieri «lei Dakota 
Aiirrllii: Riposo 
Avorio: Assedio di Fort Point 
Boston: 'Torna a settembre, con 
U. Hudson 

Capannelle: Il sic.irlo, con B. Lee 
Cassio; Il segreto di Montccristo 
Castello: La pantera del West 
elodia: Salverò li mio umore, con 

S. Me Laine 

Culosst'o: Il principe ladro, con T. 
Curtis 

Corallo: Maurizio, Peppino e le 
indossatrici 
Dei Piccoli: Riposo 
DrRe Mimose: Ossessione amoro¬ 
sa, con L. Tumer 
Delle Rondini: Prima delTiiraga- 
no, con V. Hcilin 
Dorla: Il tesoro delle S S, 
Edelweiss: Vento caldo, con C. 
Col beri 

Eldorado: I 4 disperati 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Il pirata nero 
Faro: Passaporto per*Tlnfernu 
Iris: La miliardaria» ron S. Loren 
Leoelne: Inferno di giracelo 
Manzoni: Le avventure di topo 
GIglo 

Marconi: 1 satolliti contro la terni 
Nasce; I nioscholticrl della regin.i 
Nlagara: Febbre nel sangue 
Novocine: Il mostro di Londra, 
con P. Cushlng 

Odeon; Singapurc intrigo Inter¬ 
nazionale 

Olympia; Tre anni d’inferno, con 

D. Dors 

Oriente; L'uHimn conquista 
Ottaviano: La congiura del po¬ 
tenti 


Palazzo: Mariti a congresso, con 
W. Chiari 

Perla; L'impresa della spada Icg. 
gendaiia 

Planetario; Sotto il sole rovente, 
con R. Hudson 

Platino: 1 dannali c gli croi, con 
J. Hunier 

Prima Porta: Un maledetto Im¬ 
broglio, di Germi 
Puccini: Silvestro contro Gonza- 
tes (dis. anIm 1 

Regina: Macumb.i l'isola dei vani- 
pirl 

Roma: Hitu-Illto 

Rullino*. Un mandariiui per Teo. 
con W. Chiari 

Sala Umberto: L'imprevisto, con 
A. Almée 

Silver Cine: Riposo 
Sultano: Tropico di notte 
Trianon: Ultima tn|>pa della ge- 
stapo 

Tnscolo: Un piede nelTInferno 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia; Riposo 
Alessandrino*. Riposo 
Avita: Tempeste sotto l man 
Bellarmino: Stalingr.id(o con E O. 
nasse 

Belle Arti: La grande olimpiade 
Chiesa Nuova: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crlsogono: Il segno dell.i legge, 
eon H. Fonda 

Della X'alle: La scuola dei dritti. 

con T. Thomas 
Delle Grazie: RRioso 
Due Macelli; I dannati di \'ar- 
savia ‘ 


Euclldr: Qliel tesoro di jiapà 
Glov. Trastevere; Gli avvoltoi 
Libia;. Riposo 

Livurnu; Tarzan e il safari per¬ 
duto 

Nonientaiio: La banda del buco 
Nuovo D. Olimpia: Rivolta a Fort 
Laramie 

Drlunr: Il diario di Amia Frank 
Ostiense: L’oro dei Caraibi 
Pio I 39 sealini, eon K .Muore 
(luirltl: Tre vengono iier uccidere 
ilacllo: Testimone d'accusa, con 
T. Power 

Sala Piemonte; Quel tesoro di 
papà 

Sala S. Satiirniiiu; Sinbad il ma¬ 
rinaio. con M. O'Hara 
Sat .1 Srssorlaiia; Due selvaggi a 
eorte 

Sala S. Spirito: Siiett.ieoli teatrali 
Salii Traspontina: Hellzapoppin , 
Salerno: Mio zio, eon J. Tati 
Santa Illblaiia: Ritioso 
Santa Dorotea; Ae(|ua alla gola 
.saiit’lppuRto; La seuola dei dritti, 
eon T. Thomas 

Saverlo; I satelliti contro la terra 
Trionfale: Sangue e iireiia. con II 
Haywoith 

l'Ipiàno: Lii rivineita «li Zorru 
X’Irlii't; Sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

CINLM.X ('III; Pll.ATlC.XNO 
OGGI I.A HIUfZIONF. AOIS- 
EN'.XI.: Apiiio. Ambra .lovinelll. 
.Apollo. Ariel. Iiraiuacclo. Iiroail. 
«lay, llnlogiia. Colosseo, Cristallo, 
l'arnese. Golden. Olimpleu, Orlo- 
ne. Olimtila, Planelarlo. Piata. 
Kitz. Roma. Sala Umberto. Sa- 
lernn, SlUereiiie, Tuscnio. 


ai CORSO CINEMA 

OGGI eccezionale SERATA DI GAIA 

esclusiveinentp ad invili 
Inizio ore 22 precise. E’ di rigore r«bil« d«i sera 
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Da DOMANI iniziano le normali 
programmazioni 

L'eccezionale livello nrlistico del film non consente il 
il doppiaggio. 

Il film viene pre.sentato in edizione originale con sotto¬ 
titoli italiani. 


OGGI eccezionale anteprima 


a# 


7J77 




UN FILM GIRATO DAL VERO, CHE HA RIPRESO SCENE 
AUTENTICHE DEGLI AVVENIMENTI E DEGLI SCON¬ 
TRI, DELLA LOTTA TRA LE OPPOSTE FAZIONI DI UNO 
STESSO POPOLO. 
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BENNATI 


WO a 

.BICHIRtOIIK' 


..-«GIUSEPPE BENNATI carminTb^ogna 

p.rU lt4>T.OLll. riLPI(IUiMt-0«SAT FTVMStrw. 9 )C«-prt>duzion« »Ulo-»r»i*<e*« 


Le musiche del film sono incise su dischi « La Voce del Padrone n 
SPETTACOLI ORE: 15,40 - 17,40 - 20,20 - 23 
Sono sospese tessere e biglietti omaggio. 

































































































































































Partita vinta al Mildii 



i giornate a Sivori 


MILANO, 28, — La Lega ha preso oggi i seguenti, gravi, provvedinienti de¬ 
stinati a suscitare vivaci polemiche: 

ha dato vinta al Milan (per 0-2) la partita con l’Atalanta non disputata do¬ 
li menica per la pacifica invasione del campo di Bergamo, li giudice ha applicato 
nel confronti deU'Atalanta la c norma del legolnmento di giustiria che pre¬ 
vede la punizione sportiva della perdila della gara ogni cpialvolta ad una società 
•siano da addebitare fatti o situazioni die ne abbiano impedito la regolare effettua¬ 
zione > dimenticando il verdetto con cui l'aKr’anno la C.A.F. ha ordinato la ri¬ 
petizione di Juve-lnter sospesa per analoghi motivi, 

ha calcato la mano sulla Juve squalificando Sivori per sei giornate. Mora per 
lU tre e Leoncini per due e multando di un milione la società per ingiurie, lan¬ 
cio di sassi, bottigliette e oggetti vari \erso l'arbitro e l guardalinee da parte 
del tifosi. Mora e Leoncin sono stati puniti per ingiurie aU’arbitro. mentre Sivori 
e^ statu^ squalificato «per---—-----^-—-- 


Nazionale senza Rocco 
e senza blocco rossonero 


aver colpito un avversarlo ^ 
in azione di gioco e per 1 
.i\er risulto dopo il prov- I 
cedimento di espulsione 1 
una grave ingiuria all’ar- ^ 
iiitro accompagnandola con 
una manifestazione di in¬ 
temperanza, manlfe-stazio- 
ne che non ha avuto ulte¬ 
riore seguito perchè Sivo¬ 
ri è stato trattenuto dai 
compagni di squadra. Kc- 
cidivo ». 

0 ha squalificato: De 
Robertis per due gior¬ 
nate, Castelletti. Del 
Vecchio, Ilccagni e Sauna 
per una giornata. 

a in riferimento al tor¬ 
neo cadetti ha dato 
partita vinta (per 2-0) 
aH’Atalanta (Inter-Atalan- 
ta), al Messina (Bari-Mes- 
sina) e al Catanzaro (Na- 
poli-Catanzaro) per posi¬ 
zione irregolare di alcuni 
giocatori nelle squadre 
ospitanti. 

Ecco (jli avventiiiciill «calcisU- 
< delle ultime 24 ore, che Iiun- 
710 traifonnato in polveriere pii 
iiinbierJi * sportivi • di Berpa- 
tuo, (ti Torino e, per via delVln- 
tcr. di iSilgno: due a zero al 
Milan per Iq poTttta -non pio- 
cala a BttQanÙ» coniVAtalanta; 

•M-i sfornate ‘4M iqualutca a S(- 
T’ori. ti^'piomaté a Mora e due 
piornate a Lfonctni per la furi¬ 
bonda eoncluaione della partita 
di Torino, fra la JUventua e la 
Sampdona; Herrera che chie¬ 
de la rescisaioue del contralto a 
Moratti. Il Quale, Moratti, viene 
pregato — supplicato, ansi — 
di appallottolare il foglio di car¬ 
ta delle dimissioni, e di cen¬ 
trarlo con un calcio. 

Cose matte, nel matto mondo 
del foot-ball di oggi, fiera del¬ 
le ambizioni o delle vanità, mer¬ 
cato defili interessi. 

Si sopporta appena il pareg¬ 
gio... c n perdere è un’infamial 
Il barone De Coubertin diceva 
che l'tftiportantc non à vincere, 
ma partecipare a una competi¬ 
zione. Ma il barone à morto e 
non ha lasciato credi. Anche i X 
picchi di Olimpia, adesso, sono R 
uno apettgco_lp, nerfl\é piii non 1 
^i lòtta per tfacUa'commovente, ^ 
patetica bandiera, la cui perdita P 
faceva tanto soffrire i ragazzi 
della via Paal. 

Figuriamoci, dunque, nel 
Foot-ball, dova le • guerre » ven¬ 
gono combattute in difesa del 
motto che dice: • lire, milioni, 
miliardi » Perciò, et sono gli 
ingaggi degli - assi a mezzo 
miliardo, e ci sano i contratti e 
t - maghi • n tre milioni al 
tiiC5e. ci sono gli stipendi che 
danno le vertigini a un maestro 
di scuola, a un professore d'uni- 
vcrsità: e ci Mono i premi di 
partita che arrivano agli ille¬ 
citi più sfacciati, più odiosi. 
Perciò ti spera che il cemento 
delle gradinate si trasformi in 
gomma perchè doppia divenga 
la capienza dei posti a diiemila 
lire, che é la paaPf Quando la i, 
di una giomatàhi lavoro m un 
operaio. 

Non facciamo 'delta retorica; 
diciamo la verità semplice, nu¬ 
da e cruda. Diciamo pure che 
c offensivo (si, anche per il Mi¬ 
lan) assegnare i due punti a una 
delle due squadre che non han¬ 
no disputato una partita in pro¬ 
gramma. E diciamo pure che 
.sono scandalose le ribellioni e le 
offese nel confronti degli arbi¬ 
tri, che sono uomini, non mac¬ 
chine di precisione e che di con¬ 
seguenza possono sbagliare. Ri¬ 
petiamo Vaddto, senza rimpianti, 

(1 Herrera, e concludiamo cosi. 
Malgrado la legge, e se in ap¬ 
pello verrò confermata la sen¬ 
tenza del giudice della lega, il 
.Milan dovrebbe proporre di di¬ 
sputare la gara con l'Atalanta tl 
più presto e la FIGO ha t'ob- 
lìligo di esaminare, seriamente, 
il caso di Sivori, del giocatore 
cioi. che il presidente delta 
commissione tecnica per le 
sQuiùlre nazionali considera esa¬ 
sperato ed esaurito. Nel cam¬ 
pionato della stagione, Sivori 
l'Vcva già avuto due giornate di 
\rjualifica, tre diffide, due am- 
l’toniztoai e otto multe. 

E. ora. sono giunte le sei gior- 
rnife. Sipori: .ai tratta, forse, di 
un caso patologico? 

ATTILIO CAMORIAXO 
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• MORi\ cerca di traitenere SIVORI rho vuoto scagliarsi 
contro l'arbitro: poi OMAR verrà colto da ana crisi isterica 


lan- Noll.i rutiiloiic dell.! CT. 

I irte nzzuria tenutasi lunccU a Ml- 

. l.iiio non è i-arl-ato solo 

*^***'* ilei - casi - riginrdaiitl Si- 

^ \iin o SuriiKuu. come ò .si.ito 

n*» f.itto credere dal coiminlca- 

tu stampa emesso a coiiclu- 
sione dei lavori: invece n 
(iiianto ulfcmin il -Giorno- 
Spatlaclni. Mazza e Ferrari 
KV lianno f.itto nuche un com- 
pioto giro d’onzzonto su lut- 
tl i problemi che interessano 
r I ‘ nazionale arrivando ad una 

decisione assai discutibile, in 
decisione cioè elio per l 
-mondiali- in Cile non ver- 
OlBl rh richiesto li contributo di 
Rocco o nemmeno verrà utl- 
. lizzato il blocco del Milan 
. (verranno utilizzati solo de- 
gli isolati, corno Radico, Rl- 
'M ver,*! e forse David). 

Diciamo che la decislono è 
discutibile perchè non si fon¬ 
da su presupposti tecnici ed è 
logico cho sia cosi dato che 

* M||^ il Milan è obiettivamente la 
squadra più forte del cam- 
pionnto e in possesso del se- 
^ stetto arretrato pKi organiz¬ 
zato: è discutibile perchè sem¬ 
bra sia stata ispirata da mo¬ 
tivi esclusivamente e squisi¬ 
tamente - politici -. Per quan- 
to riguarda Rocco infatti la 
«s sua candidatura sarebbe ca- 
^ duta con l'assenso di Pasqua- 
le, per favorire un «dosi- 
derlo. di Mazza: e per 
quanto riguarda tl blocco ros- 
t sonoro sembra che la sua 
,*• ’. mancata utilizzazione dcrlv.' 

' dal desiderio di accontenta- 
' ^ re il maggior numero possi- 
^ bile di squadre facondo lar- 
go ad altri candidati. 

Ciò naturalmente non do- 
vrebbo pregiudicare grave- 
mente la possibilità di for- 
mare ugualmente una r,ip- 
presentativa abbastanza for- 
te, perchè il campionato ha 
dimostrato che non manca- 
no i calciatori di buona le- 
gMh)! vatura per ogni settore. Il 
guaio però è che una rap- 
presentativa a «mosaico- rl- 
sentirà incvltnblltnenle delia 
scarsa omogeneità c dello 
scarso aniatameiito del suol 
componenti: è una regolo cho 
’lWm <>''uto sempre confermi 
negli incontri intemazionali. 
K t.nnto pifi valida potreb- 
M— 2 be dimostr.arsl in Cile ove ci 
presenteremo con una scar- 
Fìssima preparazione, affron- 
tondo squadre invece che si 
stanno allenando da anni 
(come ringhiltorra) o che 
comunque hanno cominciato 
|||M| il lavoro preparatorio assai 
più in tempo di noi (come 
rUnghcria c l’Unione Sovie- 
iaflauM tica). 

Il risclno insomnia ò che 
ncr tener fede alla solita po¬ 
llarsi litica del compromessi ci 
erica v.nda di mezzo il buon nome 
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Le partite di ieri per il torneo riserve 


Èemo-Prato 2-t 
Roma-Smnb 2-t 


... Rcclomsranno 
- lave • Atolanto 

TORINO. 23 Appena ap¬ 
presi 1 prowedlrnenti della Le¬ 
ga la Juve ha deciao di avan¬ 
zare reclamo aweno le sanzio¬ 
ni Inflitte a SivorL Mora e 
Leofaelni (indicate troppo dare 
in rapporto all'entità dei falli 
coTTflncssl Agnelli ha poi ag¬ 
giunto di essere « davvero per- 
plrsas nel (indicare ciò che sta 
sneesdendo alla Jnventns In 
quest# finale di stagione ». Dal 
«ante suo Si\on (raggiunto a 
Bardonccchia ove Si trova sotto 
cura) ha detto; • Contlnnaae a 
cindlcaml per i falli di un tein- 
po e non vogllOBO considerare 
che ora prendo selaniente colei 
^enza reclamare ». Sivori è ap¬ 
parso un po’ sollevato solo 
tiuando ha saputo che potrà 
-contare p.irte della squalifica 
.«r.rlMt rKlIe partite di coppa 
Italia o nelle partite Intemazio¬ 
nali ufficiali (come é noto tnan- 
rano ire sole giornate alia fine 
del campionato c Sivori non po¬ 
trebbe scontare tutte e sci le 
domeniche di squaliflea) Co- 
nrunque non potrà partecipare 
airallenamento della nazionale 
cotro il Flamengo' c chissà che 
il suo comportamento non gli 
abbia precluso anche il viaggio 
in Cile 

* • • 

BERGAMO. 33 - Come «à 
era stato dociso non appena in¬ 
formata della decisione della 
Lega rAtalania ha annunciato di 
.'•voro già pronto il reclamo, con¬ 
fortato dsUr foto che dimostra¬ 
no come gli invasori erano ros¬ 
soneri Ci Bon.o anche le dichia¬ 
razioni degli agenti i quali assi¬ 
curano che mentre gli spetta¬ 
tori beig •m.tschi sfollarono al 
primo invito gli s Invasori a 
rossoneri fecero del tutto per 
restare in campo Di conseguen¬ 
za TAtatanta chioderà il 2 a 0 
In amo favore o la ripetizione 
deli'lneontro in \ ia subordinata. 


U\ZIO: Pezzullo: Franchi 

(àlancinl), Fahrizl; Carosl. Na¬ 
poleoni. Nolettl; Bizzarri, Pin¬ 
na. Pinti, «iallusto (Agostinelli). 
Prinl. 

PRATO: Targlonl li; Magelll, 
TargionI I: Moradel, Rizza. 
Vannelli; Colla (Berlini). Nat- 
tino. Balsimelll. Romanut. Cal¬ 
ta rossa. 

ARBITRO: Cmclanl di Temt 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po: Carnsi al Ifi*. Pinti al 3K': 
nella ripresa: al 38' Gallarossa. 

Contto un Prato piuttosto 
dimesso i rincalzi b.ancazzur- 
n non hanno fat.cato ecci>55l- 
vamimte ad imporsi neH’in- 
(Mjntro per il campionato r.- 
serv'e disputato Ieri a Roma. 
I) punteggio di 2 reti a 1 non 
rispecchia fedelmente l'anda- 
mento deH'in contro dato che 
la Lazio avrebbe potuto met¬ 
tere a segno almeno altre due 
reti: ma vuoi per la decisione 
con cui entravano sull'uomo 
1 difensori del Prato vuoi per 
un po' di sfortuna il punteggio 
non è ristUtato più vistoso al 
termine della gara 

Le reti sono state realizzate 
.al 16’ del primo tempo da 
Garosi che con un tiro da cir¬ 
ca 30 metri sorpren.ieva Tar- 
gione II probabilmente In¬ 
gannato da una deviazione 
causata dal vento. Dieci mi¬ 
nuti dopo raddoppiava Pinti 
:1 quale girava in rete un per¬ 
fetto cross di Pinn.i. La mar¬ 
catura degli osp.ti veniva al 
38’ della ripresa su um del 
rari contropiede orchestrati 
dal quintetto di punta tosca¬ 
no. Dava l’avx'io all'azione 11 
guizzante Galtarossa. che do¬ 
po aver seminato parecchi la¬ 
ziali porgeva ai ccntrov.ant; 
Balslnelll appostato al limiti 
deU’arca b.ancazzurra Ual- 
sinell! lasciava partire un 
gran tiro a cu: Galtarossa 
’.mpr'.mcva una leggera de- 
viaz.one che ingannava l’at¬ 
tento Pezzullo 

La gara doveva sersnre al 
neo traincr blanc.azzurro Fac¬ 
chini per rendersi conto del¬ 
le cond'Z'ont di alcuni gioca¬ 
tori in predicato di e'ocare 
domenica contro la Reggiana. 
In particolare ^i occhi di 
Facchini, che si è seduto in 
tribuna ataieme al C.S Gio- 
vannini erano puntati su Biz- 
zarrL L'estrema destra lazia¬ 


le ha disputato Ieri una buo¬ 
na gara, non risentendo alLit- 
to del vecchio incidente. An¬ 
che Mortone che ieri mattina 
è stato sottoposto ad un al¬ 
lenamento piuttosto intenso è 
in predicato per riprendere il 
posto in squadra. 

Però Facchini non si è vo¬ 
luto - sbottonare - a propo¬ 
sito dcUa lonnazione che op¬ 
porrà alla Reggiana. Ha g.- 
chiarato che Ja formazione 
l’ba già in mente ma cho co¬ 
munque ha ancora blfogno di 
vedere gli uomini a sua di¬ 
sposizione aU’opcra. . 

A questo scopo oggi sul 
campo delia Stella Polare i 
bianeazzurii sosterranno un 
galoppo sulla palla contro la 
compagine dcU’Ostia Mare. 

Della comitiva laziale che è 
da ieri sera in ritiro ad Ostia 
fanno parte gli undici che 
hanno giocato a Como (me¬ 
no il militare Landoni) p.ù 
Caroli. Bizzarri, Pinti (che 
Ieri è stato fr.T I più perio- 
loil del quintetto di punt.a 


del e.ilcio Itali.ui >, eompro- 
iiiotloiido anche le non oe- 
ees.sive possibillt.'i dt'll.i no- 
'itra r ijipresenta:i\ i in Cile. 
F-iSeiido t ile il pnv/o iii-1- 
l'oper.uioiie Far.i bene ohe 
Pasquale ci pensi dive:so vol¬ 
te o con tutta senel.'i. pniua 
di dire il benest ire allo de¬ 
ci sioni dei suol collaboratori 
ine.iricati di oecuparsi della 
II. izion.de. 

Tutto sommato dunque pe:i- 
siamo che Herrer.t ijou po.s- 
s i eccessivamente lamentar¬ 
si della sua so:te: avr.*! tre 
milioni ai mese dall.a Sp.igna, 
potrà contare su elementi di 
classo e non è escluso clic si 
rivaluti in Cile al punto da 
venire ripreso a braccia aper¬ 
te dnll’Inter che pure l'nltra 
sera lia accettato di rescin¬ 
dere provvisoriamente li con¬ 
tratto con don Helenio per 
riesaminare in situazione tra 
qualche mese. 


Il brasiliano 
Dida alla 
Fiorentina? 

RIO DE JANEIRO, 28 — Se¬ 
condo quanto bI apprende ngKl 
negli aiiiblentl sportivi di Rio 
de .l.inciro. la soelelù di c.'ilcio 
Flamengo ha offerto ulta Fio¬ 
rentina, nltraverso l'intenne- 
dlario P.’isqnalinl, Il suo inter¬ 
no BjniRtro Alve.s Santnrosn, 
detto a Dida «, di 28 anni La 
Bocletà br.mill.iiu ha chtento 
per il trasferimento del gioca¬ 
toli; 2.S milioni di eruzelros 
(elica -to milioni di lire), del 
qii.dl 10 milioni (circa 17 mi¬ 
lioni) spetterebbero a Santa- 
ronn. Il Flamengo ha Invitato 
1.1 Fiorentina a risponden* en¬ 
tro vencrtil: se entro questo 
tennlne I.i società viola non 
avrà risposto, Santaros.i nareb- 
be offerto ini altra società eu¬ 
ropea 



Il dottor John Crisp, imo dei tro medici olio haiiiin operato 
Ueiiny Parot, osser\'A tui nogntivo al raggi X della lesta del 
pngllo dove, segiiiitl da duo eerehlettl, si notano I punti di 
rotlnm (Tolefoto) 
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Oggi si corre il giro della Campania 


Daems: 

vincerà 


#1 


Secondo me 


.‘.f ‘ 




## 


Sono solo nove gli slraniori: ed inolilo Tatto d'oro non ha mai regisiràto ché Villorie italiane 


biancazzurro) Morronc. Fer¬ 
rano c Nolettl. 

Anche per 1 glalloros.ri ieri 
intenso lavoro. Sul terreno 
delle Tre Fontane erano pre¬ 
senti agli ordini di Camlglia 
tutti { titolari cornpreeo Lo- 
jacono. 

Oggi, su un campo ancor.n 
da destinarsi Camiglla f.irà 
sostenere una partitella per 
orientarsi sui ritocchi da ai>- 
porlare nella tr.a.sfcrli di Fer¬ 
rara. 

Por la città emiliana do¬ 
vrebbero comunque nortro 
oltre gli undici eh" Inr.TO 
giocato contro il Bologm an¬ 
che C.irpancs!, Matte-icci c 
Angclillo 

Intanto i r.ncalzi gialloro.s- 
5i nella trasferta di San Be¬ 
nedetto sono lisciti Vittoriosi 
per 2 reti ad 1. Per i giallo- 
rossi hanno mlizz-ito Ahbn- 
t.ni p Di Virgilio mentre la 
rete della band.em per i pn- 
dronl di casa e stata segnata 
di Macor su r.gore 

A. P. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI, 23. — Lmllo DacmB 
si 6 prnicntato ..1 t ivolo della 
liunzonatura con una mano im 
po' segnata per la caduta di 
domenica acorsa, ma niente lo 
preoccupa, c Tutto à passato, lo 
tuie condizioni sono ottime, per¬ 
ciò potete metti rml nella rosa 
del favoriti, m.i se volete un 
pronostico sincero vi dirò che 
domani vincerà un ttatiano... ». 
Daems ò uno dei nuve coriidurl 
Ftr.mierl In gai i nel giro di 
Cunipaiiia: gU apri sono Suler^ 
Suarez. G.ildcaiic. llocvonaers. 
Couvreur, Molcnucis. l.utz « 
Oimnii Fino n dieci giorni In 
ri epernva tu Ila prcmiizu di 
V.iii l.ooy, m.i gli oig.iiii/zatorl 
hanno giudic.Uo ccccb.slvo l’in¬ 
gaggio di iiH//<» milione richie¬ 
sto dal campione del mondo 
Nove stranieri, come dicevamo, 
contro un centinaio di Italiani: 
forse e la \nUa buona per i 
nostri che dopo le h.itoste su- 
hite nel giro di Sardegna, nella 
Parigl-NÌzza e ncll.i Mihino- 
Sanremo li.inn.» projirlo bisogno 
di rif.irBt 

In vcrit.à Farebbe II colmo se 
gli italiatii BI ( leessero battere 
anche nella corsa di domani: 
ila qilcBtc p.iitl bI f.i notare 
che dal 1911 al 1901 nessun str.i- 
nlcro ò mal rmsclto a bnpor«l 
nel giro ili C.iiiipanla. 

Come la pcns mo i nostri c.ini- 
plont? Ncseimo nasconde che 
ò giunto II momento di passare 
III contrattacco, ma «iccome La 
prudenza non ò mal troppa. 1 
pbi si mantengono cauti. Vo¬ 
lete sapers-. pi r e.semplo, oo«n 
lia detto Carli si? Ecco: « Cer¬ 
cherò di cogliere roccaslone 
liuon.i, m.T non farò niente ili 
Btraonlinarlo. Fra 15 giorni f 1 
illspulerà 11 giro del Lazio c 
siccome tengo molto al cam¬ 
pionato Itallnno voglio arrivare 
.dia prima prov.i senza aver 
consumato troppe energie ». 
Ronchlnl el t limitato a dire 
che BtavoIt.T Daems non riu¬ 
scirà a f.irl.i iranc.a pcrcIiC le 
salite sono lunghe e non adat¬ 
te al mezzi ih 1 vincitore della 
s Sanremo»; Nendnl ò stato 
lino dei pm silenziosi: Dcfllln- 
pis ha detto < iio preferirebbe 
trovarsi a e.irr .a nelle sue te¬ 
nute, ma forse II « Clt » scher¬ 
zava. Inutile ihlederc qu.i1ros.a 
a B.ildinl: f.ic ile — invece — 
f.lr parlare T ,<‘cone « L'Age- 
Toia mi place. Non sono molto 
allen.ilo, ni:» c» fcherò di f.irml 
vedere . » - ' - 

IVr » «prTu I 7 1 s.ipplamn ehe 
le «Hi hi..razloi i «Iella \lglln 
contano per quel che ronl;ino 
Domani potrchlic anche «m - 
eedrre ehe c'i «lOmlnl |)lu In 
I ’. i«t.i «Ielle ri<-’r«‘ C.iv si «Ila- 
no battaKlIa !■' fuori dubbio 
che 11 giro d. Camp.mia si 
pi«*ta all<i fisi pia vivaci. La 
<li<itrin7 I / «li 2*2 ehllr.m«-lrl e 
200 mi'lri «i • .'« al Mente» tr- 
ehlo, «i set-m!' a B« i elenio, 
poi «t tocc.iin 1 535 mftrt «lei 
C.Tpngli.»- t’ni hing.i «lt“ci».i 
fino .1 S.ileiTi' . l’imiienn ,t i di 
C.iv.T «h i Tlrr* .ni e qu.-»n<lo I 
eorridorl h.mr'-» già perrorso 
ISO chilometri ecco li piirna 
«Itile due migglorl «.Ulte. Il 
ii.i<so «Il Chinrzi » quota CAà 
E dopo la «h*c«-a3 .i picco su 
M.imri c'è l'Agerol.i a quota 


750. DairAgcrut.i al traguanin 
restano da percorrerò 50 chi¬ 
lometri; dieintto In dlsc<;8a o 
il resto In pianura Come sa¬ 
pete, lo scorso unno ncll'uUi- 
ina «Rgec-s.i presero II voto Tra- 
pò o Conti per l'episodio deci¬ 
sivo cho portava al trionfo II 
ragazzo di Montcflascone, 
NeU'elcnco del parienU non 
figurano 1 ragazzf della ■ Le¬ 
gnano » 1 quali per ordino di 
Pavesi riprenderanno )o corso 
Il 15 aprite col giro del La¬ 
zio. Il provvedimento «11 f<>- 
spensltuie «'' «I.» ricercatHl nel 


ma del suol dirigenti 1 quali 
lo obbligherebbero ad un'attivi¬ 
tà troppo Intensa. C«)ai Massl- 

f :nnn ft stato, appiedato o con 
ul restano inattivi (pur non 
avendone colpa) Batttstint, 
Fontonn, Manzoni e gli nitri. 
L'ultima novità della glor- 
n.Mn 11 Tiforisce al ritorno di 
Giovanni Proietti BUU’ammlrn- 
giin del « Moschettieri ». 11 

club di Comcrio è In rivolu¬ 
zione: ha dato le dimissioni 
Giunco, ò tornato sull.a cresta 
deU'onda Proietti c pi'r II mi'- 
meuto ò st.ito rnejssp ili «lispar- 


Rltomcre^b 


? : i'A I- 


■.'rrip 

»' .1 » I 


Il profilo altlnietrleo della ror<w 


[enti 1 quali ciò. Fa IgniB ». E h) a Bianchi », 
ad un’atlivl- ehe «hi « Moschettieri » era una 
C«)al Massi- p.irt«>? Anche l,i « ni.iiiehl » tor- 
ilcdato e con nerebbo alh‘ corse, 
et (pur non Sui ritorno di Proietti, Gn- 
Batttstlnt, stono Neueini ha «letto: « No 
e gli altri, enmmeut ». Il elu; non ectntvtilt) 
della gior- ad ima dlmuslr'izlone lU slm- 

II ritorno di p.itln. A sua volt.i. Proietti ha 

suU'nmmlrn- dichiarato che I tre grandi 
letticri ». 11 (Ncncinl. Pamhlanco c Baldl- 

6 In rlvolu- ni) devono Klare all'erta pcr- 
e «Rmissionl ehò nella snundra c'ò un ra- 

Bull.a cresta gazza (Mealll) ehe potrobbo 

c pi'r II mi'- mettere .i posto tutti. 

PINO S AtS, 

■■ ti Carpano dlsaileri: 

" il Ciro del Laiioh' 

NAPOLI. 28 (O. 8.). — La 
} V " Carpano » dlsertrr.t II Giro del 

Al. .1 Lazio, prima prova del cam- 
fl ' ploiiatn Italiano liidlvldiialr su 

/ 1 siruila? £' probabile. Stasera 

III ■ NaiioiI abbiatiio appreso che 

f : \ Il signor Clacolto, generai ma- 

' I nagrr «lei Gruppo sportivo tc- 

! II rhicsr, proporr.7 al preshlrnlr 

I I; Turati «Il non liilrrvenlre alla 

V «orsa «lei 15 aprile «• rio a se- 

, - \ gullo di «llvergriizo «Il carattere 

' \ pubblicitario sorte con II glor- 

riuadcrMgm baie organizzattire 
”* "• *“ *~ Assente dal Girò del I.az|n, 

I I I a norma di regiilamento la 

tj t «Carpano» non poir.t Interve- 

M 1 - . 1 —d Alte, alle due prove successive. 

.» ' irCIta'dellò 'I«««cana c 11 Giro 
fi») IHmoate. 

; ; ; - . • , ' 


Gli avversari di Rinaldi e De Piccoli 

Ryan e Sawymr: 
duB piathiatori 


Ma deve far seguire i fatti alle belle promesse-.. 


Il CIO contro il rcnxismo 
o le ingerenze politiche 


LOSANNA. 28. — Il Comi- 
u.:o internaz.onale olimpico 
ha pubblicato una dich ara- 
xione. Armata dal presidente 
Avery Bnindage. contro -Fin- 
gerenza politica nello aport 

La dichiarazione del CIO 
r.corda che - la Carta olim- 
p.ca non autorizza nessuna 
dl.»crtminazione di razza, di 
rclig.one o politica. I parte¬ 
cipanti alle gare sono accet¬ 
tati in base al loro menti e 
senza che essi debbano tener 
conto delle proprie idee po¬ 
litiche. nè del loro colore 
oppure della loro religione. 
Il CIO tratta con I comitati 
cazlonali olimpici e non con 
i governanti». 

Nella dichiarazione ;1 CIO 


afferma Inoltre che il Comi¬ 
tato Intemaz.onale 01 mpi- 
co ò una organizzazione che 
e stata sempre contraria a 
quals.asi ingcrenz.a politica, 
e che I suoi regolamenti ol.m- 
pici sono riconosciuti ed ap¬ 
plicati da 100 paesi. Il CIO 
— conclude 11 comunicato — 
sì oppone senza equivoco ella 
utilizzazione dello sport co¬ 
me strumento politico e con¬ 
cederà I giochi olimp.cl r.d 
una città soltanto dopo aver 
ottenuto garanzia che tutte 
le squadre riconosciute abbia¬ 
no il libero accesso- 

Prendiamo atto con piace¬ 
re delle decisioni del CIO 
ma facciamo rilegare come 
sia necessario far seguire 1 


fatti alle tante e belle pro¬ 
messe. E lai ree non et risul¬ 
ta che il CIU ubbia mosso 
un solo dito per protestare 
quando in Francia furono ne¬ 
gati 1 viali tl’iwresso egli 
sciatori delle. KDT che dode- 
vano recarsi et mondiali: e 
nemmeno ha protestato quan¬ 
do analoga decisione fu presa 
contro la squadra di hockey 
della RDT che doveva recarsi 
al • mondinli • tn Canadà. 
Restiamo dunque in attesa di 
vedere se le cose cambie¬ 
ranno per il futuro: per tl 
momento non si può che 
prendere atto delle buone in¬ 
tenzioni del CIO augurando¬ 
ci che slatto seguite anche da 
fatti concreti. 


Uinaidi e De Piccoli, «lue 
fr.i le maggiori - vedette- 
«Iella boxe nostrana, due iio- 
ini di richiamo ({uindi. saran¬ 
no I grandi protagon-Jitt dell.i 
inleress.inte riunione pugil.- 
..t c I programmat.i dulia 
ITOS per doniaiii sen sul 
ring del l’alazzo dello sport. 
Per loro patron Tommas» ha 
Inzagcinto due pugili nmcri- 
nnl: Billy Ry.in per U cani- 

р. one d’Italia del medionias- 
s'iiii r Gariviii Sawyer per 
D«* Piccoli. L’avversano rii 
Rin.iidi è un greai/o picchi:»- 
•ore del Maasachuecttei che 
ha F.'.rma migliore nel g mc.o 
sin.strn. ma anche con il d<‘- 
‘tpi ft t.iT male. Non pro¬ 
prio robuit.i sarebbe. Inve¬ 
ce. li sua mascell.i. Comun¬ 
que SUI 31 combattimenti di¬ 
sputati. H.Ily ha toLali/zato 
25 Vittorie (18 per KO.), un 
pareggio e cinque sconfitte. 
Su due dei Cinque «avversari 
che lo hmno brittiitó si e 
pre-o la Tivnc.t.a. 

I Insieme a Sawyer. BiHy 
Hviii «I •• .'tllenato nel giorni 
«cor-i r.lFAudice ed ha coii- 
femi ito la «’ia potenza di 
p igno Sulle gambe però e 
.ippar^o molto lento e quc'to 

c.itrr.'i pir« echio il com- 
p to di Rinaldi ehe e invece 
.,hh Istanza \cIorc per li su.a 
c'i’egor..* 

Il record d; Sawyer •• me- 
ito hrilhante di quello di 
Kyan. ma nnch'eg'.I è un buon 
picchiatori'. De Piccoli, co¬ 
munque, oltre ad essere piii 
potente è anche più giovane 
e p:u integro e quindi do¬ 
vrebbe cogliere un nuovo 
.siicce-^o Non dovr.à però sot- 
toa-alutarc i'.as-versar.o l’ex 

с. ampione d Olimpia, ché lo 
americano ha una ricca espe¬ 
rienza per .aver disputato un 
buon numero di match e per 
essersi misurata con uomini 
di valore come Zora Folley 
allorché era in auge, come 
Richardson. l’attuale campio¬ 
ne d'Europa, e come Eddle 
Machrn, Bob Satterfield, Pat 
Mac Murray. Inoltre Sawyer 
ha un ottimo allungo o boxa 
bene In linea con il sinistro. 

De Piccoli farà bene a sta¬ 
re attento dov» spara 1 suol 


colpi Contro Hitler li.a -tl- 
tato- sili gomiti e si è fr.'it- 
luruto per 1 1 second.i volta 
uni ni inu I, i facilità con 
CUI il c iinp.one di Mestre e 
soggetto a farsi m.alp avreb- 
l)«“ fiir.-i» con ligi.alo di op¬ 
porgli un .iviersar.o di mag- 
g or iioiiu'. uno Zon Folley, 
per e.iemji.o .Mi tant’e, or- 
m.il la seelt.a dell'avversario 
é ;t<atn f.ilti e non resti ch«' 
.lUgur .r*- .1 Fr. mo uni bell.» 
vittoria. 

Nel soitoclou della serata, 
F ir.i di fcein ,, prcjtigiojO pe¬ 
so mniiM .trgcntino Mirami i 
che li mi3ur*T.'i con il nova- 
re-e Lnntell;. un pugile che 
In qj’j’i 11,’..mi tempi ha r.- 


portuti' significativi' vittorie 
tinto da meritare I.i qualiA- 
c.i (li ch.illenger del c.impio- 
n-' «FIt liia e d’Europa «lelKi 
c.itcgon.i Burruni 

Altro interessante Incontro, 
sir.i «luello tri il -welter- 
roin.ino Proietti e II francese 
Akono, «luello .stesso che il 
pubblico romano vide coni- 
b ,’tere contro Lol. 

Ni i pesi medi. Santini, eli*» 
gli .sportivi romani r.cord.'- 
no vincitore di Rumori, af¬ 
fronterà lo spagnolo Riquei- 
mc reduce d.ill.i vittoria .,1 
punti sul milanese G.irbelli. 
Infine il pc»-o welter Sclre fi 
TU «iirer.’i con il p.iri peso 
H'jzzi. F,. \. 
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RV.\N Mrà un T«1léo batico 41 provg per ]liiial41 


g li pillilo Ila ('Din- 
pitito ali'tini (( ino- 
viiiii'iiti volontari » 

g Lo sue condi/.ioin 
pormangono tiilta- 
via gravissimo 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK. ’JS 

Le condizioni di Reim.v 
Kld P.irct. Fi'x enmpio’ù' 
mondiale del «welter» mas¬ 
sacrato .sabato notte da Enu- 
Ic Griffith sul ring del M.>- 
dUon Squnre Garden, sono 
oggi lievemente miglio: i;»- 
Ne ha dato notizia il dottor 
H.irold Peterseii, port.ivoce 
ufficiale dell’ospod.ile -R<.o- 
sevelt » tJovc Benny é rico¬ 
verato da sabato notta .«otto 
una tenda ad ossigeno dopo 
essere stalo operato al cer¬ 
vello per alleggerirò la pres¬ 
sione sanguigna. • Lo stiito 
comatoso — ha spiegato il 
doti. Petersen — ù meno ac¬ 
centualo c stamane Parct ha 
compiuto qualche mocimcn- 
to cosciente con le braccia. 
Il suo stato, tuttavia, rimnne 
ancora critico-, K* stata, que¬ 
sta dui doti. Peierspii. la pri¬ 
ma dichiarazione iifflcl.ile d:, 
p.irto del medici dcIFo-siTcrìa- 
le in cui si nv’verto la pos-i- 
bllità che Pnret possa snprov- 
vlvcrc alle lesioni cerebr.ill 
riportate. Questa opinione è 
«tata ribadita nelle tnrdiiAi- 
ine ore di questa notte di un 
bollettino medico il qii.ile li t 
confermato ;I miglior irncmn 
— leggero — pur Insistendo 
sulle - gravissime cond - 
zioni •• 

L,i moglie di Benny. Lucy, 
non ha mai abbandonato li 
capezz.ilo del marito ed 
scoppiata in singhiozzi di 
gioia (piando si «’' accorta chi- 
per im ottimo Benny aveva 
proso . f^onoficpoza tpntaiuio 
alciuU.ffiO^lmeflti, Aoobc len. 
il .’pyéUo' fivqva^ tocrtàto di 
mtlovqre .ifi‘ nifiol. « per un 
Lstàflto aVèva-gcegre^ato 1 k 
mano della moglie, ma l me¬ 
dici ovev'ano giudicato quel 
gesto - assoUit.amcnto invo¬ 
lontario - escludendo ehe 
rappresentasse un sintomo di 
miglioramento delle suo coi - 
dizioni 

I risultati delFlnch.e-.’,., 
condotta sul «massacro del 
Madison - — risultati eh# 
scagionano da ogni respon- 
sabUità l'arbitro Golristeia. i 
giudici e il medico deila riu¬ 
nione — h.inno suscitilo vi¬ 
vaci critiche II prociir .torc 
di «Kld- Parct, Man’Jel /ti¬ 
fa ro. ha rivelato che le se¬ 
quenze filmate del dnmmi- 
tico finale dell’incontro mo¬ 
strano chiaramente che .1 
combattimento doveva c^-ere 
Interrotto prima Ed hi sor- 
giunto: -Se non hanno 
scontrato errori nel comror- 
tamento di Goldstein > per¬ 
ché essi si proteggono : el- 
ceruia. Se Go'.dsteln arbitra 
altri Incontri co^l come ha 
diretto quello di sabato se- 
rj qualche pugile patri'; mo¬ 
ri re -. 

L'arbitro Goldstein hi .ri- 
dubbiamente le sue re-po'i- 
sibllità: avrebbe ,l,ivu*o -e- 
pararc I duo pugi.i riponi 
Paret ha smesso di dlft'r.der- 
sl e avrebbe dovut,! imporre 
il «bre.ick» appena il cim- 
plone del mondo si é trov do 
con la testa fuori dille cor¬ 
de (in posizione cioè irre¬ 
golare e nella quale non d •- 
ve va asvolutamente ««ere 
colpito) Invece ha at;e:o 
cmllo di Paret «' le cor.-e- 
cuenze .sono state gravis-.me 
Ma bisogna dire che anche i 
secondi di Paret. e sopr.t- 
tutto Alf.aro. potevano evita¬ 
re a tempo il massacro get¬ 
tando la spugna, e invece non 
l’hanno fatto 

Intanto un’inrhie'.ta sul pu¬ 
gilato profess.omstico è st.ata 
chiesta d.il senatore Walter 
J. Dahomey e dal presidente 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti dello Stato di New York, 
Joseph J Carlino. 1 quali 
hanno affermato, in una di¬ 
chiarazione congiunta, che 
«troppi piorem sono «norri 
o hanno subito serie lettoni 
partecipando a combattimen¬ 
ti autorizzati e controllati da 
un ente ufficiale di Nero 
Yorfc -. I due parlamentari 
hanno chiesto che sia nomi¬ 
nata una speciale commis¬ 
sione che appuri se sono sta¬ 
te prese misure adetuate per 
proteggere l'integrità del pu¬ 
gili e impedire che Li boxe 
cada sotto il domin'o di 
• gangster, giocatori, pregiu¬ 
dicati e altri elementi aa¬ 
spetti ». 

DAN FLEESIAN 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE_ _ CioTedi 29 mano 1962 * fag. i 

Grandi manifestazioni o peraie nei due più grandi centri del Paese Quasi 4 milioni 

‘ '"■' _ di lavoratori 

Sciopero unitario Culi-UH dégli edili romani «^pera»» 

f ■ ■■ m Giappone 

lomiiio a Milano di diecimila metallurgici 

niz/n?ioni sindacnli naziona' 

——-— — ——— _________ li. sono scesi oggi in sciope* 

j. ^ ^ IO nel (piaciro cleirattuale 

Astensione generale del 95 per cento a Roma — Migliaia di lavoratori al comizio delPon. Foa al Colosseo — Cortei di operai per le vie di Milano e 

comizio unitario in piazza Napoli — FlOM e CISL ribadiscono il diritto alla contrattazione integrativa indipendentemente dal rinnovo del contratto prevede scioperi tino a 24 

_il_ j,j quarta delle azioni 

unitarie nazionali organi/'a- 

La lotta degli edili roma- e più sentito dagli edili ro- nel momento in cui ne a- to. rorano, i cottimi, le (pia- incontiu fra la colonna nini- veitcn/a degli elcttiomccca- za di Milano si realizza Tin- sono annientati solo del 9 te dal Consiglio generale dei 
rii — in corso da alcuni me-mani, o indubbiamente (juollo vrebbero piii bisogno. liflciie, gli niganieì. il diritto licolaie delle lagaz/e dell.i niei Anche alla CGK sono contro fra due generazioni iier cento contro un aumento sindacati (SOHYO) e dfilla 
si—entrata ieri in una fa- relativo al < tempo > e ni sol- K’ questa una delle rivoli- del sindacalo ad assolveio li- Siemens con (niella dei < pa- «t.-pi assunti lecentemente operaie. dei 60'- vcrifìcatos' nella Federazione dei Sindacati 


rivon-ldel sindacalo ad assolveio li-ISieinens con (piella dei < pa-|stati assunti lecentemente operaie. 


(lei 60'' vcrifìcatos' nella Federazione 


Sindacati 


che rappresentano il nucleo di « miracolo > fino n (piando mento dei iircmi di pro(Ìu- scioperanti si sono incontrati, impiego elio due anni fa lian- eliiamaiio i giovani. Quando clronale di discutere untici- eipaz.ione sul contratto po- Agli scioperi di oggi parte- 

più importante di classo ope- grandi mn.sse di lavoratori, z.ione e la loro eontrattaz.io- Impressione e commozione no fatto lo prime agguerrito (ha* colonne operaio come jiatamente il contratto seii- tra e.scludeie l’esigenza di cipano 150 mila minatori del 

rain della citta o della prò- come gli edili romoni, debbo- ne in rapporto al tendimen- ad un tempo lia suscitato lo esperienze siiulat'ali nell.i cpieste si fondono su ima pia/- /a nulla concedere alla con- fondo della contrattazione settore carbonifero, 140 mila 

vincia. Nel coi so di un comi- no «vendere la propria vita_ tiattazioiie integrativa Ri- mtegiativa» metallurgici. 54 mila lavora- 

zio svoltosi al Colosseo, lo al padrone > anz.ichc la prò- ' - ~ ., .. ,. ^ , ,. 

migliaia di lavoratori piescn. pria forza lavoro, 
ti hanno deciso aU’unanimì- Da qui a lunedi — il glor¬ 
ia di effettuare un nuovo no del prossimo sciopero — 
sciopeio di 24 oro per lune- in lutti i cantieri si .svolgo- 
(li prossimo. rà iin largo dibattito sulle ri- 

La (punta aziono sindaca- vendienzioni e sullo formo di 
le, dacché e cominciata la lotta, 
lotta, u stata caratleriz.ztu da 
un fattore altamente positi- I m 
vo: la UIL ha partecipalo ni- iwllM 

rorganiz/azione dello sciope- Jti|*| 

IO e al comizio dove, insie- O fVIIICinO 

me al segretario della CGIL, _ 

Vittorio Foa, ha parlato (Dalla noitra redazione) 
anche il dirigente della — 

UIL provinciale. Aristide MILANO, 26 — Diecimila 
Meschia. metallurgici — degli olile 


(Dalla noatra redazione) 


MILANO, 26 
inetnllurgici — 


— Diecimila 
degli olile 


Foa, sottolineando l'impor- scssnntainila in agitazione — 
tanza della unità sindacale, si sono ricomparsi stamane nol- 
o rivolto al sindacato ancora le vie di Milano. Essi sono 
assente dalla lotta, invitando- affluiti in cortei provenienti 
lo a prendere posizione per dalla Borlelti, Sit-Sicmens, 
irrobustire la già combattiva CGE. SIHY Cliamon e da al- 
e forte azione operaia in atto, tre fnlibriclie, nella vustissi- 
costringendo i coslrutlon ad ma piazza Napoli per pnrte- 
aprire e concludcie rapida- cipare al comizio indetto 
mente le trattative f^er il riti- dalla FIOM o dalla CISL 
novo del contratto integrati- provinciali. Siamo alla sctti- 
vo provinciale, ncirambilo ma seltnnnnn di sciopero e 
del quale sono state avanzate Fazione non accenna n smor- 
rivendica7.ioni di qualità e zaisi. 

profondamente connesso con I cortei die limino atlm- 
le caratteristiche produttive versato stamane le vie di 
e sociali della capitale. Milano hanno posto in luco 

Gli oratori lianno trovato un contrasto stridente, tnl- 
entusiaslici consensi quando volta drammatico, tra In cil- 
hunno parlato delle rivendi- là « miracolata » dal profitto 
cuzioni chiave della verten- c le richieste scritte a let- 
z.a in corso; riduzione del- toro cubitali sui cartelli die 
Forario di lavoro a parità di sfilano davanti ni grnttacic- 
salario e contributo dei co- li; «Vogliamo mangiare nn- 
slruttori per la soluzione del che nei tre giorni di ma- 
problema dei trasporti; riva- lattin », 
lutazione delle qualifiche; Clio cosa vuol diio que- 
cstensione della indennità sta scritta? Forse, in quo- 
specialo del 14 per cento (già sto periodo, gli operai sono 
in atto por gli edili di Gc- costretti alla dieta? Niente 
nova, Milano e Torino) anello di tutto questo. Quando un 
ai lavoratori romani; abolì- operaio o una operaia si am- 
ziijne dello «z.one» salariali malnno, per tre giorni non 
esistenti nella provincia. hanno diritto al pieno snln- 
L’aspotto più drammatico rio. Perdono la paga proprio 


Il SILP-CGIL alle autorità 



Un aspetto parziale del KnmdloKo comizio che ha coronato feri a Roma lo sciopero dCKli edili. 


Effettuate ieri due 4ìi^e di scìoiiéró iriei répàrti 


Chiesta la requisMione 
del la MobiloiI di Na poli 

Nella raffineria la serrata prosegue da 15 giorni • Provocatoria posi/.io- 
ne dell’azienda uinericana - Chiamati alla solidarietà tutti i petrolieri 


Nuovi sviluppi uniiurì 
deiiu ioHu uiiu Mhheiin 

L’azione articolata decisa dalPassemblea operaia — No del 
gruppo monopolistico francese alle proposte di mediazione 


_ ti.ittaziono integrativa Ri- intogiativa» metallurgici. 54 mila lavora- 

-fcMend().‘(i alla netta piesa di Gh oratori hanno anello loii delFinilustria cartaria. 

posizione a.ssunta leii dalla ricordato die la ConfiniUi- 170 mila diimici. 68 mila di- 
FIOM. secondo la quale la .stria, paladina dei vantag- pendenti delFindiistria can- 
trattativa per il rinnovo del gì ofTerti dal MEC, deve an- tieristica, 20 mila conducen- 
contratto può av'venire a che prendere atto del fatto ti di taxi e 10 mila camioni- 
condiziono che si riconosca die i salari dei metallurgid .sti. 50 mila ta.xi e 34 mila 
.1 diritto della categoiia ail italiani ammontano alla me- autocarri ila trasporto sono 
azioni aziendali e settoriali tà di quelli ingle.si, belgi o rimasti fermi per line ore 
per migliorainciiti integra- tedeschi. nella mattinata. Anche i di- 

tivi, Nigretti ha affermato L’aziono pro.seguirà nei pendenti delle principali 
con forza die gli industria- pio.ssiini giorni. Domani compagnie ferroviarie pri- 
|i avranno la conferma dì sciojierano le inae.stranze vate, ospedalieri c bancari 
tale volontà dalla lotta (lei della Filotecnica e della In- hanno effettuato astensioni 
250 mila mctaUiirgici mila- nocenti. Ripiciideru la lotta dal lavoio. Gli impiegati ata- 
nesi. Dal 1953 ad oggi, infat- anche alla ÒM Fiat. tali lianno interrotto il lavo- 

ti, 1 salari di questo settore M.^nco MARCHETTI io per 30 minuti. 


La FIOM ha presentato una lista in più 

Il 4 aprile elexieni 
nel complesso HA T 

La direzione del gruppo monopolistico rinnova ricatti e 
trasferimenti contro il sindacato unitario - Il governo 
chiamato a intervenire da una interrogazione comunista 

TORINO, 28. — 11 4 aprile malattia appena in direzione va potessero esseie possibili 
prossimo andranno alle urne c venuta a conoscenza che candidati o scrutatori della 
per rinnovare i loio (irga- aveva firmato Faeeellazione FIOM, e sempre accompa- 
nismi rappresentativi i 92 ad essere scrutatore per la guata da esplicite minacce di 
mila dipendenti del comples- FIOM. gravi sanzioni disciplinari. z\ 

so FL\T. Rispetto allo scor- candidato della lista tale proposito in concomitan- 

so anno la maestranza e au- unitaria veniva « consiglia- za con la denuncia della 
mentala di oltre 12 to > dalla direzione a riti- FIOM presso FUfficio regio- 

unità ed e cosi ripartila: 77 rare la sua candidatura per naie del lavoro, gh on. Su- 
mila operai e lo mila iinpie- evitare gravi sanzioni disci- lotto c Vacchetta hanno pre¬ 
gati. La FIC)M ha pr(.*sentato pjinari. Ad un secondo can- sentalo al Presidente del 
I candidati m 16 sezioni (lei (fidato veniva usato il me- Con!»fglio e al ministro del 
complesso (una in più dello clesimo trattamento e. pur Lavoro iin'intorrogaziono ur- 
s^orso anno) c precisamente essendo un operaio (pialifi- gente. In questa si sollecita 
alla Mirafiorl, Fonderie, Co- eato, veniva trasferito dal im inlerv’onto delle autorità 
stru^oni. Aiwiliarie, Lingol- suo reparto ad un altro con presso la direz.ione * volto a 
——. • y*” mansioni dì manovalanza, far ritirare i provvedimenti 

generale, una mas- di rappresaglia cd insieme 
^1 M sìccia opcra di intimidazio- a garantire che le elezioni 

- ? olr Condotta nei con- abbiano a svolgersi nel pie- 

nere. Materiale *‘*^*^® fronti di tutti quei lavora- no rispetto dei diritti di li- 


Dupo il fallimcmó delle trai- I.i MobiloiI. per promuovere la | ^ 
tdtivc presso. il ministero del più vasta solldnrictit con gli • cacrinczzaari 

Lavoro, avvenuto martodi sera, operai napoletani. 

la MobUoll di Napoli continua - . 

a rimanere sbarrata agli operai. ^ rantaill 

per la serrata voluta dalla ditta 

americana, che prosegue da! ij L^«D.L. pCF IC PCUSIOIII 

La vertenza, iniziata con l.t per l’edilizia La Federinezzadri ha cos 

richiesta di un nuovo assetto -- telegrafato ieri ni presiden- 


(Dalla nostra redazione) 


gomniit debitamente sgonfili- blic/ic sono intervenuti con 
to) C(i un vecchio manifesto di stanziamenti sostanzloii; anto- 


. vVAt m AoVÒ U- front» »t» tutti quei lavora- no rispetto dei diritti di li- 

la dirc.ion. ritene-l hor.a o do».-, dcmocra,!. .. 

(luindi presente con proprie ■ -- ■ - - : - 

Uste in sezioni che occup.a- .. itrr • 

no circa il 95 per cento delia Hanno chiesto 1 aitrancazione 

maestranza operaia. Per ns- --- 

sicurare tale presenza sono • 

dcT.o'r;.°ó Delegazione di coloni 

anno) cosi suddivisi; 112 ^ 

mitnti elettorali e 231 scrii- ricevuta in Parlamento 

latori. __ 

Il fatto che la FIOM al>- 

I bia presentato, dopo anni di Una d(*lcgazione composta dilanch’ogli l’avviso che l patti 
assenza, una sua lista di ean- trenta coloni miglioratan. elct-lmiglioratan, come quello pre- 


. nAw la Fcdennez/iidri hi rnsi aocrta immediatamente miai- [o operai da settimane e setii- 

La vertenza, iniziata con 1.» pCF 1 6CllllZl& in1,-pr.ifnf,, ìnrs ni Irn Dallo sciopero contiiiuiit "'0 ninne lottano a prezzo di duri 

richiesta di un nuovo assetto -- icicfeiaimu ieri ni presincn- ^ a quello ariicolnto sacrifci 

dello qiiaUnchc e di -premi Tre miliardi per costruzione on. Manfani: ' u„ rlplcpaiiiciiio. ... .riiliden’e e alo ne- 

di mansione- contrattati, si e di case popolari sono st.nti .stan. « Coni Unto direttivo inizio- „Ueulamenio della prei-w- delVaorlone 

arenata per Fattcggiamcnto ziatl ieri dnUa settima commis- inde Federmcz.zadri preoc- „r, confronfi del padrone, o /.J,* , *V} Jl n ;/• 

veramente inqualincabilc della slono del Senato, ir, base al cupato grave esclusione mez- roVcItro? A .|Uc..lo pnnm j.i- ‘ 


Sono dicci anni che la Mo- ni 30 «luuno 1903 contri- incontro por osannna- rodere i 

biloil conduce una politica an- buti ad enti e cooperative che re c.sigcnze di parificazione pieghe della .'nu cronaci 

tisindacalc. condotta con con- co.stniiscano allogci di tipo trattamenti prcvidenzj,'ili e non vi ha ben presente d 

tratti aziendali firmati senza i cconomiro e popolare n.ssistenziali i*. Io che l'assemblea operai 

sindacati. Ultimamente, css.a — piorato ni due mesi e n 


ronc o dell opr.ione » , ,n .'««..r'r.-, niicsta sezione della FIAT .‘■ocialìsli — di due prò- contiene vincoli tali d.a essere 

m. l,° l»‘bbnca nei confronti dei lu- './ y! Sor costnnBere i candidati POStc di leggo per Fabohzione una causa di regresso per tut- 

crebVfi «'"'•«‘ori. nliwenfafc dalla prò- 7' ^ .*^LriitatnI^? dell i U^ta^ nni vincoli che impediscono a ta Fagricoltura. Infatti, i co- 

preso tniganda padronale, si sano so- ' ,, ‘IL ni V scrutatori (Icll.i lista uni- qj coloni di rag- Ioni della zona di Veroli — 

si liaò «hKife. nel volgere dei piorni s,ero del Imi oro Dopo due me- tana a recedere dalla loro ^.ungere !.. pena d .pomb Ut,’, circa quindicimila famiglie con 
I dc'Iii comprensione, la « me o di sciopero ni an- decisione di partecipare al- della terra 70 mila ettari di terra — non 

i/u lór- "olidoricfà concrrfo. « laro- competizione elettorale I/on Germ.an., presidente h.anno .alcuna possibilità di ac- 

fra ic f,*'^** ** partrr crtio, Ecco i fatti es|>osti dalla se- della Commi^s.ono agricoltura, ccs-o a mutui o contributi pub- 

ica ve d“'lr frequenti dimortra- mio antisc’oprro sperando far- ^ ^ ^la nrovinci.ale della ha .acs.ciin.to .alla dt-legaz.one blic., pur avendo Fobbligo del¬ 
irio- o- PTr-V'” FIOM m 11,1 suo clia^umento ‘'he . progetf di logge ^re.sen- le migliorie. ,n quanto il t - 

I.n '■ionali. nelle chir. di una continna,ionr de’. a Ini- taM in ninter..a — quattro in fo’o di propr.et.à è stato attr.- 


sinnacati. Ultimamente, css.a 
aveva chiesto ai sindacati di 
associarsi al contratto nazionale 
dei petrolieri, mantenendo !e 
condizioni di miglior favore e 
promettendo che — «c Faiida- 
mento produttivo fosse miglio¬ 
ralo — avrebbe adeguato il 
trattamento degli operai 

L'andamento della prodiulono 
e dei consumo di ohi minerali 
e carburanti è stato assai favo- 
rcvole c la MobiloiI ne ha tr.ai. 
to grossi profitti, che le hanno 
consentito di elargire elevatis¬ 
simi - premi di mansione - al 
personale dirigente. La ditta s: 
era anche dichiarata dispo>tn .< 
concedere miglioramenti del 
50'.i al personale, ma deciden¬ 
do essa forme e destinatari M.i 
quando i lavoratori hanno chie¬ 
sto gli aumenti ponendo nven- 
(iicazioni di fondo, essa ha ri¬ 
cusato la trattati\a coi s.nda- 
cati. 

La MobiloiI. di fronte albi 
lotta degli operai, ha chiuso I, 
azienda affermando che glt altri 
stabilimenti le consentono d: 
mantenere la produzione d. raf¬ 
fineria, ed ha quindi assunto un 
atteggiamento prov(x;atorio. che 
ha portato al fallimento delle 
trattative. Di fronte a quest.a 
Situazione, il sindacato petro¬ 
lieri aderente alla CGIL ha in¬ 
viato un vivo plauso agli opera., 
assicurando il più accanito im¬ 
pegno della FILCEP c della 
CGII* II SILP ha inoltro ri¬ 
chiamato i pubblici poten - a 
considerare l'opportunità d; una 
requisizione della raffineria 
MobiloiI di Napoli (una acRe 
due naaggiorì d'Italia) allo scopo 
(li riprendere la produz.one m 
un impianto autorizzato dalle 
autorità competenti nel quadro 
delle esigenze nazionali » 

Il SILP ha invitato infine 
lutti 1 lavoratori pctmher, 
é'Italia a tenersi pronti per ap¬ 
poggiare concretamente l.a lot¬ 
ta (lei dipendenti MobiloiI. men. 
tre sta prendendo contatti con 
■li altri sindacati e diverse 
talrtiricltc dei paesi dove opera 


f®® APpllCAZlOHC dd COUtr&ttO questo Sirnmenro <(i ; 

- fii allirità che il sindaraiol 

“i 0 .aa.aaaaaaZ '’n .mpnlo far sprigionile .1 

mJSw 1 A Sljl Ile Ol di I rendere permanente. 

M va ■ ■ jirevTnbilite o io>i 

mm m m m a a ciiie, <fnl veiiv <iei lo'-orc .«n I 

ridotti nel commercio •'ti.rris:.... 

_____ lini di lina lotte, ttispera'a. r<- 

_ _ . Mj tale dalla forsennata resi- 

La ConfconiBiercio lune segreti i risnllati del Isienra delio direzione. , «i'; ''»>i-! 

* bleo ha saputo trovare l in.ci- 

referendnai snlla «settimana corta» nei nenoa naenvo c lu /orro per rour:(,r.Ni 

---—---® Ho’oltro cltcrnafiro; quehi di 

n, , • . . ... mantenere, con forme diverse 

Dal primo aprile entrerà lora venne denunciato dal- jotfo mio «iato di p-'m 
in vigore una seconda mez- Li FILCAMS-CGIL. tende- .ipim^jone nei reperti per 

za giornata di riposo infra- v.i a mascherare e mortifi- non dar tregua al pad'on’ ì'-j 


(li propr.eta e stato attr.- 
— al momento della alie¬ 
ne de: beni demaniali 
f c: — a pochi propr.c- 


Orari e «settimana corta> negli USA 


Dal primo aprile entrerà 
in vigore una seconda mez¬ 
za giornata di riposo infra¬ 
settimanale pagata (ler i 


lavoratori • deli cummcrcianl 


commercio. 

Con Fattiiazìono di que¬ 
sta norma contrattuale. Fo¬ 
rarlo normale dei lavora¬ 
tori del commercio sarà d: 
40 ore settimanali. Le due 
mezze giornate di riposo in. 
frasettimanali mensili m 
applicheranno a tutti i l.i- 
voratori del commercio, 
compresi quelli ancora con¬ 
siderati discontinui e qiiin- 
di aventi un orario norma¬ 
le di lavoro in base alla 
legge generale sulForario 
dei 19M delle nove ore 
gionialierc. 

Sulla « settimana corta > 
si sviluppò l'estate scorsa 
una vasta polemica che su¬ 
scitò vivo inleres.se nella 
opinione pubblica. La Gonf¬ 


ia reale volontà dei lu.so di poter stroncare ’o .'ìzio-J 
crcianti favorevoli pero «'mi fame F. que-'a 
alla < .'-ettiinana corta». «rrJi.i r<*spoii<.tb:.'i\ propr-o iirr-l 

E’ leciti* ora chiedere ' 

apertanienlo conto alla J'* jnncnif- i. • 
' bjpc. ha nrelato appena l i ; 

Confcomniercio. a distanza „„ p,,rrrcip. 5 rn)ric delle ru;e ’ 

di due IIU".!. (Itinle sia il ^irance nella tonduzio le dell-' 

n.-:uItato del referendum jotra OiUii nei rcpnr’i i> a n-j 

F. poiché Forienlamenlo dei ore di -shojxto prr lon | 

commercianti che diretta- cordate di..le organizziuio-i^ 

mente attendono allo \en- sindiicaU. «one (tr-fc e 


<l»; ;■ ncùlmento iàvorc- -‘-H ■■' 
,«10 nlla chiusur., infraset- 

timanalc dei negozi, ci si tmuìtà lOn le esper.er.ze oei' 
attende di conoscere le de- piomi prccedenn e da ^oito 
cisìoni della Confeommer- lineare 

ciò nel scn.so della pratica Lungo il viale di Corco Um- 
realizzazionc della « setti- bria, sul quale si affacc a uno 
mann corta » - ala deho sfobi-iotcaro .tJieeeiì i. 

Por <.u.,n.orÌ8uanla i U. SÌ!" 

voratori e le loro organiz- mesi e mezzo i 

zazioni sindacali — nota fsattt, ha stupito. entMcifum.ro. 
la FILC.AMS — mediante rommocco Finterà cifM A,fi 



La conquista della setti¬ 
mana di À ore senza prati¬ 
ca riduzione di salario, da 


%'|ass»avr«aV. ^ss. o-ess I • * aà 1 -.« ' ' ; . V«i IIUMVIVriC «Il BdildiflWs ««■ 

commercio, dapprima pre- lou.a in atto nel settore oqni rAbrro i opprjo un fsr- parte deqU cleltnci di New 
giudizialmente restia alla ‘Jet grandi magazzini Iri-telo, ognuno di questi r.cor la York ha riscllcvato negli 

«settimana corta» dei ne- prosa con forza al livello nn giorno dì sciopero, coir'' .n USA li dibattito sugli orari di 

gozl, fu in seguito costret- provinciale) essi intendono '“''“fa’ '' 

__-.vtt.. !.. montannrn nrutrin {n tutti blico. Dirimpetto ol canccU.i prcsidentc Kennedy — a 


ta — sotto la pressione del¬ 
la stragrande maggioranza 
dei commercianti — ad in¬ 
dire un referendum nel¬ 
l'ambito della categoria. 
Tale referendum, come al. 


mantenere nnerto in tutLn canceil.r presidente Kennedy — a 

la ?ua csteiiSone Fobiet- haracchetta proposito dell'accordo della 

«fi ’*'* raccolto la so- , International Brotherhood 

Uto della conquista sin- lì^aricfd di tnipliaia di torln'’- ef Electricai Workers • — 

dacale della «settimanali, vi sono appiccicati i dire- ha deno: «MI i displa- 

corta », ossia delle 44 ore pnl con la caricatura del s:m- ciuto ». 
settimanali di lavoro. bolo della ditta d'omei’o di La polemica coinvolge co¬ 


me oppositori i sindacati ed 
li padronato: i sindacati e 
il governo; i sindacati tra di 
loro. Le tesi sono in sostan¬ 
za due; sugli orari; ridurli 
tutti e subito a 40 ore per 
ottenere la piena occupa¬ 
zione; diminuirli gradual¬ 
mente in misura limitata, 
per non turbare il meccani¬ 
smo della domanda di con¬ 
sumi. 

Ma un dissenso ancor più 
netto ei manifesta a propo¬ 


sito della « settimana cor¬ 
ta >, che industriali e gover¬ 
no osteggiano, e che i sinda¬ 
cati propugnano, a spada 
tratta. Intanto, la crescente 
introduzione di processi tec¬ 
nologici semiautomatizzati 
■ libera ■ quasi due milioni 
di lavoratori all’anno, per cui 
l'esigenza di ridurre gli ora¬ 
ri ai impone per allentare la 
tensione delFofferta sul mer¬ 
cato del lavoro. 


Del pan. l’elevato nume¬ 
ro di ore straordinarie fre¬ 
na l'incremento dell’occu¬ 
pazione: soltanto nell’indu¬ 
stria automobilistica, ben 25 
mila operai potrebbero ve¬ 
nire assunti se qli straordi¬ 
nari cessassero di essere un 
fenomeno normale. Gli im- 
prenditori automobiliatiei co¬ 
munque preferiscono pagare 
l’alto costo delle ore straor¬ 
dinarie (50^ in più sul sala¬ 


no totalel piuttosto di occu¬ 
pare nuovi lavoratori, ai qua- 
h dovrebbero pagare il fó ^ 
del Salario in caso di orari 
inferiori alle 40 ore, prospet¬ 
tiva non assurda con l’attua¬ 
le flessione nelle vendite. 

(Nel grafico: Gli orari me¬ 
di di lavoro negli USA negli 
ultimi 60 anni. Va rilevato 
che la produttività del la¬ 
voro si è elevata — nello 
stesso periodo — di b«n Ut 
volte). 
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Ultime battute alla conferenza di Ginevra 


Rapacki completa il suo pi 


per una z 


disutomizzutu 


, .'Krusciov ^ 
«Possibile un 11^^^ 
accordò sugli: “ breve 

Per protesta 
• • • ^rpiiu^iom’ (fcl 

esperimenti 

« '■ et . ' ‘ MA.NCI^ 

-1 - '1' ‘ (•*... Provo sdt 

nucicdn» 


Segni 8Ì è limitato ad una parafrasi dell*intervento di Rusk, omettendo di accennare a 
un accordo sulla non diffusione delle armi atomiche — La partenza di Gromiko 


MOSCA, 28. — 11 premier 
sovietico 6 del parere che at- 


Pcr protestare contro l'il-s- 
.scpiiti^ionc (iella pensione nl- 
l’e.c segretario fasaita Carlo 
Scorda, cl hanno scritto: EM¬ 
MA ‘ MANCINI» . di ' Napoli 
(••... Provo sdoiino* e uausoa:) 
a me, setlantaclnquenne, han¬ 
no neitato rassegno vitalizio 
perell^ i fascisti mi hanno te¬ 
nuta poto al eonllno, a lui 
li inno 150 mila lire ni me¬ 
se..-); ALBERTO * MATA- 
COTTA, di Porto sS'nn Cior- 
QÌo, proi'incia di Ascoli Pice¬ 
no (' .A uno dogli attenta- 


■--:- tunhnente vi siano « tutte le ^,''j;;-'oHnna di* As;o{i P.cc- 

(Dai noitro inviato «pnciale) sanno. Quali possono essere che con atti formali e solen- tra parte o intenda minarne diflusione delle anni nuclea- possibilità > di risolvere il „o (, .a uno dogli attenta- 

1 u prime mete? Qui il mini- ni, il muro d’incomprensio- la paciflen esistenza, metten- ri. La posizione di Husk su problema depll esperimenti tori di Giovanni Amendola 
GINEVRA, 28. —- La slro italiano ha ripreso pun** ne che ci divide, ristabilendo do a repentaglio la vita stes- Questo punto, come già ab* nucleari, primo passo verso hiuuio conten^ii'^ito anche 18 

Ionia ha proposto oggi for- to per punto le tesi di Rusk un clima psichico che non sa dei nostri popoli». binino rilevato, è ambigua: la realizzazione di un disarmo 

malmente ai diciotto un pia- fissando il seguente ordine sia di sfiducia» in modo dn n _ . 1 : o_, i.. si nnrtn di nnn imcforir^ ..il __. vecchi ponMonati antifascisti. 


armf nucleari"e uer^a n [ì‘ °enl gesto ininnc- avuto, come si vede. uuMnto- controllo» delle turni nu- ^ ^ ^o;pl7lo poV .loV. 

armi nucleari e per la ri- re in orbita armi di stormi- doso e ogni manifestazione nazione pacata, comune deik»^?*''»* nazionale, ma prosulente del Consiglio 

duzione d e g 1 1 armamenti aio (una proposta in tal sen- che susciti timori di aggres- resto alle ultime prese di pò- liU'Cia apeita la poita al sovietico ha espiesso tale la, dj Ariano/rj 
convenzKJimli e degli ®*‘Ct- so è stala presentata formai- sione». sizionc di tutte lo parti Ma nucleaie delia Cìcr- punto di visln iispondendo ciu di AccIIino ( 

‘*‘‘1 Canada), arresto , H linguaggio che 6 stato per quanto riguarda la so- ‘nviutnglì TH 


Scorzi ò 


tivi nell Europa Centrale, mente dal Canada), arresto <n linguaggio che 6 stato per quanto riguarda là so- nciiiia iieirnmbito della ad una lettera inviatagli l'H st ito il fedele coUabor.iton'. il 
dono cr"eazione Jr un produzione nucleaie a adoperato® flntra in questa stanzi non è® amianto‘olire N^rO. Il fatto die Segui marzo dal rettole delfUni- 

clima di fiducia reciprocaci! ® dovoluzione Conferenza — ha concluso una diligente parafrasi del- addirittuii lasciato ca- vcisità di Tokio. Seìdzi Kayn. „eliùer oppnwso il popolo 

frn oli •st.Tti n al disarmo 0 ^* agenzia atomica interna- il ministro —> mi fa sincera- Tintervento americano di ie- Krusciov nffenna che «le it ili.mo. Vorrei chiedere nl- 


fra gli Stati c al di'! 
generale. 

Il piano, presentato 
mane dal ministro Ra| 
prevede che misure i 


senso siano applicate m una mato che tale accordo do- reciproco già esistente cede ricano sì era dichiarato, in Stasera nn<?he Gromiko ha mente Ja soluzione dd prò- Vàiimdl.à. ^ 

zona comprendente la stes- vrebbe essere accompagna- il posto olla certezza che linea di principio, d’accordo lasciato Ginevra per fai e ri- blemi relativi all’intorduio- intiera. 

sa Poloni^ la Cecosmvacclun to «da uno sforzo sincero di nessuno di noi prepari un con Gromiko, e precisameli- torno n Mosca. ne dogli esperimenti nnciea- preildpntr.cm ddl’opei 

e le due Germanie. E accor- tutti noi per infrangere, an- proditorio attacco verso Tal- tc la ncce.ssltà dMmpodire la ‘ ENNIO POLITO ri > ' * L<i Doccia di fatte». 


do, tuttavia, dovrebbe esse¬ 
re aperto a tutti gli Stati 
europei che lo desiderino. 

Il piano polacco fissa due 
tappe. Nella prima, le armi, 
i vettori e le basi nucleari, 
dovrebbero essere bloccati 
di comune accordo al livello 
attuale, con divieto, per i 
quattro Paesi, di produrre 
questo geneie di armamento 
e di accoglierli sui loro tcr- 
1 itoli, e, per gli Stati ter¬ 
zi, di consegnarlo o di intro¬ 
durli. Nella seconda tappa, 
i quattro Paesi dov’rebbero 
eliminare dal loro armamen¬ 
to nazionale tutti i veicoli di 
armi nucleari e ridurre le 
armi convenzionali e gli ef- 


La Casa Bianca ha confermato la sostanza delle dichiarazioni 

Polemica in USA per l'intervista 
di K ennedy sull'uso dell'ato mica 

Nuova esplosione sotterranea nel Nevada - McNamara conferma i preparativi lìer le prove atmosferiche 
Grido d*allarme del presidente per la caduta delle esportazioni - Battaglia antirazziale in vista per le elezioni 


, , , . 1 • fpyii»rr raiioiiliiio, atfermauo, 

blemi relativi all intorduio- le^era. che la 

ne dogli esperimenti nnciea- pre-tUìentes^a dell'opera pia 
ri > ' * t.a coccia di fnffc •. perce- 

• ■ > t\ Dtxce litio tfipendio tnotwlfe 

^ 1 .. : 1 .. mm (o rlmborio-'pese che chlo- 

,, ,« , • * * t'inr si roi/Ha) iti 100 mila 

Ile dichiarazioni Hi-c. I>('* in tredicesima vieti- 

---- ---- .silifi) E dolio aocr loftoM- 

' . iicato che il loro ■.flpendjo 
‘SI ■ • fot Cd appena le IV tnila lire, 

i HÉUÉJSH li donuinilano' -< K‘ Kiusto chi' 

mv il;doa.iro ohe lo Stato d.ì per 

" aasi.stcre ohi lin bisogno fini¬ 

sca nelle t isehe di por'^one 
9 alililenti che li inno rendite 

' • (tospiciie. lus- 

in livrea c 
autoinoblll? “) fi IKfore SET- 

_ TIMO M . di Volterra, prooln- 

rfa di J’Iso, solfollarn la nc- 
prove atmosferiche ecssUà che renpn concesso iin 

^ ^ piti umano frntfomciifo eco- 

vista per le elezioni nomico noti twalldt di ouer- 

ra di seconefa p terza rnlepo- 
rio fbc. /I leffore DONATO 


La < prova di scrittura», zìone. Pochi sotto (pii ndt i ne~ IL CAIRO. 28. — 11 pretidcnto 

* ... ” . - .... rlAilf, 1#AII AIabba*» t4 n 


mnmpnfi «A offMtiu! n7lìn della nota intervista di Keti- allo scopo ih conscruare cotti ti del Sud a'livelli .cosi alti chc.è sempre un bianco. Nel- . v 

^nasteìsri od un limito con “ Stcwart Alsop nella pcfflipo* I ttiihistria ‘ itmcrl- da impedire la partedpazio- lo Stato dèlia Luisiana si.fi- ' /.l 

cordato LWeuzionP di QUP. affermava che gli catta suggerisce come primo ne al voto delle mqsse più cftfedsjaddirittura che II can- ■% " 

ste misure dovrebbe esse- avrebbero usato le ar- rimedio il blocco det salari. povere c praticamente di tUtr atdato;Ìnterjìrctt c commenti ' 

re sottoDosta al controllo di 9}^ atomiche per primi in Una vivace polemica e iti ta la popolazione negra. aléunl-articoli della Costitu- 

uno speciale organismo in- Europa qualora si verificasse corso ticgli USA anche sulla La * prova di scrittura», ztone. Pochi sono qui tuli i ne- . IL C 

temazionale, con ispezioni attacco contro l Occiden- iiucstionc dei diritti eletto- che in teoria dovrebbe esse- gri ' che veiigotm giudicati 
terrestri e aeree e posti di senza l uso di armi rati dei negri negli Stati del re «11 esame per accertare la « maturi » mentre a citfndini crossò 

controllo, secondo moda'lità capacità di leggere c scrive- bianchi digiuni di diritto polari 

da concordare. Le potenze Sui il New xork Times che il presidente Kennedy pre- re lìcll elettore in pruhcii si pubblico c cosiilitziotiale veti- prcsci 

nucleari carantirebbero Tnc- l’Herald Tribune — al pari me per l'approvazione in traduce iti una prova di cui- gotto riconosciuti senza aleuti nono 

cordo? impegnandosi rnon fi tutti i cpiotidiam del- .... 

violare lo statuto della zo- I Untone danno ampio ri- ______^ ^ 

na e a non usare armi nu- alle preetsaziom del \ s > *..7”' 

cleari contro il territorio di <^««i Bianca . - - - - . : .v*<i 

gggg Snlinpcr. Il portavoce ha ‘ i , * 

, , ,, , smentito * che gli USA ab- > 

btono mai pensato di attac- | 

da Rapacki alla Conferenza, primi in Europa o 

rappresenta, come lo stesso altroic » ma ha confermato \ 
ministro polacco ha osser- che * in caso di attacco mas- 
vato nel suo discorso, una l’Europa acci- = 

rielaborazione delle propo- ^ 

ste presentate in (lue diver- ranno di tutte le armi tieces- » 
se versioni nel 1947 e nel garic » 

. 1958, e la loro traduzione ,, x,' ir , rr. 
in progetto organico. La Po- , Times senpe : ., 

Ionia ha preso questa ini- dichiarazioni «««biii- 

ziativa in considerazione del */” Alsop al presidente , < , , > v 

zione. della diffusione delle ^ ^ Ir 


p*con** ® Stewart Alsop nella pcflflpo» 1 industria ‘itmcri- da impedire la partecipazìo-llo Siqto dèlia Luisiana sl.f4- -, Vr>‘^'uii#\nu4yu ■ Kéim' inondlald. io ho^’‘Wg5 

iaup affermava che gli ernia piggcrtsce come primo ng al voto delle mqssc viùjcftUdsaddiriitura che II coti- 'V' ^‘ ‘ Rtupto l*ctà (Il 77 anni c nsptì- 

^se avrebbero usato le ar- rimedio il blocco dei salari. povere c praticamente di tUt-:\U(dato;Vtterjìrctt c commenti " / ito.'apcor.i- no.n\so eq ; 1 « pen¬ 
ilo di atomiche per primi in Una vivace polemica e in la la popolazione negra. , ' alcuni-articoli della Costifu- ~ ‘ w V -' ■ V ~ sione o il blqcmnq..-.V). - 


passati 45 anni dnUn primo 


■'Numerosi ■ eoqchi^ 

» temporanei », ‘che attual- 
menle Invorauo alle dipen- 
deure del Comune di Firenze, 
rhiedono piiistainente una oc¬ 
cupazione 'labile.' «Siamo 
nperii conio tutti eli nitri c 
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armi nucleari e della limi¬ 
tazione degli armamenti su 
base regionale, ha riscos¬ 
so e continua a riscuotere 
crescenti consensi. In senso 


Bolla limi ‘ amministrazione per forni- 
•mamenli sii pubblico cd aiVopposi- 

ha riconc ^^one Una manifestazione 
a riscuotere < dell energia » che untma il 
. governo nel settore della di¬ 


fesa nucleare. Il giornale ri¬ 


favorevole a tale forma si corda a questo proposito che 


sono pronunciati, qui a Gi¬ 
nevra, tredici dei diciotto 


le arqomentazioni attribuite 
da Alsop a Kennedy sono 




r/ '■{ 

0.11 " ' ) 




Stati partecipanti; oltre ai virtualmente parafrasate in 

'®,V’ ^ una dichiarazione del Dipar- 

RAU, il Brasll^ il Messico, timcntn di Sfato apparsa 
la Svezia, la Birmania, la 

Etiopia, In Nigeria. Lo stesso a 

Mentre nel Nevada e stata 

Uresidente Kennedv e 1 di- _ __ _ 

ripentì di altri Paèxi atlan- effettuata un altra esplosione 
ngenti di altri Uaesi atian sotterranea il ministro della 

no oT-inovra -1 hanno mm difesa McNamOra .SI è niscrL 
.... , - fo anch'eali concretamente 

strato intere.sse per i pnn- ,, • . , 

cipi che sono al centro del polemica nucleare an- 

nunciaiulo alcuni particolari 

^ „ ' , . . , j della prossima serie di espc- 

Bapack. ha rispasto a due 


t 7 r li-» 


rV vi, i 


T'. 


nella meravlgllt(i)BABM 








del frigoriferi R|E]|Ci,aiìc<^ 
una nuova :crea%Ìjif1nflf1P'f 


ordini di obiezioni mosse in 


passato al suo piano; quella parlava davanti alla 

secondo cui l’applicazione Commissione per gli stanzia- 
delle misure in esso indica- menti della Camera, ha offer¬ 
te muterebbe l’equilibrio mato che i pro.ssimi esperi- 
delle forze tra Oriente e Oc- menti includeranno anche 
cidente e quella secondo cui deflaprazioni atomiche di pr¬ 
ima zona « senza atomiche » dtani lanciati a centinaia di 
non avrebbe senso nell epo- di altezza, per 

ca dei missili intercontinen- , 

controllare le teorie conccr- 

‘ . nenti le tecniche di difesa 

,„'U"a™‘d'ì"?h“a*1,'oRr;rr; , 

fase, gli Stati si limitano a Richiesto di dire se le de¬ 
non modificare la situazione flaorazioni atomiche fossero 
attuale, sicché la prima obie- necessarie per collaudare il 
zione e del tutto inconsi- sistema antimissile basato sui 
stente. Ai sostenitori della missili Zeus. MeSamara ha 
seconda, la Polonia risponde risposfo; « L’espìosione di 

ehe, anche nell epoca dei ermi nucleari nella atmosfe- 
missili, la guerra ha origine i- • - n . 

in determinate zone, dove condizioni controlla c 

ì'attrìto e maggiore, e che c pianificate approfondirà le 
l’Europa Centrale è. tra que- nostre conoscenze in mate- 
ste, ia più pericolosa Nes- no di effetti nucleari e in 
suno può negare che un ac- particolare degli effetti di 
cordo per arginare e ridur- una esplo.sione nucleare su 
re qui il potenziale militare nitro ordigno otomico e 
opposte forae argine- degli effetti delle esplosioni 
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Si". i; »l3|p 


rebbe e ridurrebbe in misu- 


Inucleari sui radar e altri con- 


* -4 , ' 

»*.1 t-, -r 

r( •*'-» ' 


ad un prezzo 


K'sU J 

J -4 


ra sostanziale anche la mi- . . , 

nacria di guerra. elf'romxi.. ' 

Segui, che ha pariate su- Ogp. heanedp ha ,„r.o(o ai 
bito dopo Rapacki. ha sotto- Congresso un messaggio di 
lineato nel suo discorso « la accompagnamento ad un rop. 
maniera e il tono con cui porto del ministro del Tesoro 
si è svolto finora il dibatti- Dillon. Infatti il rapporto ri¬ 
to, purtroppo non adopera- che tra il 1959 e il 1960 
ti nei precedenti negoziati » mentre t ptezzi dei prodotti 
e si è detto convinto che è gmericam esportati all'estero 
possibile conciliare le duer- 

se posizioni negli altri paesi, la parteci 

Ora, egli na proseguito, •' , , , ' n 

siamo alla fase del lavoro . riafunitcnsc alle 

pratico, nella quale ha fon- 'esportazioni mondiali e sce- 
damentale importanza il me- ‘so dal 253 oi 21.6^ Inoltre 
todo di lavoro -n causa del persistente deficit 

Segni ha poi affermato della bilancia dei pagamenti. 
che. su questo lerreno. la j le riscrcc americane di oro si 
< strada giusta > e quell.a di 'cono ridotte negli ultimi anni 
pn.cedere per gradi, comin- da 22 a 16.7 miliardi di dol- 
ciando dalle que^^:onl di me- jari Se questa tcnderiza do- 
90 difficile intesa e «''entio , —prosegue 

sempre di mira, da una p.orte ^^to - a lungo onda- 

la necessità di « ristabilire '* ' ' . . .. 

gradualmente un’atmosfera cc non sarebbe p u possibile 
favorevole tra 1 popoli », mantenere I attuale prezzo di 
dall'àltra di intaccare il prò- 35 dollari per un'oncia d’oro, 
blema fondamentale del di- In altre parole, il dollaro do. 
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sbblaqto II fantlgfio^da'ntan^ 

' tenere,' cometutti gli .'altri:.' ' 
cl pensi’e. di conseguenza, ci 
muli, li sindaco Li Pira!-. 
L’asscduaUino FRANCESCO 
RUTIGLIANO. di Castcllane- 
,fii, prouii\cfa di Taranto, 
visto rifiutare dalla Cassa di 
rRisparmio di Puglia un pre¬ 
stito di 500 niila lire per l'ac¬ 
quisto di triacchlric agricole: 
«Avevo tanta fidiie..a nel de¬ 
cantato Piano Verde — scrl- 
vc — c ora mi sono convinto 
ché esso serve soltanto per 
potenziare la i;rande azlcndi 
agricoli, • negli esclusivi inte¬ 
ressi di chi ha l portafuiili 
gonfi c noti di noi contadini 
poveri, che sottriamo la fame 
o siamo privi di luce, di stra¬ 
de. di acqua per irrigare -. 
Alcuni AGENTI DI CUSTO- 
DIA lamentano che una Icppc 
approvata lo icorjo unno ri¬ 
duca di lire 40 mila il * pre¬ 
mio (Il si'tcmaziont* • a colo¬ 
ro i quali usufruiscono della 
hidennità di aIIO(;gio; innita- 
no (/uiruii li mini.'tcro di Gra¬ 
zia e Giu.ktiria a rivedere, in 
favore della categoria, il 
provvedimento 
Il lettore BRUNO GIACO¬ 
NI, di Firenze, sottolinea la 
scarsa attenzione fino a oggi 
pre.sfata da tutti i governi al 
problema dell’artigianato, de¬ 
nuncia le difficili cowHzlonl 
dei laroratorl del settore e 
invita la RAl-TV a organiz¬ 
zare una - Tribuna politica* 
.sull'argomento Una trusmis- 
'Ione di - Tribuna jiolifica - 
dedicata al tema • Il giocane 
nella fabbrica c nella scuola - 
chiede invece II compagno 
UEN'/.O OLMI, (ielia FCC/ ili 
Prato iVumeroM COLTIVA¬ 
TORI DIHErri di Ferentino, 
provincia di Frodinone, de- 
nunilano In antidemocratica 
azione che va svolgemio nella 
Tana IMutna della categoria 
iin e.'poncnte bonomiano. il 
(juole pretenderebbe addirit¬ 
tura che soltanto alta sua or¬ 
ganizzazione — e non anche 
alla Alleanza nazionale dei 
contadini — i lavoratori inol- 
tras.sero le domande per ot¬ 
tenere gli a.tsegni farnitiari, 
che una legge di prossima 
approvazione dovrebbe final¬ 
mente concedere alla catego¬ 
ria Infine, il tipografo MAN¬ 
LIO CIIIERUZZI. di Roma, 
che ha lungamente lavorato 
per il nostro partito e attual¬ 
mente si trova ricoverato nel 
sanatorio » Villa Angelica- 
fvla Emilio Praga 24) chiede 
Uti aiuto a (ntti ( nostri let- 
forl: deve e.'iere sottoposto a 
un delicato Intervento chirur¬ 
gico. non ha pensione o altri 
mezzi di sussistenza, ha quat¬ 
tro bambini. Chi può espri¬ 
mergli la propria solidarietà 
e dargli un aiuto, può farlo 
anche attraverso la nostra se¬ 
greteria di redazione 

L’elezione 
del sindaco 
a Sambuci 

Caro direttore, . | 

domenica scorsa, verso le 
ore 21. mi trovavo a'Snm- 
biicl, il piccolo paese del La¬ 
zio dove sono nato, o ho 
HS.slstlto a una votazione per 
l'elezione del sindaco 11 Con¬ 
siglio comunale ò formato da 
14 consiglieri, del quali 7 di 
sinistra. 

Circa due mesi or sono, 
nel paese, venne eletto sin¬ 
daco il compianto Luigi Vlo- 
In. che aveva accettato di 
collnbornre con tutti I partiti 
senza discriminazioni. Appe¬ 
na un mese fa. al funerali di 
quest’uomo valoroso, parte¬ 
cipò tutta la popolazione. C'o¬ 
ro anch'io" e ho costatalo .'lie 
in quella dolorosa occasione 
li lupo si era travestito da 
agnello 

Infatti, nella votazione olla 
quale all’inizio ho accennato, 
i consiglieri di sinistra si son 
dotti pronti a seguire la slra- 
(1 1 indicata dall'amico Viola 
Gli altri, invece, si sono ri¬ 
mangiati tutti i buoni pro¬ 
positi" cimiue hanno votato 
per un loro candidato e du(' 
SI sono astenuti. Di conse¬ 
guenza. si sono astenuti an¬ 
che i nostri compagni, che 
avevano compreso in tempo 
lo sporco gioco c che sono 
rim.asti .soli nell’aula, perché 
gli altri, dimenticandosi lo 
proposte del |X)vero Viola, se 
ne sono andati sputando fuo¬ 
co d.dla liocca 

Ora IO mi domando come 
qiUhti fatti possono accadere 
in tempi di governo di cen¬ 
tro-sinistra e in un paese 
dove tutti, fuori della jiolitl- 
va. sono am.ci. parenti, fra¬ 
telli anche Non potrebbero 
•ns.cnie far del bene a Sam- 
‘ buoi” . 

Eppure, il romp.m'o Violi 
l’esemp o l'aveva dato 
* VICO FRATI.N'I (Roma) 

35 mila mensili 
ai marittimi 
dei LL. PP. 

signor direttore. 

C’amo un gruppo di operai 
mar tt.m. del ministero dei 
Lavor. Puldil Cl (cerviz o 
escavatone porti di Roma). 

La nostr.a citegor..a che 
svolge Lavori su imb irc.iz oni 
opx'rant. in tutti i porti d I- 
t.al.T fu fondi*.! nel 1024 . ma 
— per l’incuria di tutti l go¬ 
verni che si tono succeduti 
in Itti".! — ò r.uscita ad o*. 
temere io s‘!to giur dico solo 
con una legge approvata l’an¬ 
no scorso e non ancora ap- 
pLc.'ita dall! nostra amm.n - 
str.iz one cpi ndi le nostre 
comi z on- d.i gravi che era¬ 
no. gr.!\. sono r.m.!ste II 
trattamento econom'co. per 
noi che s'tmo costretti a 
sp-ostarei continuamente e 
qu ndi a vivere lontani dalla 
famigl.a ^ complessivamente 
d: 35 mila lire mensili, p ù 
una p.ccola quota del tutto 
insufficiente, per il vitto 

Ora, signor d’rettore. può 
ben lei immag nare com« 
poss.i vivere ogg- neH'Ital a 
del m’racolo eronomicro uo! 
famtgl'a csin .35 mila lire a! 
mese per di p ìi con il cat» 
famiglia costretto per gran 
parte deU'anno a risiedere 
lontano da essa Ma non F 
tutto Infatti, da quando F 
stat.a approvata ma non ap¬ 
plicata la suddetta legge, non 
el è più consentito fare quel 
poco di straordinario, che in 
piccola parte e a prezzo di 


diqra fatica (il nostro è un 
lavoro‘molto duro) aiutava 
un poco 1 nostri sconquassati 
bilanci. 

Cl sembra che le notiz e 
contenute ut questa lettori. 
debl)atK> interessare l'op.n o- 
tie -pubblica, e — sopraitut. 
to — Vahtìale governo d. 
centro-sinistra, che si d'ce 
impegnato nel campo sociale 
(seguono numerose firmi ' 

1 Moscuccì... 


e la parte 
civile 


Caro direttore 

sono un comun.sta v -.ir mi 
come tale Non sono d accor¬ 
do con l'estensore della nota 
di cronaca intitol.at.i - Fals 
Catoni-, apparsa su - l'I’n - 
tà “ del 22 marzo scorso 

In primo luogo, un fatto 
che interessa e commuove 
l'opinione pubblica va ben 
oltre 1 suoi protagonisti In 
sei'ondo luogo non mi sem¬ 
bra che la famiglia Mosciiec. 
fin dal primo momento ahb a 
voluto tenere il tragico epi- 
.sodio sul b nar o m cui lo 
troviamo oggi 

Detto questo, concordo con 
la critica che viene mossa al 
giornale - Il Temixi -, ma non 
sulla mitiz/azione dei pover. 
ammesso che l Moscucci ap¬ 
partengano n questa catreo- 
in .Anche cxìst'tuendosi par'e 
civile, la famiglia del pocero 
giov.iiK' assassinato n\ retibe 
a\uto diritto n im indenn z- 
ZO' e dovi'va costitu.rsi parte 
civile contro romicUi! Ciam- 
plni. non per vendetta, ma 
por giustizia per ribadire che 
nessuno — anche se ricco — 
pub permettersi di uccidere 
un suo simile come in una 
corrida 

L'aviologia di coloro che 
non iiaiino si fa attraverso 
un'opera di educazione e 
tracciando la strada, per i 
poveri e per tutti, verso una 
società miglioro 

SALVATORE POLIDORO 

(Roma) 

Governo 
e politica 
estera 

Cara Unità. 

sono comunista e. in molte 
discussioni, mi sono accorto 
che i simpatizzanti del nostro 
partito non accettano il cen¬ 
tro-sinistra o Cl tengono a 
sottolineare la differenza tra 
le posizioni tenute in Parla¬ 
mento dal PCI e dal PSI 

Ora lo mi domando; F mal 
possibile ohe i compagni so¬ 
cialisti possano accettare le 
condizioni che in politica 
estera continua a porre la 
Democrazia crl.stinna'* E. so¬ 
prattutto. come possono 1 
compagni soelnlistl (che tut¬ 
tavia .sostengono la piena 
neutralità dell'Italia) aver 
piena fiducia nello attuale 
governo, se in esso ci son 
ministri che tengono pronto 
nel rasinutq ioxp|a|i<i'militarp 
di 'eenlinniil e* cFrtllm a di 
miliardi'’ 

Voglio anche ricordare che 
a poche centinaia di metri 
dal Parlamento, dove l s - 
gtiorl governanti fanno sfog¬ 
gio di dialettica democrat.cn. 
sono rinchiusi sette nnt,fa¬ 
scisti genovesi che, con la 
loro coraggiosa lotta, hanno 
permesso l’attinzione del cen¬ 
tro-sinistra" un centro-sini¬ 
stra. voglio ripeterlo, che va 
visto ancora alla prova 

SERGIO ROSSI (Roma) 

econ OM t c I 

3) AJITE E roNCOKSI L 50 

AST.\ - VIA LATINA 39 - Ul' 
TI51IS8rMI GIORNI •RomOero 
locali, tvendlamo; Televisori - 
5Ioblll atillchl. moderni - Tap¬ 
peti - Lampadari - Tavolini 
onice 18.000. eccetera. 

4) AUTO-MOTO-Ciri.l L 50 
AUTONULEOOIO RIVIERA 

Pr«ail glomallarl farl«ll: 
FIAT SOO N L 1.250 

BIANCHINA . 1.350 

FIAT 500 N. Glard • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1 500 

BIANCHINA Spyder • 1700 

FIAT (WO • 1.700 

FIAT 750 • 1 ROO 

DAUPHINE *2 200 

AUSTIN A/40 - 3 200 

ANGLIA d« LUXE • 3 400 

FIAT 1100 Lusso 9 2 600 

FIAT 1100 Export • 2 600 

AR GIULIETTA - 3 000 

FIAT 1300 • 3 000 

FIAT 1500 . 3 200 

FIAT 1800 • 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 600 

Telefooi; 420 942 . 435 624 
LAVORATORI! volete motoriz¬ 
zarvi massime facilitazioni? 
Interpellate sempre Dott. Bran- 
dinl Piazza Libertà Firenze. 
Telefono 471 921 


(irrAAioNi 


u so 


Brace Ali - COLLANE . •ooUl - 
c.itenme - ORODICIOTTOKA- 
RATI . lirecinquecientocinquan- 
tagrammo - SCHIAVONE Mon- 
tebeilo 83 . (480370). 
MACCHINE Mriver*. colossale 
assortimento 4 500 oltre. Elei- 
trosddocsJcolo Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave, 3 (Van- 
tlsettembre) 47l.l54-465.662. 

Ili LEZIONI COI.LF.OI U 50 

PROFESSOR dottor ASTOLFI 
Agostino, vl.i Lucio Sestio 33 - 
telefono 700153 Corsi, lesioni 
preparazioni recuperi, ripara- 
Z’oni Lire 500 all'or.! 

AVVISI SANITARI 

CHIRllltOIA PLASTICA 

ESTETICA 

duriti del Tl<o r del corpo 
macchie r Inmort della peli* 
DEPIIJtZIOSB DEFINITIVA 
|\- Hfai RoaiJ. V le B Baoxxt 49 
Vi. U3AI Anruntjrnento t 877 3^ 

ENDOCRINE 

SukUo Meo .co per la cura «Mia 
>aj.’e- disfunzioni c debolcaaa 
ssscusll dt origino nervosa, ps|- 
eblea. •ndoerli»» iN'rurMtsnIa), 
dsflcIsiiM <d anooislio scasuaU). 
Visite pre-matrtmonlaU. DotL P. 
MONACO. ROMA . Via VoRumo 
n 1* tnt. 3 ISlszIetie TasMlRl). 
Orario: »-13 14-U escluso 0 sa¬ 
bato pomeriggio o I fcstlvL TRilt 
ocatlOL nel oabato pomoitgigo • 
mm «arai fastM ai ilcora mèm 


Bema Bl* dal ! 
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Fulminea e incruenta azione all’alba a Damasco 


Gisfcdi 29 Hans \S^2 


Colpo di stato in Siria 
Tutto il potere ai militari 

Sciolta l’assemblea che stava discutendo del ripristino delle libertà soppresse con il colpo del settem¬ 
bre 1961 — La giunta militare accusa i governanti deposti di aver fatto il gioco deirìmperialismo 


Continuazioni dalla prima pagina 


DAMASCO 28 — Un colpo 
di Stato fulmineo e incruen¬ 
to, ò stato compiuto dai mi¬ 
litari siriani all’alba di oftgi- 
Il « comando generale del¬ 
l'esercito e delle altre forze 
armate », che ha avocato a 
se « la responsabilità c il me¬ 
rito» deU’operazione, ha di¬ 
chiarato l’immediato sciogli¬ 
mento dell’Assemblea costi¬ 
tuente siriana (insediata per 
l’elaborazione della nuova 
carta costituzionale all’lndo- 
mani della rivolta del settem¬ 
bre dello scorso anno, che 
stabili la secessione della Si¬ 
ria dalla RAU). Sono state 
€ accettate » le dimissioni del 

B residente della repubblica, 
^azem E1 Kudsi, e del primo 
ministro, Maruf Dawalibi. 

I militari hanno emanato 
nella giornata un proclama 
che decreta la legge mar¬ 
ziale e il conseguente divieto 
di ogni manifestazione pub¬ 
blica e di ogni attività poli¬ 
tica ad opera dei partili. Vie¬ 
ne annunciata la prossima co¬ 
stituzione di un « governo 
provvisorio », che dovrà es¬ 
sere composto di « elementi 
onesti e sinceri»; ma fino a 
quando questo governo non 
sarà costituito 1 comandi mi¬ 
litari assumono tutti l poteri 
legislativi ed esecutivi. In¬ 
sieme alla legge marziale, e 
come conseguenza di essa, 
sono stati chiusi gli aeroporti 
e le frontiere terrestri e sono 
state impartite disposizioni 
ai reparti in armi — che pre¬ 
sidiano Damasco . e .tutte le 
altre città siriane — dì * col¬ 
pire col pugno di ferro,-pgni 
disturbatore, chiunque cerchi 
di danneggiare o di sfruttare 
il movimento popolare. De¬ 
vono essere salvaguardati gli 
obiettivi dell’insurrezione del 
28 settembre, in nome del 
socialismo arabo, dell’unità 
araba e della neutralità posi¬ 
tiva ». 

Qualche lume supplemen¬ 
tare circa gli scopi della ri¬ 
volta di questa mattina — 
che pare essere una diretta 
conseguenza della lotta poli¬ 
tica interna che l’anno scor* 
so aveva portato al colpo di 
stato del settembre, con la 
conseguqnte aecos^ippej ^AU 

!— può'egsqre fprnljo (|n élfri 

passi deli,comunicà\oi,di|jtiso 
dai comandi ■ militari, In 
esso le forze armate affer. 
mano che « l’insurrezlono si 
è resa necessaria c Indispen¬ 
sabile per far fronte al vari 
complotti di destra e di sini¬ 
stra ». ebe minacciavano la 
sicurezza e Tavvenire della 
Siria. In particolare. I diri¬ 
genti siriani che avevano as¬ 
sunto la direzione delia cosa 
• pubblica nel settembre scorso 
sono stati accusati di avere 
tradito gli ideali di quella ri- 
voIuzione,.soprattiitto gli im¬ 
pegni presi per migliorare le 
condizioni dei contadini, die 
sono rimasti . delusi -,dalla 
« mancata riforma agraria » 
e ■ sono stati privati del frut¬ 
to del loro lavoro ». Ne por¬ 
tano la responsabilità — di¬ 
cono ancora gli annun.-i del 
comando militare — gli im¬ 
perialisti-o i capitalisti e i 
loro agenti aH’intemo 'JcJla 
Siria. A sera radio Damasco, 
senza fare nomi, ha annun¬ 
ciato che € i responsabili > 
sono stati arrestali e verran¬ 
no processati. Tra gli impe¬ 
gni presi dalla nuova dire¬ 
zione politica siriana, è quel¬ 
lo di rinnovare * \ legami, al 
più presto possibile, sia con 
i nostri fratelli egiziani, sia 
con i nostri cari parenti ira¬ 
cheni ». 

Non cosi lodevole apparo 
l’azione dei militari siriani se 
vista nel contesto della situa¬ 
zione interna in cui essa à 
maturata ed 6 stata portata 
a compimento. L’origine im¬ 
mediata della rivolta di sta¬ 
mane può essere identificat.i 
nel dibattito che si era aper¬ 
to davanti al Parlamento si¬ 
riano sabato scorso. Un pro¬ 
getto di legge presentalo da 
parecchi deputati di varie 
Garrenti politiche reclamava 
il ripristino di tutte le libertà 
politiche e della stampa, li¬ 
bertà che erano state sop¬ 
presse dopo il colpo di stato 
di sei mesi fa. U presidente 
del consiglio, Dawalibi, di¬ 
chiarò sabato scorso — du¬ 
rante il dibattito, accesi.ssimn 
— che il ripristino delle li¬ 
bertà non era possibile in 
quanto «troppi complotti di 
destra e di sinistra minaccia¬ 
vano l’esistenza della Siria > 
(frase, come si è visto, ri* 
presa oggi, in uno dei nioi 
comunicati, dal comando mi¬ 
litare). Precendentemente. il 
Parlamento di Damasco ave¬ 
va registrato un altro acceso 
dibattito. 

Un • progetto di legge 
che autorizzava la revisione 
delle sentenze emesse dalle 
- corti marziali era stato pre¬ 
sentato' da 103 deputali, su 
un totale di 172. il che signi¬ 
ficava che la magginr.ìnza 
' dell’ Assemblea desiderav.T 
' riabilitare uomini pnlitici 
* condannati sia negli anni dei- 
fi la unione con l’Egittò. sia 
nei primi giorni del governo 
\ uscito daU’insurrezionc del 
settembre 1961, Fra questi 
uomini politici, uno dei più 
popolari é senza dubbio il 
capo del Partito comunista, 
Kpltd Bagdasc. Fu proprio 


in questa occa.sione die I ca¬ 
pi militari fecero sapere che 
essi non intendevano assolu¬ 
tamente permettere la'ricom¬ 
parsa dei partiti politici, e, 
meno di tutti, del Partito 
comunista. 

• Ieri, la Camera doveva ri¬ 
prendere i dibattiti, ma la 
seduta non ebbe luogo. Essa 
durò appena sei mimiti, il 
tempo sufllclente al vico pre¬ 
sidente (die sedeva al posto 
del presidente assente, Ku- 
sbari) per dichiarare: « Per 
l’assenza del governo, la se¬ 
duta ò rinviata al 31 marzo ». 
Nella sedo dell’Assemblea si 
svolsero, subito dopo, consul¬ 
tazioni fra i vari dirigenti i 
politici allo scopo di formarci 
un nuovo governo «con linai 


più larga base»; ma questo 
« gioco pericoloso » è stato 
stroncato stamane dalia ri¬ 
volta militare. 

Oggi sì conclude 
il processo 
Ei chman n? 

GERUSALKMME. 28. — Il 
procuratore generalo llausncr 
ha chie.sto oggi alla Corte su¬ 
prema di respingere l'appello 
presentato da Eichmann e di 
confermare la sentenza di mor¬ 
ite pronimcintn in dicembre dal 
trìbimnlc di prima istanza. 
Hausner ha inoltre chiesto al 
tribunale di respingere la ri¬ 
chiesta delTavvocato Scrvatius 
affinché vengano allegati agli 
atti le memorie scritto dall'im¬ 


putato in carcere le quali, se¬ 
condo la difesa, dovrebbero di¬ 
mostrare che Eichmann è sin¬ 
ceramente pentito. - Il penti¬ 
mento non cambia nulla c non 
ridi’) la vita ai sei milioni di 
ebrei sterminati dal nazisti" 
ha esclamato llausncr. 

L'udienza odierna è durata 
soltanto una cinquantina di im¬ 
miti e il processo è stato ag¬ 
giornato a domani mattina 
Prender.’! la parola l'avvocalo 
Scrvatius il quale chieder.’! la 
commutazione della pena. E' 
probabile che nella stessa gior¬ 
nata di domani la Corto decida 
sullo richieste della difesa per 
|'c.scu.s.sioiic di nuovi testimoni 
o perché l'imputato sia nuova¬ 
mente chiamato a deporrc. 

Se queste richiesto sarannoj 
respinte, dopo l'arringa con¬ 
clusiva dell'avvocato Scrvatius’ 


la Corte suprema si ritirorii 
per deliberare. Si prevede che 
! cinque giudici del Supremo 
collegio non impiegheranno me¬ 
no di un mese per stendere la 
loro senfenza 

Alleg 

ne ll’UR SS 

MOSCA, 28. — 11 giuinali- 
Lsta algerino 1 lenii Alleg, 
giunto lunedi dietro invito 
dell’Unione dei giornalisti 
sovietici, lui visitato ieri la 
capitale. Più tardi si 6 incon¬ 
trato con Danil Kraminov, 
segretario dol!’eseculivo dei. 
rUnione dei gioinalisti so vie. 
lici. Alleg trascorrerà diversi 
giorni ncll'UHS.S. 


Apocalittico incendio a Parigi 


Distrutte le ‘‘Galeries Barbès,, 



PARIGI, 28. - lWi■■■^ll -- - '"ir • • ’ i , I 

lltti^ incendio hktdtiirirtt*^ U • '.. . •: r.'- 

dmcIS”* dVe\Vp5nr®'S!ifÌ coàtrp jl di 29 operai 

si trovavano I saloni d'espo- -^ ^- - --^-;--- 

sizione di mobilio delle - Ga- _ 

«Gongster^ vatteno a casti tua:^ 

co nulla ha potuto essere sai- ^ _ 

gridano i londinesi a Brandt 

poco prima delle 23 nel depo- 
sito situato nella Rue Labat, 

In uno del più popolosi quar- ' , . . 

tieri della capitale, a pochi LONDRA, 28. — Il borgo- so avanti verso la soluzione Isora i,-i vendita < 


tieri della capitale, a pochi LONDRA, 28. — Il borgo- sp avanti verso la soluzione sera la vendita di grano alia 
passi dal Boulevard che dà inasfro iti Berlino ovest c del problema. Cina Popolare per un valore di 

il suo nome al celebre ma- leader socialdemocratico del- Mentre ti pubblico nello '<5 uiilioni di dollari, 
gazzino di mobili. jn Germania di Bonn. Vili}/ interno della sala commen- tratta della sesta e mag- 

■ In meno di mezz'ora, il ol- a ........ giore fornitura sinora conclusa 


tieri della capi 


gazzino di mobili. 


aspetto del grandioso in¬ 
cendio. 


In meno di mezz'ora, il gl- Brandt, è stato questa sera tnva /mnto per /ninto, con 
!r sonoramente fisci iato ed nc- Unsi nlqimnto .li.rc Ir il ,...7- " Cina Po-I 

;bl.«\on"’Th" collo ol arido di . non no. zo di Buri,c,...old rf sente -- - 

rapidamente evacuate da gliamo morire per Berlino ». ancora * < ricorda i nostri | 

centinaia di persone. Frat- € gangster, vattene a casa» morti in guerra») le affer- l-tUrci nome* j 

tanto, il quartiere era stato da una folla di pacifisti loii- ninrioni di Brandt, fuori un J 

bloccato dalla polizia, che dinesi corteo dì persone sfilava ■ 

".ooì/cc.o.-ìo,.o 0 . 1 .;. *ono preoccupati 

la una del mattino che il Itta a Brandt si c svolta nel- • ... ,• J 1* • *.• 

comando del vigili del fuo- la Friends house di Londra. dì^càitVkeU^^i’' hiterrè' CSpCrUììClltl 

conferò ‘’Mmunlca*^*^ movimento qiinc- duramente contro il LONDRA. JsT - Il ministro 

circoscritto cessato peri- Gran Bretagna, da- puidtlico. estromettendo jui- degli esion inglese Lord llo- 

coio >. Tenuto conto dei dan- fante una conferenza - pre- f■^,f■ellia gente con la forza riferito oggi .ilì.i Ca¬ 
ni subiti anche dagli edifici siediita dal leader laburista dall'aula ma non è riuscita Lords sui lavori dei- 

vicini alle -Galeries Bar- Gaitskcll — nel corso della „ far sì che la conferenza si 

bes -, si ritiene che l'am- quale il borgomastro ha tcn- svolgesse normalmente. mn?, di -mnS ad un aceÒr*' 
montare compleaslvo delle tato di esporre, tra inniime- - ì 

mnfar^do'^d?®franchi'*|ecrgerL interruzioni del piib- Lo Cìno OCmiisfO j ministro ha poi aggiunto che 

n ;Ì!iBa«?no ^ qranO canadese ? P-ore Equilibrio delle 

tromila metri quadrati di prapostc dt Ulbncht su Ber- grun o forze non é spostalo a f.i- 

superficle. Nella tclefoto; un costituiscono soltanto OTTAWA. 2« — Il ministro ^9^.^ dctl URSS a seguito degli 

aspetto del grandioso In- « «n proqresso dialcffico ». c deH'.agricoUura c.anadcse Alvin sovietici, 

cendio. non fanno fare un solo pn.s- Hamilton h.a annunci-ato questa P.*'*’*’ I occidente dovrà qua.si 

Sicuramente riprendere I suo: 

. . s - . Lord Home ha però ammevo 

*% . -1 c» 1 ** sr-indc preoccup-izio- 

a cr prOtCSlA contro il governo oAlAZ&r oecìdontc o fra 1 paesi 

--—---neutr.ali delia conferenz.'» per 

I.T decisione anglo-.american.n 

#5.000 shtdBnii porioahesi 

* n;s:r,> ha poi definito -degno 

m ^ . m m ^ A d: attento studio, le recenti 

hanno msoriato lo lenont 

— _____ h;tr.ito per le vìe d'.iccestfo-. 

LISBONA, 28. — Circa tra gli studenti, comunicano hanno nottenuto oggi i.t costi- f* i i 

15.000 studenti non si sono oggi che un certo numero di luzione La notizia e .st.ata dif- DCIgmaO 

recati alle lezioni ieri in se- studenti è stato arrestato. ù'S*"» pomeriggio ed è gmn- j» 

gno di protesta contro le re- Il senato deiriinivcrsità di *•'* «mpriwvisa. anche so d.a ^ «lav s 

strizioni poste dal governo Lisbona ha invitato gli stii- A non Drodurre 

Salazar alle celebrazioni stu. denti a tornare alle lezioni c lìrtuziònal, 

dentcschfe previste per la fine ha decisamente protestato , „ Atomiche 

della settimana scorsa. contro la violazione dei privi. _ 

Alla protesta h^no parte, legi degli studenti, compiuta eitt.adini hanno* indubbia^ BELGRADO. 28. ^ Il gover, 
cipato circa 12.000 studenti dalla polizia. mente influito i risult.'Ui nega- jugoslavo si é oggi dichia- 

di Lisbona e 3000 di Coimbra, - livi dell.a ciìnferenza fr.Tnco-mo. fato disposto .i non produrre 

nel Portogallo centrale ^ . ocg.isc.i di Parigi, gmnt.^ a un •imt' nucleari né di .accetiarle 

Sabato scorso la polizia era , IxipnHinAlA punto morto ei>n minaccia di territorio a condizione 

intervenuta per* proibire la •. |_ -«AfhiiTmwek grave crisi. La Francia in.«iste 

, • 1 O • • A adeguamento fiscale nell.-» decisione è contenuta 

mondiale dello studente, ce- ||^| PnnCipAtO applicazione delle imposte di- nella risposta di Belgrado al 
Icbrazione che nonostante le - rette fra i due stai', mentre segretario -ad Interim- delle 

cariche della polizia ha avuto Ql iVlOKIACO Monaco rifiuta di far pagare le N.azioni Unite, in relazione .alla 

luogo lo stesso trasformando- -— tasse, per il timore di perdere risoluzione del 4 dicembre del- 

st rapidamente in una mani- MONACO PRINCIPATO, 28. gii ingenti capitali depositati da PAssemblea sulle misure per 

fcstazionc nnlisalazariana. — Dopo tre anni di potere as- francesi, italiani, inglesi e ame- impedire la diffusione delle ar- 

Voiantini anonimi, distribuiti soluto, i cittadini monegaschi ricani nel principato. mi nucleari. 


Per protestA contro i l governo SAlAZAr 

#5.000 sludonii porloghosi 
hanno dÌMorHtio lo hnoni 


LISBONA, 28. — Circa 
15.000 studenti non si sono 
recati alle lezioni ieri in se¬ 
gno di protesta contro le re¬ 
strizioni poste dai - governo 
Salazar alle celebrazioni stu. 
dentcschb previste per la fine 
della settimana scorsa. 

Alla protesta hanno parte, 
cipato circa 12.000 studenti 
di Lisbona e 3000 di Coimbra. 
nel Portogallo centrale 

Sabato scorso la polizia era 
intervenuta por* proibire la 
celebrazione delia ' giornata 
mondiale dolio studente, ce¬ 
lebrazione che nonostante le 
cariche delia polizia ha avuto 
luogo lo stesso trasformando¬ 
si rapidamente in una mani¬ 
festazione nnlisalazariana. 
Volantini anonimi, distribuiti 


tra gli studenti, comunicano 
oggi che un certo numero di 
studenti è stato arrestato. 

Il senato deiriinivcrsità di 
Lisbona ha invitato gli stu¬ 
denti a tornare alle lezioni c 
ha . decisamente protestato 
contro la violazione dei privi¬ 
legi degli studenti, compiuta 
dalla polizia. 

RipristinAtA 
. la costituzione 
• ' nel PrìncipAto 
dì MonAco 

MONACO PRINCIPATO, 28. 
— Dopo tre anni di potere as¬ 
soluto. i cittadini monegaschi 


hanno nottoniito oggi la costi¬ 
tuzione l,.-» notizia t‘ st.ata dif¬ 
fusa nel pomeriggio ed è giun¬ 
ta improvvisa, anche se d.a 
qu.ilche tempo era stato annun¬ 
ciato il ritorno alle liberi.’) co¬ 
stituzionali. 

A sollecitare il principe Ra¬ 
nieri a ridare I.-» costituzione ai 
SUOI ritt.adini hanno indubbia¬ 
mente influito I nsiilt.-tti nega¬ 
tivi deli.-) conferenza fr-Tneo-nK*. 
ncg.nca cii Parigi, guint.-» a un 
punto morto ci>n minaccia di 
grave crisi. La Francia insiste 
per l'adeguamento fiscale nell.-i 
applicazione delle imposte di¬ 
rette fra i due stat-. mentre 
Monaco rifiuta di far pagare le 
tasse, per il timore di perdere 
gii ingenti capitali depositati da 
francesi, italiani, inglesi o ame- 
iricani nel principato. 


ARGENTINA 

tutte le altre province argen¬ 
tine, Autocarri carichi di sol¬ 
dati erano tenuti pronti a 
intervenire nella guarnigio¬ 
ne « Palermo », presso il cen¬ 
tro di Buenos Aires, mentre 
a Campo de Mapo, la prin¬ 
cipale guarnigione militare 
della zona, regnava una in¬ 
tensa attività fin dalie prime 
ore del mattino. Il forte, si¬ 
tuato a 30 chilometri a nord 
della capitale rigurgitava di 
armati. I mezzi corazzati 
erano usciti dalle rimesse e 
erano stati allineati presso 
l'uscita del campo pronti a 
partire in direzione di Bue¬ 
nos Aires. 

Tutte le guarnigioni del 
Paese erano sul piede di 
guerra; notizie di infensi 
preparativi lasciavano inten¬ 
dere che fntfo era ormai 
pronto per intervenire in for¬ 
za e prendere in pugno la si- 
inazione. Il comandante in 
capo deircscrcito, generale 
Poggi, aveva decretato in¬ 
fatti l’entrata in vigore del 
piano dello < Conintes », cine 
un complesso di provvedi¬ 
menti da adottarsi quando si 
verifichino all’interno del 
pnese itegli avvenimenit 
« eccezinnnli ». Si tratta, in 
altre parole, di una specie 
di legge marziale. Poco do¬ 
po l’nnnniicio del generale 
Poggi, i reparti dell’esercito 
e /ncilieri di marina si erano 
piazzati all’interno della .se¬ 
de del presidente h’rondt- 
zi, la Casa Rosada e di tutti 
i ministeri. Nidi di mitra¬ 
gliatrici venivano piazzati 
Ili quattro angoli della resi¬ 
denza presidenziale. I mini¬ 
steri erano vuoti: gli impie¬ 
gati governativi venivano 
rinviati alle loro case dai re¬ 
parti di truppa che occupa¬ 
vano gli edifici. Anche le 
scuole rimanevano chiuse. 
Per quanto non si fossero 
verificati scontri ed inciden¬ 
ti, Buenos Aires appariva 
stamane come una città oc¬ 
cupata. 

A questa situazione, come 
abbiamo detto, si era giunti 
dopo una notte drnmmcticn 
e burrascosa. Per oltre cin¬ 
que ore i cupi militari erano 
rimasti in riunione al mini¬ 
stero della guerra per deci¬ 
dere il da farsi. Frondizi che 
attendeva nel suo palazzo il 
risultato di queste consulta¬ 
zioni. faceva nuovamente an¬ 
nunciare di respingere un 
ennesimo ultimatum dei tre 
comandanti deircscrcito. Poi. 
con Vnpparirc delle truppe 
in città, per tutta la mattina. 

I ta era corsa voce che il pre- 
\sidentc fosse stato già estro- 
messo e si trovasse agii ar¬ 
resti domiciliari nclln sua re¬ 
sidenza di Olivos. Più tardi 
però queste voci venivano 
smentite dal ministro degli 
interni il qtiaie anniiTtciana 
che Frondizi si sarebbe re¬ 
cato oggi alla Casa Rosada 
per conferire nuovamente 
con i rappresentanti dell’e¬ 
sercito. In effetti, Frondizi si 
recava al Palazzo presiden¬ 
ziale verso le 16 per conferi¬ 
re ancora una volta con i ca¬ 
pi rivoltosi. Altre due ore di 
colloqui e quindi i coman¬ 
danti in capo delle forze ar¬ 
mate di terra, del mare e 
dell’aria argentine pubblica¬ 
vano alle 18 (ora italiana) un 
comunicato in cui afferma¬ 
vano che « a causa dell’estre¬ 
ma gravità della situazione, 
esigono dal presidente della 
Repubblica che rinunci alle 
sue funzioni, allo scopo dì 
poter ricorrere ni mezzi nfti 
a .salvare l'ordine costituzio¬ 
nale ». € Questa decisione — 
aggiungeva il comunicato 
— snrn notificata oggi stesso, 
mercoledì con il mezzo che 
rautorità militare di ogni 
arma riterrà opportuno ». 

Si era trattato quindi an¬ 
cora una volta di una tregua 
di poche Ore, durante le quali 
i capi militari, forti del colpo 
dì forza già in atto, intende¬ 
vano indurre Frondizi alle 
dimissioni per dare ol colpo 
di Stato una parvenza € co¬ 
stituzionale ». 

I La posizione òei militari 
era stata già chiara c peren¬ 
toria questa notte. Nc aveva 
dato Vannnncin il ministro 
idelln Difesa, Martinez. in un 
comnnirato che affermava: 
«/ minisfri della Guerra e 
drll’Ariazionc e il capo delle 
operntioni iinmii mi hanno 
incoricafo di informare il 
presidente che le forze ni loro 
ordini e.sigono le sue dimis¬ 
sioni immediate ». Martinez 
aggiungerà di aver allo stes¬ 
so tempo elaborato una so¬ 
luzione di compromesso che 
avrebbe sottoposto d’accordo 
con Frondizi. ai capi militari, 
oggi pomeriggio. 

La soluzione sottoposta ai 
vìilitari da Martinez preve¬ 
deva in primo luogo la for¬ 
mazione di un governo ì cui 
ministri avrebbero dovuto es¬ 
sere scelti tutti tra le forze 
armate, t militari avrebbero 
inoltre avuto la supervisio¬ 
ne di tutte le leggi approvate 
dal nuovo governo e infine 
il mandato pre.sìdcnzìnlc che 
scade il 1. maggio 1964. 
nvrebbr dovuto essere abbre¬ 
viato. lì nuovo * no » dei mi¬ 
litari era oid implìcito nel- 
ìa occupazione militare di 
tutti i centri nevralgici del 
paese, preludio della azione 
dcci.sirn che e.«si si accinge¬ 
vano ad intraprendere nelle 
ore successive. 

O.A.S. 

chiassata alle tre di notte 
proprio dinanzi alla sezione, 
evidentemente per attirare 
fuori i compagni del servizio 
di Cardia. Dae di qnetti, in- 
fatti, sòno usciti per affron¬ 
tare gli aggressori nel mo¬ 
mento in cui questi comin¬ 


ciavano a fracassare una mo¬ 
tocicletta di proprietà della 
sezione. I quattro Se la sono 
data a gambe inseguiti dai 
due compagni. Improvvisa¬ 
mente, uno dei teppisti si è 
voltato accoltellando il più 
vicino degli inseguitori, il 
compagno Georges Bazoge, 
che è morto subito dopo e fe¬ 
rendo quindi l’altro, Claude 
Marlin. 

Stasera, dinanzi alla sezio¬ 
ne, c’ò stata una grande ma¬ 
nifestazione di protesta: la 
folla Ila chiesto la liquidazio¬ 
ne deirOAS, la fucilazione 
dei caporioni fascisti arresta¬ 
ti. l’epurazione e i mezzi per 
difendere le sedi delle orga¬ 
nizzazioni popolari e dei mi¬ 
litanti democratici. 

Anche oggi l’Algeria ò ri¬ 
masta relativamente calma. 
Ad Algeri il numero degli 
attentali contro i msulma- 
ni è ancora rilevante, ma 
l’OAS ha sospeso — almeno 
per il momento — la sua of- 
fen.siva generale. Una nuova 
misura è stata presa per evi¬ 
tare furti troppo facili di ar¬ 
mi: tutti gli agenti delia po¬ 
lizia cittadina sono .stati pri¬ 
vali dello loro pistole. La 
giornata d’oggi è stata carat¬ 
terizzata da un mezzo scio¬ 
pero generale e da azioni of- 
fen.sive limitate: chiodi nelle 
vie dei quartieri di « Maison 
Canèe» jjer danneggiare gli 
automobilisti che non aveva¬ 
no tenuto conto dell’ordine 
di sciopero; scoppi di nume- 
ro.s! ordigni al plastico. 11 
nuovo alto commi.ssario Foa- 
cliet ha improvvdsato un pa¬ 
tetico appello per radio agli 
europei; il succo del suo di¬ 
scorso è stato un invito a 
rendersi conto della follia 
suicida dei piani dell’OAS. 
Senza voler mettere in dub¬ 
bio la sincerità dei proposi¬ 
ti di Fonchet. bisogna pure 
sottolineare anche che que¬ 
sti metodi non bastano a di¬ 
sarmare l’OAS. Un giorno si 
perquisisce, un altro si spara 
alla cieca in mezzo alla folla; 
ma i commandos dcll’OAS re¬ 
stano. Per un poco tacciono, 
per passare poi di nuovo al- 
i’altnccn. 

Quello die lia raccontato 
ieri il collega Borelli del 
Giorno (la conferenza stampa 
dell'OAS aU’holel Aletti in 
presenza di un poliziotto in 
borghese) è un sintomo in¬ 
teressante delia instabilità 
(Iella situazione. Del resto 
Borelli ha dovuto lasciare 
l’Algeria perchè i fascisti lo 
braccavano. Abderraman Fa- 
res (il quale ha visto oggi 
Joxe) andrà domani o dopo¬ 
domani a installare l’esecu¬ 
tivo provvisorio a Rocher 
Noir, vicino ad Algeri. E’ 
probabile che questo evento 
costituisca il segnale per una 
nuova offensiva dell’OAS. 

Sul piano inlèmo francese, 
vi 6 da registrare una dichia¬ 
razione relativamente conci¬ 
liante del ministro degli Este. 
ri Couve De Murville alla 
Commissione Esteri dell’.As- 
semblea nazionale. siiU’in- 
cidento diplomatico con 
l’URSS. Poiché alcuni mem¬ 
bri della commissione aveva¬ 
no espresso opinioni drasti¬ 
che su questo argomento, il 
ministro ha fatto osservare 
che i! governo sovietico av'c- 
v'a particolarmente insistito, 
nella sua nota di ieri, sul te¬ 
sto deU’approvazione (legli 
accordi di Evian. E’ da no¬ 
tare anche l’estremo riserbo 
con cui Couve De Murville 
ha parlato delia prospettiva 
di adesione della Gran Bre¬ 
tagna al Mercato comune. II 
ministro degli Esteri ha detto 
che la fase esplorativa sta 
per concludersi, che all’inizio 
di maggio sarà pronto un rap¬ 
porto e che solo allora potrà 
cominciare il negoziato vero 
e proprio. Ma è diffìcile pre¬ 
vedere — ha aggiunto Couve 
De Murville — se in luglio 
la trattativa avrà compiuto 
tali progressi da consentire 
di farsi un’idea precisa sul¬ 
le reali possibilità di una 
conclusione positiva. 

Referendum ed elezioni 
continuano ad essere al cen¬ 
tro delle preoccupazioni de¬ 
gli ambienti politici parigini, 
come se tutto non fosse an¬ 
cora subordinato ad una nor¬ 
male applicazione degli ac¬ 
cordi di Evian. Ma De GnuIIc 
ha fretta. Come ha detto 
Debrc al Consiglio naziona¬ 
le deirUNR, se dopo il refe¬ 
rendum ci saranno le elezio¬ 
ni legislativ'e, esse av^ranno 
Io scopo « di fornire al gene¬ 
rale De Gallile uno strumen¬ 
to ringiovanito per una ri¬ 
presa nazionale durevole ne¬ 
gli anni avvenire ». In pa¬ 
role i>ovcrc. De GauHe vuole 
ottenere, col referendum, un 
plebiscito, e con le elezioni 
lina maggioranza parlamen¬ 
tare più compatta di quella 
che gli fornirà lo schieramen¬ 
to attuale delI’UXR per tra¬ 
sformare istituzioni relativa, 
mente prov’visorie in un re¬ 
gime stabilmente autoritario. 
Per compiere questa opera¬ 
zione. anche Feseciitivo sem¬ 
bra destinato ad ima cura di 
«ringiovanimento»; si tr.it- 
terebbe. come si è detto spes¬ 
so. di liquidare gli uomini 
che sono serviti aH'impopo- 
larc bisogna del periodo tra¬ 
sformistico, per far posto a 
una nuova compagine desti¬ 
nata a consolidare redifìcio 
neocolonialista. Questo com¬ 
porterebbe il benservito per 
Dcbré. cui verrà dato atto, 
tiitt.avia. di essere stato ca¬ 
pace di consolidare l’appara¬ 
to aiitoritarin del regime. I-a 
operazione potrà essere com¬ 
piuta subito dopo il referen¬ 
dum. De Gallile sciogliercb-l 
be J’Assemblea nazionale ed 
accetterebbe.;c(uesta volta, le 
dimissioni del primo- mini¬ 
stro. Al posto di Dcbré ver¬ 
rebbe messo Joxe, Altri, pe¬ 


rò, dicono che il successore 
più probabile di Debré sa¬ 
rebbe Pompidou, che è di¬ 
rettamente impegnato nel 
mondo finanziario da cui è 
partita l’iniziativa della ri- 
conversione dal colonialismo 
al neocolonialismo. 

— 

I Tolto il coprifuoco 
a Bab-eUOued 

ALGERI. 28 — Il coprifuoco 
permanente nel quartiere di 
Bab-ci-Oued verrà tolto a par¬ 
tire da domani mattina alle 5 
(ora italiana). Nel darne an¬ 
nuncio un comunicato della pre¬ 
fettura di iMlizia precisa che 
sono terminate le operazioni 
iniziate il 23 marzo in questo 
quartiere. Il coprifuoco, come 
è noto, era stato imposto dopo 
gii aspri scontri di venerdì 
scorso. 


FAN FANI 

prossimo a Palazzo Chigi la 
riunione dei rappresentanti 
del governo insieme a quelli 
dei sindacati dei lavoratori c 
delle organizzazioni padronali. 

« lo so — ha replicato Pin- 
tor — che il problema è più 
complesso ma ho intenzional¬ 
mente localizzato un aspetto 
che mi sembra particolarmen¬ 
te importante e non giustitìca- 
hile perchè non è esatto che 
questi .scioperi e queste lotte 
abbiano provocato un turba¬ 
mento se non in una concezio¬ 
ne arretrata che certe organiz¬ 
zazioni di polizia hanno degli 
scioperi e delle manifestazioni. 
Per il resto, prendo atto di 
quanto ha detto. Tuttavia, già 
altre volte impegni simili sono 
stati presi dai governi demo¬ 
cristiani e in realtà non sono 
stati mantenuti ». ' 

Mocci del Pae.se ha chiesto 
quali concrete iniziative il go¬ 
verno intendesse prendere in 
direzione del disarmo e della 
pace. Il governo — ha rispo¬ 
sto Fanfani — non può rive¬ 
lare i suoi piani diplomatici 
c in che modo intende che si 
arrivi a Ginevra a delle solu- | 
zioni positive. Vi è da operare 
— ha soggiunto Fanfani — in ; 
vari settori preliminari, come ' 
l’attenuazione della produzio- j 
ne bellica in alcuni paesi, la , 
riduzione delle spese militari ^ 
c dei contingenti militari, l’ac¬ 
cordo su misure atte ad evita- ^ 
re « incidenti ed esperimenti » ' 
bellici. Per queste cose, la de¬ 
legazione italiana a Ginevra — ] 
ha aggiunto Fanfani — ha già 
compiuto passi < doverosi c 
costruttivi », con l’auspicìo che ' 
si giunga in seguito al « gran- I 
de obicttivo » del disarmo ge- ] 
nerale e controllato attraverso 
la prosecuzione della Confe¬ 
renza di Ginevra. ' 

Bandiera della Voce Repub- | 
blicana e Zincone del Tempo ‘ 
hanno posto il problema del- | 
l’indirizzo di centro-sinistra c ‘ 
della collaborazione delia DC ; 
col PSI. Fanfani ha detto che ' 
il centro-sinistra è il prodotto 
di una < indagine storica > e < 
della constatazione che il PLI ' 
non è d’accordo sulla soluzio- ' 
nc di alcuni problemi che sono ' 
oggi nel programma del go- ■ 
verno, come la mezzadria e le ' 
Regioni. Zincone ha allora ri- < 
cordato che Fanfani ha auspi- < 
calo nel passato il centro-sini- < 
stra come strumento di rottura 
del PSI con il PCI e ha chiesto i 
quando Fanfani prevede che 
ciò dovrà avvenire come con¬ 
dizione perchè la collaborazio¬ 
ne DC-PSI continui. Fanfani , 
ha risposto: la scadenza sono 
le elezioni politiche del 1963, , 

Basile del Corriere Lom- i 
bardo ha posto il problema i 
deH’inBuenza che il risultato 
elettorale può avere sulle sor¬ 
ti del governo. Fanfani ha 
messo la mani avanti, dicendo¬ 
si naturalmente ottimista, ma 
negando che il governo debba 
trarre conseguenze politiche 
da un eventuale risultato ne¬ 
gativo. Nell’ipotesi che le ele¬ 
zioni vadano male — ha detto 
Fanfani — «io non mi muovo». 
Poi ha aggiunto un ricatto agli 
eiettori, invitandoli a dare i 
voti alla maggioranza gover- 
natii'a per non rischiare di 
dover ripetere la prova. 

Giovannini del Roma ha po¬ 
sto apertamente, recando gra¬ 
ve imbarazzo al presidente del 
Consiglio, il problema della 
candidatura di Fanfani al Qui¬ 
rinale. Fanfani si è schermito 
lanciando battute sulle indi¬ 
screzioni di stampa che lo con¬ 
siderano un < papabile ». Ma si 
è rifiutato ovviamente di dare 
una risposta, augurandosi che 
la trasmissione non si trasfor¬ 
mi in una < tribuna presiden¬ 
ziale ». 

Su alcune questioni parti¬ 
colari. come sulle pensioni alle 
categorie escluse dai benefìci, 
Fanfani c stato infelice. Ha 
dato a.ssicurazioni per le pen¬ 
sioni agii artigiani. Per i col¬ 
tivatori diretti (nonostante «la 
mia amicizia con Bonomi > ) il 
problema oggi non si pone 
perchè il fondo pensioni dei 
coltivatori diretti è in grave 
deficit. Ha infine negato che 
il governo mediti forti inaspri¬ 
menti delle imposte dirette, 
affermando che punta invece 
sul reperimento dei redditi 
che evadono al fisco c sul ri¬ 
tocco di alcune aliquote. 

LA MALFA Un particolare si-i 
gnìRcato, nell'attuale momento 
politico, viene ad assumere il 
lungo editoriale pubblicato ie¬ 
ri dalia Voce Repubblicana 
non firmato, ma chiaramentc 
ispirato daH'on. La Malfa. Lo 
articolo, sul quale occorrerà 
ritornare, affronta il problema 
delle scelte che la program¬ 
mazione deve compiere - e il 
rapporto che su questo terre¬ 
no può crearsi tra il governo 
e i sindacati. A questo propo¬ 
sito l'articolo compie una va¬ 


sta disamina delle posizioni 
che sono state assunte nel con- 
vegno sul capitalismo italia¬ 
no contemporanco organizzato 
dairistituto Gramsci c delle 
posizioni assunte dai sindacati 
rispetto al governo, citando in 
particolare un brano del di¬ 
scorso pronunciato dal compa¬ 
gno Novella domenica scorsa 
a Cremona. 

La Voce Repubblicana — ri¬ 
ferendosi evidentemente agli 
echi non favorevoli suscitati 
da alcune indiscrezioni su un 
discorso dcll'on. La Malfa alla 
direzione repubblicana — rico¬ 
nosce che c'è in atto su tali 
questioni una discussione che 
occorre portare a fondo, e in 
merito alla quale l’editoriale 
avanza alcune risposte che con¬ 
sistono essenzialmente neiraf- 
fcrmazionc della necessità che 
< i sindacati, sulla linea di eia- 
horazionc ideologica già da es¬ 
si stessi avviata, debbano dare 
alla programmazione un elfel- 
tivo appoggio rivendicativo, co¬ 
minciando ad organizzare la 
rivendicazione operaia e con¬ 
tadina che resta la forza e 
l’attività fondamentale del sin¬ 
dacato, in funzione della pro¬ 
grammazione, collocando la ri¬ 
vendicazione non settorialmen¬ 
te ma nel quadro ampio delio 
sviluppo economico "riforma¬ 
to” dall’intcru collettività, che 
dà occupazione, equilibrio, for¬ 
za politica, potere contrattuale 
e in definitiva migliori con¬ 
dizioni di vita c ai lavoro a 
tutte le masse operaie e con¬ 
tadine, del centro e del Nord, 
delle zone sviluppate e di quel, 
le arretrato ». Sempre secondo 
la Voce Repubblicana solo così 
.si può esplicare « l’impegno 
che partiti c sindacati promet¬ 
tono, la forza che essi sono 
politicamente e moralmente 
impegnati a dare alia politica 
di programmazione e che è 
indispensabile pbr non lasciare 
campo libero alle forze ad essa 
contrarie ». 

A questa impostazione ha 
dato ieri la sua piena adesio¬ 
ne l’agenzia della corrente d.c. 
della Base. 

CENSURA Il direttivo del grup¬ 
po de della Camera si è riunito 
ieri présente il ministro Folchi 
per discutere sulla censura ci- 
nematograRca, dando poi ad 
un comitato ristretto il man¬ 
dato di definire gli emenda¬ 
menti al progetto. I democri¬ 
stiani si niuovcranno lungo 
queste lince: abolizione della 
censura per il teatro, e man¬ 
tenimento di quella per il ci¬ 
nema e per la rivista; limite 
di età per rammissione dei 
minori agli spettacoli fissato 
in 18 anni, divieto per la RAl- 
TV di programmare spettacoli 
teatrali e film vietati ai minori 
di 18 anni; per la definizione 
del « buon costume ». mantenU 
mento dcjla formula contenuta 
neU’articolo 21 della Costitu¬ 
zione; nessun limite dovrà es¬ 
ser fissato por la validità della 
legge. 

Lasciando Montecitorio, Fol¬ 
chi ha detto che la commissio¬ 
ne di primo grado per la re¬ 
visione dei film dovrebbe es¬ 
sere composta di due magi¬ 
strati a riposo (di cui uno 
con l’incarico di presidente), 
di un funzionario del ministero 
dello Spettacolo, di tre altri 
membri che non abbiano in¬ 
teressi diretti nell’industria ci¬ 
nematografica. di un pedagogo. 

DC E FASCISTI PER DE MARIA 

Democristiani e destre hanno 
eletto ieri fon. De Maria al¬ 
l’incarico di presidente delia 
commissione Igiene e Sanità 
delia Camera, in sostituzione 
dell’on. Cotellessa, il quale ha 
rinnovato le proprie dimis¬ 
sioni presentate in seguito al 
noto processo sullo scandalo 
delia penicillina conclusosi con 
la sua condanna. De Maria ha 
ottenuto 19 voti, contro 15 
schede bianche. Oltre all’ap- 
poggio dato dai missini, la vo¬ 
tazione assume un significato 
anche per il fatto che il Grup¬ 
po democristiano non si è 
preoccupato di presentare un 
candidato gradito ai compo¬ 
nenti delia maggioranza di go¬ 
verno: infatti, insieme ai co¬ 
munisti, anche i socialisti e i 
sociaidcmocrafici hanno vota¬ 
to scheda bianca; così hanno 
fatto anche i liberali 
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